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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Cioce per giorni 2, D'Ago-
stini e Smurra per giorni 1.

Senato, compomDone

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta del1le cleziorn e de11e immUlDÙitàpar-
lame:n1Jalmha COIl1U!I1!icatoobe, occorrendo
provvedere, ad SJeII1!stÌde1l'ootdoolo 21 deilila
legge eletJtorratle per Ìil Senato, aJ1l'aJttmbuzio--
ne del seggio resosi vacante neNa regione
della OasmpalI1lÌa,in seguillto alilia morte del
sena<tore Ot'iiSitoiìoro Ricci, ha I1ÌiS1OOntmto,
nffiila ,sedUJta de'l 25 gemmaio 1983, che ill
pdmo dei OOJIlIoodatinon eletJ1Jidel Gruppo,
cui dllpredetto 'sel1.attoreapp.aJrteneva, è, aJt-
tUa/1J:I\ieI11te, ill sdgnor Giuseppe GmLiiberti.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazJÌ!one e pr.oclamo senatore iJ candidato
Giuseppe Gilioortd per la ife~OI1JedeNa Cam-
pania.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del ilJ:l1!OVOprroolamail:O, dJl<termine di venJti
giorni per 1118.presenrbazione di eventualli
redami.

Gruppi parlamentari, ufficio di presidenza

P RES I D E N T E. Il Gruppo del
P'8iI"titosocialista -itaID.aiIlo ha oomurnoato di
aver eletto }>;resddente il senatore Forrndoo.

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti diiSegni
di Ilegge sono stati defer.ttÌ

~ run sede referen1Je:

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, tumi:smo):

SPANO ed al1Jm. ~ « Aumento del contri-
buto deLlo StatiO a ~avore de1l'ENIT» (2128),
previ pareri de1la la e dclla sa CommÌiSisione;

alla 12" Commissione permanente (Igie~
ne e ,sanittà):

PITTELLA e PETRONIO.~ « Modifica deilil'ar-

'bicolo 13 della legge 2 apr~le 1968, n. 475,
recante norme COO1iCeffieDJtiÌriJIserV!tZtÌo far~
maceu1Jico» (2121), ptrevli 'Palreri detHa la e
deLla 7a Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Su dchiesta deili1a
7a Comm1ss10I1Je permaIllerute (Isvruzione

pubblica e beLLe oo1JÌ, xiooroa scielllti£ica,
spettaco}o e SPOl1t),è stato deferito Ì!Il sede
deld,bemll'te aLla Comm~SSlione 'SiteSisa liiL se-
gUeJ:]1Je di'segno di legge, ~à assegnarto a
detta CommÌ'sSiiOlIl:e ~1l1sede referente:

ACCILI ed altri. ~ « Modifiche ed illl1egrn-
ZJioni ailila legge 14 'agosto 1982, n. 590, :re~
cante 'Ìs'tÌituzÌ'one di nuoVle univer'Siiltà » (2082).

Disegni di legge, approvazione da parte di
Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. NeLla seduta di
ieri, la 2a Comm1ssione permam.ente (GiuSIt:i-
~ia) ha approva1Jo ~,Idi'segno di legge: «Pro-
roga de~ termine indicato nell'u11Jimo oom~
ma deM'ar1Jioo1o10 del decreto-degge 23 gen~
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DJaio1982, n. 9, oonver,tito, con moclMiioazioni,
ne!1la ~egge 25 marza 1982, n. 94» (2134).

Inversione dell' ordine del giorno e autoriz-
zazione alla relazione orale per il disegno
di legge n. 2139

FOR N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FOR N I. A nome deli1a 120.Commils-
sione permanente, chieda, ai sensd. dell'arti-
001'0 56, terza comma, del Regd1amerno, fin-
ve.rSliOJ.1\ede1l'ord1ine del gionno, IlieIlsenso di
procedere subito ,alla discussione del dilse-
gna dd. ih:~ggen. 2139, ,1SCJ1irfJtoal pUinta 2
dell' 'Ordine del giarna stessa. Chieda inal-
tre, a Inarma deLl'ar,ticoJ.o 77, secondo cam-
ma, de'l Regal,amelllto, che poc 11'0S'tesso di-
segno di :1egge s'ia concessa fautoriz~aziOiIle
ana reLazione DI'Me.

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservaz,ioni, le richieste av,anzate dal sena-
t'Ore Forni si ,intendono accolte.

Approvazione del disegno di legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 novembre 1982, n. 879,
recante proroga degli incarichi del perso-
nale non di ruolo delle unità sanitarie
locali» (2139) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L' 'Ordine del giar-
n'O reca la discussiane del disegna di legge:
«Canversiane in legge, can madificaz'iani,
del decreto-legge 30 navembre 1982, n. 879,
recante praraga degli incarichi del persa-
naIe nan di ruala delle unità sanitarie 1'0-
cali », già approvata dalla Camera dei de-
putati e per il quale è stata autarizzata la
relazione orale.

Pertanto ha facDltà di parlare il relatare.

FOR N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, anarevale rappresentante del Gaver-

n'O, anarevali calleghi, la Camera dei depu-
tati, nella seduta dell'l1 gennaia ultima
scarso, ha approvato il disegno di legge di
canversione del decreta-legge 30 navembre
1982, n. 879, che prevede la proraga degli
incarichi del persanale dipendente dalle uni-
tà sanitarie lacali.

Alla stessa pravvedimenta, il Senata, nel-
Ja seduta del 19 gennaia ultima scarso, ha
ricanasciuta i caratteri di straartlinarietà e
di urgenza richiesti per i decreti-legge dal-
l'articala 77 della Castituzione. L'urgenza
era ed è mativata dalla necessità di nan in-
terrompere la cantinuità delle prestaziani
di numerasi dipendenti delle unità sanita-
rie locali che assicurana la regolarità del
servizia sanitario nei più svariati settari,
da quella della prevenziane a quelli della
cura e riabilitaziane, pur nan essenda iscrit-
ti nei ruali regianali previsti dalla legge
n. 833, a causa dell'interruziane avvenuta
nella prassi di bandire tempestivamente i
cancarsi.

Il canferimenta di incarichi attraverso av-
visi di assunziane per sali titali o l'attribu-
ziane di mansiani superiori al persanale già
di mola ~ iOOIltstatazioneche dovrebbe far
madificare il testa del decreta-legge dave
si parla sala di persanale nan di ruala ~,

nella precarietà della situaziane attuale, han-
no garantita il funzianamenta, sufficiente
se nan saddisfacente, di un settare carne
quella sanitaria oggetta cantemporaneamen-
te di trasfarmaziani e di sviluppa. Per av-
viare a narmalità, carne tutti chiedana il
camplessa prablema del persanale delle ~ni-
tà sanitarie lacali e applicare, can correttez-
za e rigore, le nuave n'Orme cancorsuali, ap-
provate con deoreto ministeri aie del Ministro
deJla sanità del 30 gennaia 1982, è necessa-
ria dare una sistemaziane definitiva al per-
sanale incaricata. A questa scapo il Gaver-
n'O ha presentata in data 7 aprile 1982 il d1-
segna di legge n. 1853, attualmente all'esa-
me della Cammissione sanità dhe ha com-
piuta un lavara paziente e meritaria di ap-
prafandimenta e di affinamento che po-
trebbe cansentire l'approvazione del pnovve-
dimento entro pochi giorni se ,la Commissio-
ne bilancio del Senato si decidesse ad espri-
mere il parere di >suacompetenza..
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Proprio per consentire l'approvazione del
citato provvedimento di sanatoria, con de-
creto~legge 21 maggio 1982, n. 272, conver-
tito nella legge 19 luglio 1982, n. 461, era-
no stati prorogati al 30 novembre 1982 gli
incarichi conferiti dalle unità sanitarie lo~
cali, il cui termine, per effetto del decreto-
legge 26 novembre 1981, n. 670, convertito
nella legge 26 gennaio 1982, n. 12, scadeva
il 10 marzo 1982. Essendo trascorso infrut~
tuosamente, purtroppo, il termine del 30
novembre 1982, con il decreto~legge al no~
stro esame viene fissato il termine di pro-
roga per gli incarichi regolarmente confe-
mti ai sensi delle nomne citate: il 28 feb-
braio 1983.

Tn realtà, il Governo, nel testo del de-
creto-legge, aveva disposto la proroga degli
incarichi conferiti dalle unità sanitarie lo~
cali aJla data del 30 giugno 1982, ma la
Camera dei deputati ha respinto ~ opportu-

namente, a mio avviso ~ la norma, ripri~
stinando i termini precedenti: 15 marzo
1982, data di entrata in vigore della citata
legge n. 12.

La decisione della Camera mirava ad evi~
tare il sorgere di nuove aspettative tra il
personale precario che dalla proroga dell',in~
carico avrebbe intuito run impegno, del
Parlamento, di estendere i .termini della sa-
natoria a tutti gli incaricati nominati entro
riJl 30 giugno 1982.

Resta ora da risolvere il problema della
validità delle delibel1e tadottate daLle unità
sanitarie locali per il personale che aveva
ricevuto l'incarico nel periodo tra il 15 mar-
zo e il 30 giugno 1982, in presenza di una
diversa decisione del Parlamento. Il Go~
verno senz'altro terrà conto della modifica
qui apportata.

In merito poi al termine del 28 febbraio
1983, se riferito alla possibilità di approvare
il disegno di legge n. 1833, devo esprimere
qualche Ipreoocupazione. Allo stato attuale
delle cose, non può essere però modificato
il termine previsto dal provvedimento al
nostro esame, stante la prossimità della
scadenza costituzionale, nè può essere op-
portuna una proroga, se questa viene inter-
pretata come scarso impegno del Parlamen-
to ad approvare il provvedimento cosiddet-

to di sanatoria, oggetto di critiche e di
speranze.

Onorevoli colleghi, mi permetto, a conclu-
sione, di raccomandare l'approvazione del
disegno di legge n. 2139 nel testo pervenuto
dalla Camera. Mi permetto inoltre di aggiun~
gere una considerazione ed un auspicio. La
cosiddetta sanatoria è solo uno degli ele~
menti per ridare serenità al personale delle
unità sanitarie locali; l'altro, e più impor-
tante, è la stipula del oontratto rtciennale
del comparto della sanità.

Più di un elemento lascia sperare che la
trattativa sia alla conclusione. È quello che
il Parlamento auspica per valorizzare final-
mente la professionalità degli operatori. del-
la sanità ed anche per porre fine alle agita-
zioni messe .in atto, 'in queste settima:ne, dai
sindacati medici, non sempre con sufficien~
te responsabilità. Molti sono, nelle varie ca~
tegorie, coloro che lamentano di pagare il
prezzo della riforma e delle sue disfunzioni
e la litania si allunga a dismisura: si tratta
in molti casi di contestazioni g1ustificabili.
È però certo che a pagare di più e per tutti
sono gli utenti e, tra questi, i più deboli.
'È un fatto che non si può certo sottacere
e a cui va posto rimedio, in parte se pur
minima, anche col provvedimento al nostro
esame.

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

* Q U A T T R O N E, sottosegretario di
Stato per la sanità. L'ampia relazione del
senatore FOI'n:i ci ha illustrato le motivazio-
ni di questa ulteriore proroga (ricordo a
me stesso che è la quarta). Non mi resta
che auspicare una immediata approvazione
del disegno di legge di conversione del de~
creto~legge, come emendato dalla Camera,
augurarmi che sia l'ultima e che il Senato,
e poi la Camera, dia rapido corso alla legge
di sanatoria, già in stato di avanzata ela~
borazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.
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BER T O N E, segr£tario:

:È:oonvertito in legge il decreto~legge 30
novembre 1982, n. 879, recante proroga de-
gli incarichi del personale non di !I"Uolodelle
unità sanitarie locali, con le seguenti mo--
dificazioni:

L'articolo 1 è sostituito dal seguente:

«Il termine del 30 novembre 1982 pre~
visto daLl'articolo 1 del decreto-legge 21
maggio 1982, n. 272, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1982,
n. 461, è prorogato al 28 febbraio 1983 ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Seguito del,la discussione dei disegni di
legge:

« Interpretazioni, modificazioni ed integra-
zioni al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul rior-
dinamento della docenza universitaria,
relativa fascia di formazione nonchè spe-
rimentazione organizzativa e didattica»
(1936);

«Integrazione all'articolo 12 della legge
21 febbraio 1980, n. 28, per il riconosci-
mento dei servizi» (861), d'iniziativa dei
senatori Saporito e Della Porta;

«Modifiche all'articolo 111 del decreto del
Presidente della Repubblica llluglio 1980,
n. 382, concernente il riordinamento deHa
docenza universitaria» (1669), d'iniziati~
va del senatore Saporito e di altri se.
natori;

« Norme di integrazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, in materia di giudizi di idoneità
a professore associato» (1790), d'inizia-
tiva del senatore Fimognari e di altri se-
natori;

«Norme di interpretazione del decreto del
Presidente della Repubblica llluglio 1980,

n. 382, in materia di giudizi di idoneità
a professore associato. Applicazione del~
l'articolo 5 della legge 21 febbraio 1980,
n. 28, relativo alla composizione delle
commissioni giudicatrici» (1791), d'inizia.
tiva del senatore Fimognari e di altri se-
natori;

« Inquadramento dei tecnici laureati di ruo-
lo nel ruolo degli assistenti universitari
confermati» (1933), d'iniziativa del sena-
tore Bausi e di altri senatori;

« Modifica dell'articolo 34 del decreto del
Presidente della Repubblica lllugIio 1980,
n. 382, concernente il riordinamento della
docenza universitaria, relativa fascia di
formazione nonchè sperimentazione orga-
nizzativa e didattica» (1976), d'iniziativa
del senatore Bausi e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge nn. 1936, 861, 1669, 1790, 1791,
1933 e 1976. Ricordo che nella seduta di
ieri si è iniziata e conclusa la discussione
generale ed è stato svolto l'unico ordine
del giorno presentato.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

* B U Z Z I, f.f. relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, devo sostituire mo--
mentaneamente il relatore, collega Spitella,
che è in arrivo da Strasburgo dove si è re-
cato per doveri inerenti la sua qualifica di
membro del Consiglio d'Europa.

Credo di poter fare riferimento agli in-
terventi degli onorevoli colleghi svolti ieri
in quest'Aula, per una prima considerazione
introduttiva. 't!. comune a tutti i Gmppi il
convincimento che il decreto presidenziale
n. 382, decreto legislativo derivante, come
è noto, dalla legge n. 28, non debba essere
sovvertito nelle sue impostazioni fondamen-
tali, nè per ciò che riguarda lo statuto della
docenza, nè per quelle innovazioni che esso
introduce negli ordinamenti e nei caratteri
istituzionali della nostra università. Perciò
è comune la preoccupazione che il provve~
dimento legislativo al nostro esame debba
contenersi all'interno di una logica di inte-
grazione o di correzione suggerita dall'espe-
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rienza di questo suo primo periodo di ap-
plicazione e pertanto debba avere degli obiet-
tid limitati, e questo indubbiamente costi-
tuisce la difficoltà principale per il provve-
dimento. Difficoltà, perchè la materia è in-
dubbiamente vasta e complessa e Ja stessa
esperienza cui il decreto n. 382 ha dato ori-
gine ~ esperienza di innovazione ~ è tale

da sollecitare il legislatore a un',azione di
appoggio del processo innovativo e di ul-
teriore sviluppo.

Credo, tuttavia, che debba rimanere in
noi questo senso di auto disciplina e mi per-
metto di dire ciò riferendomi anche al nu-
mero crescente di emendamenti che dopo
la conclusione del lavoro ,della Commissio-
ne sono stati presentati. Ritengo che molti
dei presemi e molti dei componenti di que-
sta Assemblea sarebbero in condizione di
individuare problemi anche importanti sui
quali intci'Venire. Credo, invece, che se si
vuole rendere possibile l'applicazione del
decreto n. 382 nell'immediato, nel breve ter-
mine, rinviando ad un momento di più or-
ganica e completa valutazione i problemi
di ordine più generale relativi anche all'or-
dinamento dell'università, ci si debba atte-
nere a questa auto limitazione (mi si per-
metta il termine).

In questo senso, penso debba essere og-
getto di valu tazione da parte nostra la pro-
posta che il senatore Papalia ieri sera ha
fatto in Assemblea. Sostanzialmente il se-
natore Papalia si è fatto carico della preoc-
cupazione .che ho ora ricordato e ha rite-
nuto di interpretarla linmaniera coerente e
anche ~ ammetto ~ radical.e, limitando l'in-
tervento di questo :provvedimeIlito legislativo
a due fondamentali questioni: quella rela-
tiva alle procedure dei giudizi di idoneità
per p!'ofessori associati, procedure che han-
no suscitato nell'esperienza le difficoltà no-
te, 'e queUa relativa alla condiZ'l:one che si
è venuta a determinare per i ricercatori con-
fermati in questa fase transitoria, essendo
applicato a loro in modo più rigoroso di
quanto non sia per le fasce deUa docenza
il criterio di incompatibilità con l'esercizio
di attività professionali. Mi permetto di
osservare che qnesta proposta, pur rispon~
dendo coerentemente alla preoccupazione

che ho prima indicato, giunge forse in ri-
tardo rispetto ai lavori del Senato e per-
tanto ci si deve chiedere se, al punto in
cui sono le cose, si possa recedere rispetto
alle posizioni che in Commissione sono sta-
te oggetto di un lungo, animato e difficile
confronto e che sono espresse nel testo che
la Commissione ha sottoposto all'esame del-
l'Assemblea.

Mi domando anche se la proposta del se-
natore Papalia, che mi permetto di giudi-
care in un certo modo tardiva rispetto al
lavoro ch" già si è compiuto (anche se deb-
bo riconoscere che ripetutamente il Gruppo
comunista manifestò, nel corso della discus-
sione, l'opinione che si dovesse contenere
questo provvedimento entro limiti molto
determinati), non sia pericolosa, nel senso
di dare l'impressione che sugli altri proble-
mi vi sia una grande disponibilità da parte
del Parlamento, nel senso di rivedere anche
le categorie degli ammissibili ai giudizi di
idoneità sia per la qualifica di ricercatore
sia per la prima fascia della docenza. Allo-
ra, credo che il punto di vista più corretto
e piÙ costruttivo dal quale noi ci dobbiamo
porre debba essere quell'O deLla coerenza del-
le proposte di modificazione del decreto
n. 382 che si intendono approvare. Il decreto
n. 382 ~ e all'origine la legge n. 28 ~ è in-
dubbiamente un provvedimento diffidle. Tut-
ti noi abbiamo vissuto anche CO'J1sofferenza
quella esperienza; si 'trattava ~ e si tmita
tuttora -~ di intervenire in runa situazione di
fatto resa pressochè ingovernabile dal modo
in cui 1'università aveva reagito ai proble-
mi posti dalla sua crescita, e quindi anche
dal blocco dei concorsi e da situazioni che
erano state determinate anche dalla lodevo-
le intenzione di non pregiudicare la riforma.

Tutte le soluzioni sono, pertanto, di una
opinabilità estrema; direi che alla relatività
propria di ogni norma legislativa si aggiun-
ge questa volta la opinabilità derivante dal
fatto che gran parte dei problemi che dob-
biamo affrontare hanno una loro soggetti-
vità che li rende est:;emamente delicati per
il nostro senso di responsabilità. Vi sono
state ~uttavia alcune scelte che hanno ca-
ratterizzato la legge L 28 e conseguente-
mente :i~ decreto n. 382. Una di queste è
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stata quella di evitare ogni soluzione che
si ispirasse ad un concetto ~ come si disse

~ di ope legis, quindi d'immissioni nella
carriera della docenza universitaria per leg-
ge, senza che vi fosse il vaglio di un giu-
dizio. E questo ha caratterizzato in positivo
la legge n. 28 e il decreto n. 382.

Un secondo criterio è stato quello di in-
dividuare le categorie, sperando di non com-
mettere ingiustizie dimenticando ne qualcu-
na, con la convinzione che, ogni volta che
si sono dovuti stabilire dei termini tempo-
rali, si è corso il rischio di dimenticare
delle situazioni particolari.

Il disegno di legge n. 1936, che è al nostro
esame, visto attraverso il filtro, per così di-
re, di una coerenza di impostazioni, è stato
giudicato da qualche collega, negli interven-
ti di ieri, come recessivo rispetto alle inno-
vazioni più significative, sia nel senso del
tempo pieno sia nel senso dell'incompatibi-
lità. Ritengo invece che, ad un esame più at-
tento che tenga conto della difficoltà della
situazione reale in cui ci si deve muovere,
si debba rilevare come sostanzialmente que-
sto disegno di legge non modifichi lo status
dei docenti che si è venuto definendo con
il decreto n. 382. L'articolo 3 del disegno di
legge n. 1936 ~ che è certamente fra quelli
delicati al nostro esame ~ ritengo possa
e debba inteI1p:Detal'si non come Uilla ri-
nuncia alla affermazione del 'PTincipio del-
la incompatibilità fra tempo definito ed
esercizio di determinate funzioni accademi-
che; semmai, l'unica eccezione a questo cri-
terio si verifica per i presidi di facoltà, sul-
la base di una valutazione che la Commis-
sione ha ritenuto meritevole di considera-
zione, cioè che in linea di fatto si potesse
determinare che il tempo pieno richiesto
obbligatoriamente per l'esercizio della fun-
zione di preside della facoltà comportasse
una selezione pregiudiziale tra i docenti co-
sì da determinare soprattutto in certe fa-
coJtà delle situazioni anomale. Non mi sem-
bra invece che, al di là di questa conside-
razione indubbiamente discutibile e che co-
munque ha trovato la maggioranza della
Commissione concorde sulla proposta pre-
sentata qui in Assemblea, si possa parlare
di recessione rispetto al principio di incom-

patibilità, laddove si afferma che tutti sono
soggetto di elettorato passivo per queste
cariche accademiche con la condizione, pe-
rò, che l'elezione comporta necessariamente
la conseguenza del tempo pieno.

Mi pare infatti di dover osservare che,
essendo la scelta di tempo pieno o definito
soggettiva e temporanea, questa possa es-
sere oggetto di una valutazione da parte
del soggetto stesso in rapporto all' esercizio
di una carica accademica e che si verifichi
anche nell'ambito universitario ciò che si
verifica nell'ambito pubblico, dove a certe
elezioni consegue l'obbligo delle dimissioni
da determinati incarichi o l'assunzione di
una determinata condizione.

L'articolo 7, che riguarda il ricercatore, è
norma transitoria e qui va detto pregiudi-
zialmente che una distinzione molto netta
si può rilevare all'interno degli emendamen-
ti che sono stati proposti tra chi ha ritenuto
che in questa sede si potesse utilmente af-
frontare il problema dello status del ricer-
catore e chi invece ha ritenuto di limitarsi
a considerare lo status del ricercatore nella
situazione transitoria, in attesa di una so-
luzione definitiva prevista entro un qua-
driennio. 'È ben vero che il quadriennio sta
per essere completato, però non vi è dub-
bio che non sembra questa una sede in cui
poter inserire norme che diventino defini-
tive nella determinazione dello status del ri-
cercatore. Perciò se l'articolo 7 del disegno
di legge n. 1936 viene visto nella sua tran-
sitorietà, ha una sua motivazione e una sua
giustificazione; resta semmai da vedere in
che modo si debba definire questa incenti-
vazione al tempo pieno che si vuole vi sia
anche per il ricercatore.

L'articolo 5. che riguarda il professore
in aspettativa obbligatoria per incompati-
bilità, pone un delicato problema che si
tratta di valutare a mio avviso con equili-
brio, senza atteggiamenti ispirati da un cri-
terio direi quasi punitivo e di sospetto. Il
valore che occorre salvaguardare è quello
del rapporto con l'università, che è ben vero
che tutti riconoscono debba essere salvato
nel senso che il professore può continuare
a frequentare l'istituto e può fare corsi li-
beri e via dicendo, ma l'incertezza che si è
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manifestata in Commissione riguarda la pos-
sibilità di fare parte di commissioni giu-
dicatrici di concorsi universitari oppure di
accedere ai fondi per la ricerca scientifica,
così come fa normalmente un docente uni-
versitario.

Credo che si debba evitare l'eI1I'Ore, a mio
modesto avviso un po' adambrato anche
da quel voto positivo espress'Ù qualche gior-
no fa dal Senato sulla pregiudiL?ia~le di in-
oostituzi'Ùnalità, un v'Ùt'Ùche, pel'sonalmen-
te, non h'Ù ritenuto di condividere non per-
chè fassi fav'Ùrevole alla questione della
incompatibilità, o della pl1Oroga dell'incom-
patibilità, ma perchè quel voto mi sembra-
va moNvat'Ù con ragioni 'Che, in sostanza,
:-iecheggiavano, e potrebbero convalidare,
un'apinione quanto mai erronea: quella ciaè
che lo status del professore universitaria
passa essere assimilato a queUo deH'Iimpie-
gato civile dello Stato, quasi in un 'rapparta
di funzianalità e di burocratizza:lJione che,
evidentemente, è in aperto .contrasto con la
natura prafessionale della funziane del do-
cente universitado e con le prel'ogative di
libertà .cuItura:le e scientifica che dis'Cendo-
no dalla Costituzione altre che daHa natura
dell'università, così come è definita dalla
steSlsa Carta cos1:ituz]anale, da:lla sua storia
e dalla sua tradizione.

Pertanto, credo che ,l'Assemblea debba es-
sere malto cauta nell'intervenil'e taglialI1da
i legami tTa l'università e il dacente ~n aspet-
tativa, perchè ritengo che nan vi sia mte-
resse ad interPOmpere un'esperienza di da-
cenza uni'versitaria, se non nel senso di quel-
le esigenze di funzionaLità che 110n possona
consentire di far,e due oose contemparanea-
mente. Quindi, faspettativa per ragioni di
funzionalità, ma non l'aspettativa persospet-
to di sovrappasizione di poteI1i. Non voglia
nascondermi che vi possa essere, .in pTatica,
anche la possibHità di questo tip'O di inqui-
namenta a di deviazione. Camunque, non è
questa la ragione più importante. La ragio-
ne più importante è che noi di()lbb.iam'Oga-
:mntire a:ll'università una dacenza disponi-
bile; non vi è dubbio che due cose contem-
poraneamente è difficile 'Che si possano fa-
re, ma la continuità~ dello studio e della ricer-
ca, la continuità di una presenza viva nel-

l'università, si può conoiliare con J'esercizio
di un mandato pubblico, soprattutta satta
il profilo di una partecipaZJion'e 'Come scien-
ziato e come pramotore di 'ricerca. Boco per-
chè la nastl1a Commissione ha dato al pro-
blema una 'saluzione che ci sembrava isprr-
rata a questo t~po di serena vallutazione del
rapporto e ohe trova negli emendamenti v:a-
lutaziani 'contrastanti, perchè ~ come i col~
leghi av,nanno potuto canstatare ~ :vi sono
Gruppi ,che hanIllOpJ1opost'Ola soppressione
del riferimento alle comlTIÌssion'i di concor-
so e vi sano altri Gruppi che hanno propo-
sto la soppressione del J1iferimento alla ri-
cerca scientifica.

Se come relatare posso esprimere un' opi-
nione, ritengo più importante mantenere la
passibilità dell'aocesso ai fondi per la ,ri-
cerca scientifica per continuare questa Hpo
di attività, che non queHa di far pa1'te del-
le commissioni giudicatrici. Questa, comun-
que, è un'opinione personale che ~asaio alla
vostra valutazione.

Vorrei svdgere, a questo punta, un'ulti-
ma considerazione. Il decreto n. 382 si col~
l'Oca su una prospettiva di 'm£arma ed lio con-
divido le preoccupazioni che, ieri, alcuni fra
gli oratori intervenuti nella discussione ge-
nera:le hanno manifestato dJ.1ca la necessità
che la gestione di questo decreto non si li-
miti, o non si riduca, all'jmmissione in TUiO-
lo dei precari. Credo che questo debba e pos-
sa essere evitato soprattutto dall'iniziativa
del:la 'stessa università. Però, è Uillsegno po-
siNvo di cui va dato atto al Govel1no .ravel'
bandito i concorsi oI"dimani per rkercatari

~ ill bando è proprio di questi giorni ~

l'aver emanato il regolamento per i diparti-
menti, l'aver manifestato la volontà di inter-
venire ulteriarmente per una 'revisione del-
la regolamentazione amministrativa dei di-
partimenti e della sperimentazione d~datti-
ca, come è stato da più parti Taccomandato.
Sottosorivo le 'l'accomandarioni dei senatori
Ulianich e Zito relative alla programmaZJÌa-
ne :quadriellillale che è previ'sta dal decreto
n. 382, integrato dalla legge is1itutiva delle
nuove università; programmaZiione che si ri-
chi'ama a tre 'Ordini di problemi moho im-
portanti tra cui quello del'le nuove univer-
sità, la cui sorte è certamente legata in gran
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parte aHe scelte che verranno campiute <da:l~

ramministrazione in ordine all'assegnazione
delle cattedre e in oJ:1di1nea quella necess:a~
ria aZ'ione di sostegno che esse esigono, ma
che è affidata anche ad a1cU!IJ.enostre scel~
te relativamente alla possibilità o alle garan~
zie che possiamo dare di consentire o favo~
rire l'accesso di docenti alle nuove universi~
tà, anche per t'rasfe.rimento di coloro che già
hanno avruto assegnazione di sede nella pri-
ma ,applicazione (parlo degli associati) del de~
creta 1J. 382. Sottascrivo e mi Glis,socioalla
preoccupazione manifestata dal senatore Zi-
to, ripresa dal senatore Uliankh :e forse an~
che da alt,ri, a proposito delle università del
Memdione che hanno 'PI1Oblemidi funzionali~
tà: quella di Napoli è, direi, per tutte rap~
presentativa del problema.

Infine 'richiamo l'attenZ'ione su questi due
decreti legislativi: il n. 162, re1ativo alle 8CUO~
le istituite a fini speciali che ora trovano
difficoltà funzionali perchè gH ordinari nO!Il
si dichiarano disponibili ad esercitare i1'in~
segnamento in queste scuole, e iÌ'ldecreto le~
gislativo n. 163 riguapdante gli osservarori
astronomici, :piuttosto deludente rispetto ai
gravi problemi istituzionali e ai problemi
del personale scientifioo degli osservatori
medesimi. È necessario inoltre tener presen-
ti le esigenze riguardanti il personale non
docente non ,solo nel senso eoonomico o di
adeguazione numerica degli organici, ma so-
prattutto e ancor 'più nel senso della fun-
zionalità. E nel personale non docente vor-
rei collocare il pepsonale tecnica, diplo~
mato e laureato, facendo mie le considera-
zioni che il collega BompiaTIli ~eri isera ha
svolto Hlustrando :l'emendamento Faedo che
anch'io ho sottoscritto.

Dichiaro con ciò il mio parere favorev'Ole
all' ordine del giorno che è stat'O presentato,
rilevando che s'Ono ben consapevole che, nel
momento iùl cui 11Governo deve pO'fsi i pro-
blemi del rapporto di lavoro per tutto il
pubbHco impiego, a noi in questa sede ed
in questo momento è da'ta ,s'Olola possibi:1i-
tà di proporre a titolo di raccomandazione
al Governo la con~derazione dei problemi
attimenti sia l'inoentivazione del tempo pie-
no sia il rapporto che il decreto n. 382 preve-

de tra dirigenza statale e trattamento eco~
nomioo della docenza.

Vorrei concludere esprimendo una preoc-
cupazione. Questa normativa come altre ~

parl'O del decreto n. 382 e conseguentemen-
te anche del di'segno di legge n. 1936, che è
una legge di applicazione del decI1eto n. 382
~ era necessaria; ha il ,pregio d'inrtrodUlrre
elementi che anche processualmente hanno
avv1ato, Ìill un certo senso almeno, la dfor-
ma delle nostre istituzioni universitarie, ma
presenta un grande pericolo, queLlo cioè di
bloccare il futuro per la genera:zilone più w.o~
vane. All'Ora soltanto sviluppando al massi-
mo ,le possibHità ohe il decreto n. 382 ci of~
fre in 'Ordine al d'Ott'Orato di 'ricerca e in
ordine alle borse di studio, cioè i canaH
dì fOJ:1ffiaZJioneche esso introduce, noi pos~
siamo garantire ai giovani, alle giovani leve
dell'università italiana, l'opportunità di com~
piere, con una oerta possibHità di succes~
so, 1a scclta della carriera degLi studi Uilli-
versitari e della ricerca. È con questo auspi~
cia che mi auguro che l'Assemblea voglia
onorare H disegno di legge n. 1936 del suo
voto favorevole. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare il Ministro della pubblica i'S.t'fUzione.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Onorevoli colleghi, adempio in-
nanzitutto al sentito dovere di dngraziare il
senatore Buzzi che ha svolto in quest'Aula
la funzione di .relatore sul provvedimento
nQn senza dare atto e ringraziare il sena-

t'Ore Spitella dello sforzo compiuto llieIlla
fase istruttorra più impegnativa del ~avoro
e il senatore Zito, non solQ per mISUDinter-
vento dì ieri come sempre eqUJilibrato, co~
struttivo e composto, ma per ,avere dispiega-
to, come Sottosegretario per la pubbHca
istruzione, il S'uo inte.lLigente impegno per la
'predisposizione del 'P'fovvedimento ohe ora è
all'esame delfAula. Opportunamente ~l sena-
tOI1e Buzzi, a conclusione del suo interven~
to, ha definito questo disegnQ di legge co-
me una 'legge tutta interna e tutta coeren~
te agH obiettivi innoVlativi che <lalegge n. 28
e il decreto n. 382 hannO' inteso porre in esse-
re per un processo innovativo dell'università.
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Il disegno di legge al nostro esame va,
dunque, inquadrato e considerato, nel suo
complesso e nei suoi singold arllcoli, :Ì!llque-
sta prospettiva riconoscendo, così come han-
no fatto anche gli onorevoli oolleghi che pe-
raltro hanno criticato il provvedimento per
altri aspetti, che nella prima fase di appii-
cazione del decreto n. 382, così complesso
nei suoi meccanismi, S0ll10emers,e esigenze
di oorrettivi che consentano di dispiegaTne
tutte le potenzialità annovative onde evitare
che alcune difficoltà che si sono mam.ifesta~
te possano :riflettersi :negativamente s:uH'ap~
pldcazione complessiva del provvedimento.

1; per questo che il Governo apprez:zJa il
lavoro svolto dalla Commissione Ila quale,
pur facendosi carico di sollecitazioni e pro-
blemi di varia natura che, in occasione del~
l'iniziativa ,legi,slativa, sono stati rappresen-
tati, ha costantemente avuto di mira la ne~
cessità di evitare che, sia pure con motiva-
zioni che parzialmeI1/te potrebbero avere una
loro validità, si desse luogo ad un pro.vvedi-
mento ch~ poi avn:~bbe fiÌiI1itocon il compro-
mettere gli obiettivi comples'sivi del decreto
n.382.

Desidero, quindi, sotiol:im.eare ohe, oosì co-
me il testo è pervenuto alla Commissione,
anche alla luce dei successivi emendamenti
che jl Governo ha proposto, sui quali l'As-
semblea t'I'a poco dovrà esprimersi, ~a preoc-
cupazione di evitare un provvedimento che
rischi di collocarsi fuori dalla logica del de-
creto n. 382 a me sembra veramente supe-
rata.

Infatti, come ho detto, se vi è il ricono-
scimento generale che su :a1cuni punta sia ne-
cessaria una ,revisione Legislativa ~ e mi
riferisco in pa'rticolare agli aTtico li relativi
ai giudizi di idoneità di associato, aHa com-
posizione del'le commissioni e ai meccanismi
conseguenti, e a quelli sulla disciplina del-
!'incompatibilità del tempo pieno dei rioer-
catori e del trasferimento di questi ~ tutti,
mi pare, rÌ'COO'l1sconola neooss:1tà di inter-
venti adeguati per rendere efficaoe il raggiun~
gimento degli obiettivi previsti dal decreto
DJ,382.

Questi articoli, in realtà, costituisconO' il
nucleo fOiI1damentale della legge, mentre al-
td hanno carattere di integrazione o di mag~

giare forza applioativa: mi riferisco, ad esem-
pio, agli articoli che dIscipHnano le supplen-
ze ed i contratti. Il Ministero è già inter-
venuto in sede amministrativa, formulando
precisi richiami all'univershà perchè, ad
esempio, non sd ricorra a supplenze se non
dopo l'utilizzazione dei profes.sori ordinari
e dei professori as'sociati; oosì ,anohe per
quanto riguarda l'utilizzazione dei contratti,
che nel decreto n. 382 sono previsti come una
integrazione che va ad arricchire determina-
te esperienze, determinati settori culturali e
non possono 'servire per aggirare strumen-
talmente la piena utilizzazione del corpo do-
oente.

Mi sembra importante che, ohre alle iÌiIl-
dicazioni di carattere amministrativo, alle
quali in ogni caso il Ministero ,si sente vm-
colato, vi sia anche una formulazione mo.l-
to pUJl1tuale, precisa e cogente dell'ordina-
mento giuridico. A tale ri,guardo, questi ar-
ticoli, lungi dal costituire unO' stravolgimen-
to dd decreto n. 382, ne vanno a rafforzare
l'obiettivo. Mi sembra infatti che siano as-
solutamente nella sua logica, ,a.IlZJirisultano
raf£orzativi, gli articoli che :limitano, per
esempio, la partecipazione alle commissioni
di conoorso per non più di ,due mandati con-
seoutivi.

Mi permetto di richiamare ,l'importanza
dell'articolo aggiuntivo 24. O. 1, proposto dal
Governo, teso a favorire il rientro e l'utiliz-
zazione nelle nostre università di italiani do-
centi :in università straniere o di giovani che
hanno svolto qualificate attività di <ricerca
in università ed istituzioni straniere e che,
recandosi all'estero, ,rischiano di perdere
quel collegamento con l'università che [le
condiziona e ne pregirudica il rientro.

Vi sono altri aspetti che nel corso dell'esa-
me degli articoli potremo meglio approfondi-
t'e, ma non voglio sfuggire alle crÌitiche ohe mi
sembra si siano concentrate in modo partico~
lare sull'articolo 3, cioè sugli emendamenti
relativi agli aspetti norma1Jivi dell'incompati-
bidità. Già il senatore Buzzi mi sembTa ab-
bia correttamente e puntualmente esposto
motivazioni che configurano quest,i emenda~
menti non come un indebolimento del prin-
cipio dell'incompatibilità, ma assolutament~
coerenti ad esso.
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Ora, il decreto n. 382 che cosa prevede?
Prevede che un docente possa, anche ogni
due anni, impegnarsi a svolgere l'attività a
tempo determinato o a tempo pieno, secon-
do le ipotesi da lui indicate; vi è quindi nel-
l'ordinamento giuridico la possibilità per il
docente di scandire la sua carriera univer-
sitaria in attività a tempo pieno o in attivi-
tà a tempo determinato secondo le proce-
dure previste. Non è quindi una scelta uni.
voca e irreversibile.

Qui che cosa si propone? Che non nel-

l'drnteresse del docente, ma ,nell'interesse del-
l'universdtà questa durata biennale del tem-
po detenminato possa subire un'eccezione
nel] a misura in cui il corpo accademico, nei
suoi vari organi, può esprimere una pl~OIpen-
sione per l'impi:ego a tempo ,pieno nell'atti-
vità unive,s'itaria per l'assolvimento di fun-
zioni che non I1i:guardano l'interesse del ,sin-
golo, ma l'università. Questa norma quindi
si configura più come la possibiLità data al
docente di rendersi disponibHe ad un impe-
gno a tempo pieno, malgrado la precedente
op~ione a tempo ,determinato, nell'interesse
dell'Uillivers:ità, che non come una eocezione
per un interesse particolare. Posso anche
comprendere che vi siano diverse valutazioni,
ma mi sembra f.rancamente che Dion si possa
configurare l'ipotesi, così come disciplinata
dall'articolo 3, come una volontà di sfuggire,
di incrinare o indebolire il concetto che ,ha
presieduto alla normativa del tempo pieno
e del tempo definitivo.

Ecco pel1chè voglio espnimere la speran-
za che l'ipotes:i, avanzata ieri s,em dal se-
natore Papalia, di un ritorno in Commis-
sione sia diversamente valutata. Credo che,
viceversa, sia nell'interesse dell'università
approvare sollecitamente questo disegno di
.legge, ponendo 'Così 1e condizioni per un
iter per quanto possibile rapido, anche
nell'altro ramo del Parlamento. Sono in-
fatti dell'avviso che una linea incerta e duh-
biosa, anZJichè Erenarre spinte copporative, po-
trebbe alimentarle, laddove, invece, una li-
nea non &ncerta, coerente e ferma, assunta
dal Governo come suo dovere nei confronti

degli obiettivi di innovazione della vita uni-
vendtaria, i'Spkata quindi a questa volontà
positiva, possa dare al Governo stesso, so-
stenuto dalla maggioranza che anche sotto
questo profilo è assolutamente concorde, la
possibilità di evitare quei rischi che mi pare
fino a questo momento, per l'impegno dei
senatori di tutte le parti politiche, è stato
possibile evitare.

P.er confermare questa volontà pos:1tiva del
Governo voglio assicurare che gli obiettivi
di innovazione organizzativa e didattica deJ~
la sperimentazione, di oui al tit010 IV del de-
creto 'TI.382, risultano completamente avvia-
ti in tutte le università che hanno costituito
le commissioni di ateneo a cui la legge ha
demandato in via generale il compito di
coordinare e verificare le ipotesi di sperimen-
tazione. Il consiglio nazionale universitario
inoltre sta lavorando alla revisione dei piani
di studi di non pochi corsi di laurea.

Anche per quanto riguarda il piano qua-
driennale il Governo lo considera come una
concreta e non eludibile occasione per av-
viare un processo di riequilibrio nella distri"
buzione della offerta di istruzione superio
re sia sotto il profilo territoriale che setto
l'iaIe. In ,sintesi, i!1piano dovrà essere finaliz-
zato ano S'viluppo del sistema 'in iTelazione al-
l'evoluzione dei fabbisogni dell'utente e alle
esigenze di crescita socia,le é,d economÌ:ca ed
essere strumento sia di programmazione e di
intervento per l'attuazione delle scadenze
operative previste daUa riforma, sia di os-
servazione e di valutazione continua del pro-
cesso di niforma nelle slUe varie Fasi.

In questo quadro intendo ribadire, perchè
è mia ppofonda convinzione e dovere inelu-
dibile del Govemo, che una particolare atten-
zione si dov,!:'àporre al decono delle nuove
università, speoialmente di queUe istituite
nelle 'J.ree me:ridioita1i perchè, come è stato
detto giustamente dal senatore Ulianich, es-
se non siano e non diventino un biglietto da
visita per gratificazioni molto superficiali.
L'obiettivo che invece dobbiamo perseguir~
è quello di realizzare in modo equilibrato
in tutto il nostro paese dei poli significati-
vi e validi di ricerca e di sviluppo di tutto il
sistema culturale, formativo e scientifico.
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Pertanto sarà necessario non già appagarsi
della istituzione già avvenuta delle unilver~
sità, ma operare per la lorn opportuna at~
trezzatura scientifica e didattica.

In questo quadm voglio anche dire, ri~
guardo a110 svolgimento delle procedure con~
co:~suali, che ho dichiarato anche al comita~
to umiversitario nazionale di voler puntu.al~
mente svolgere nel oorso dell'aJ1l1Jo, come
ha 'ricordato il relatore Buzzi, la secon~
da tornata dei giudizi di idoneità per i ri~
cercatori e che nel mese di aprile potrà es~
sere indetta la tornata dei giudizi di ido~
neità per associato, mentre in autunno si
potranno prevedere i meccanismi dell'indi-
zione sia dei concorsi a cattedra che di quel-
li liberi ad associato, perchè non vi è alcun
dubbio che la vitalità di una struttura scien~
tifiÌca e culturale sila essa universitaria, slia
essa, a livello diverso, ma non meno impor~
tante, preuniversitaria, dipende dalla possibi-
lità di un ["icambio fisiologico delle energie

che in essa operano. Voglio aggiungeI'e che
J',attivazione di queste procedure concOTsuali
dovrà essere utilizzata anche per concorrere
a uno sviluppo equilibrato della universi.
tà, cercando di evitare la concentrazion~
nelle grandi università o in quelle che abbia-
no già una tradizione consolidata e favoren-
do, v.icevon~a, l'arricchimento qualitativo, in
termini di docenza, deUe TIuove università.

Quindi il Governo coglie l'occasione del-
la discussione di un disegno di legge limitato,
ma certo significativo, per riconfermare in
pieno una volontà globale di operare nella
direzione del processo innovativo delle uni
versità.

Anche per quanto riguarda il personale
non docente, cui hanno fatto riferimento al-
cuni colleghi e anche il relatore, desidero
assicurare che il Governo sta affrontando
questo problema anche nel confronto sin-
dacale per poter presentare un disegno di
legge che consenta alle università di disporre
in modo adeguato di questo personale, es-
sendo di tutta evidenza che non si può pun-
tare solo ai livelli più alti senza affrontare
i problemi della strumentazione intermedia.

Non voglio sottrarre tempo ad un esame
articolato del disegno di legge, perchè nel-

l'esame dei singoli articoli sarà possibile da-
re anche risposte più puntuali. Ma non po-
tevo mancare, nel richiamare le ragioni di
consenso che, a mio avviso, possono accom-
pagnare il voto del Senato, di riaffermare
la volontà del Governo in direzione degli
obiettivi di arricchimento e rinnovamento
della vita universitaria, perchè essa possa
essere, come ho avuto occasione di afferma-
re al,la Commissione istrul1ione del Senato, la
punta di diamante di tutto il nos1:J:"osiÌ,stema
formativo, esigenza alla quale, dunque, tut-
te le nostre soelte legislative e amministra-
tive devono essere subordinate. (Applausi
dal centro e dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. Signor Ministro,
vuole esprimere il suo parere sull'ordine del
giorno presentato dal senatore Faedo e da
altri senatori?

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Il Governo lo può accogliere
come raccomandazione, proprio nel quadro
delle considerazioni fatte dal relatore. D~l
resto in questo senso si erano gJiàespressi sia
il Senato che il precedente Governo ed io
non posso che confermare, naturalmente .te~
nendo conto dell'esigenza di affrontare il pro-
blema in un quadro di riferimento comples-
sivo che va anche oltre le competenze del
Ministero della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen~
tatori, avendo il Governo accolto questo or-
dine del giorno come raccomandazione, se
insistono per la votazione.

F A E D O. Non insistiamo.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1936,
nel testo proposto dalLa Commislsione.

Comunico che è stata presentata dai sena~
tori Chiarante, Papalia ed al,tri, una ,richiesta
di stra!lcio. Si propone, a norma dell'articolo
101 del Regolamento, lo stralcio degli arti~
coli da 2 a 5, degli articoli 8 e 9, nonchè de~
gli articoli da 12 a 25 del disegno di legge
n. 1936, articoli che dovrebbero costituire
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autonomo disegno di legge da rinviare in
Commissione.

C H I A R A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R A N T E. Signor Presidente,
vorrei illustrare molto brevemente la propo-
sta di stralcio presentata, che del resto era
già stata anticipata ieri sera dal collega se-
natore Papalia nel suo intervento a nome del
nostro Gruppo.

La proposta di stralcio da noi presentata
ha essenzialmente due obiettivi. Il primo
obiettivo, che consideriamo fondamentale, è
di ridurre il disegno di legge, che oggi il
Senato è chiamato a discutere e ad approva-
re, praticamente a cinque articoli: oltre al-
l'articolo 1, che è di carattere generale, agli
articoli 6 e 7, che riguardano lo stato giuri-
dico provvisorio dei ricercatori, e agli arti-
coli 10 e 11, che prevedono nuove modalità
per lo svolgimento dei concorsi di idoneith.
Nell'uno e nell'altro caso si tratta di norme
che rivestono un camttere d'urgenza. Nel ca-
so dei ricercatori, in quanto ~ come è sta-
to ricordato più volte nel corso del dibatti-
to ~ in attesa della definizione di uno sta-
to giul11dico definitivo, non era pnvisto
nulla a proposito dello svolgimento della lo-
ro attività professionale e 's'On'Ostate date,
nelle diverse università, difformi interpre-
tazioni della legge. Comunque, c'è un vuoto
giuridico da colmare ed è urgente quindi
un'approvazione, tanto più che l'anno acca-
demico è già iniziato da alcuni mesi e la
situazione che deve essere sanata perdura
da tempo.

Per quel che riguarda le modalità delle
prove di idoneità, è evidente l'urgenza: "i
tratta di approvare al più presto una legge
che consenta di far svolgere la seconda tor-
nata di tali prove.

Noi siamo convinti che questo stralcio Slf!
necessario per consentire l'approvazione ra-
pida di questo gruppo di articoli, non solo
in questo ramo del Parlamento, ma anche
alla Camera dei deputati. Faccio presente ai
colleghi che questo disegno di legge ha ini-
ziato H suo iter già il 7 luglio dell'anno

scorso: oggi siamo alla fine di gennaio e
quindi è poco credibile che, se questo di-
segno di legge ,rimane nella sua attuale ver-
s:'one, possa essere approvato definit'ivamen-
te nel breve tempo necessario anche da parte
della Camera dei deputati. Questa è la pri.
ma motivazione della nostra proposta.

Per quanto riguarda la seconda motiva-
zione, proponiamo di rinviare in Commissio-
ne gli altri articoli insieme ai numerosi
emendamenti presentati tra ieri e oggi, in
modo da consentire quel più meditato appro-
fondimento, degli stessi e dei reLativi emen-
damenti, che è necessario. Insisto anche su
questo punto: benchè il disegno di legge fo<:-
se in discussione dal luglio scorso, lo ste<;,
so Governo ha avvertito solo all'ultimo mo-
mento l'opportunità di presentare emenda-
menti, dei quali siamo venuti a conoscenza
nella giornata di ieri. Ci pare più opportu-
no quindi un esame più approfondito in or.
dine alle questioni che non rivestono quel ca-
rattere d'urgenza, che hanno invece i due te-
mi che prima ho rÌ'chiamato.

P RES I D E N T E. Ricordo che sul-
<laproposta di stralcio 'Può :intervenire, a nor-
ma di Regolamento, un oratore per ciascun
Gruppo, per non più di dieci minuti.

U L I A N I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, interven-
go soltanto per appoggiare la proposta avan-
zata dal senatore Chiarante. A me pare che
in questo modo potrebbe attuarsi quel sen-
so di « autodisciplina e di auto limitazione »,
cui ha fatto cenno il senatore Buzzi, ricono-
scendo anche la validità della proposta del
senatore Papalia che dCJl resto era già sta-
ta avanzata in Commissione. Per queste mo-
tivazioni il nostro Gruppo voterà a favore
dello straldo.

R A S T R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* R A S T R E L L I. Noi siamO' del tutta
cantrari all'ipatesi di stralcia di una certa
parte dell'articalata e alla sua remissiane in
Cammissiane. RiteniamO' che il disegna di
legge castituisca un unica cantesta dave si
sistemanO' Ulna serie di s-ituazioni che nan
riguardanO' saltanta una categaria di ricer~
catori, ma la sistemazione giuridica di tutta
Jasfera della dacenza universitaria.

Sana questi i mativi per i quali non 11ite-
n:iamo assolutamente ammi,ssibi1e una st['al-
cia quale quella prapasta e rifiutiamO' cate-
garicaJInente la nostra Ié\Jdesiane a un pro--
gramma di lavoro di questa genere.

Z I T O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

Z I T O. Sana cantraria, signaI' Presi-
dente, alla propasta di s>tralcia per le se-
guenti ragiani: questa disegna di legge in
realtà canteneva tre punti che patremma de-
finire plurientes. Il prima, la questiane deIJe
incampatibilità, il secanda, la questiane re-
lativa ai giudizi di idaneità per i prafessari
assaciati, infine, la questiane della status
pravvisoria dei iI1Ìoercatari umvers:itani. Il
senatare Chiarante chiede la stralcia di que-
sti ultimi due punti. Rimane il prablema sul
quale all'interna della Cammissiane pubbli-
ca istruziane si è sviluppata un dibattitO' vi-
vace, quella delle incampatibilità. Però il se-
natare Chiarante sa che le pasiziani inizial-
mente distanti tra maggiaranza e appasizia-

ne s~ 'sana pO'i ravvicinate perchè in sede di
Cammissiane pubblica istruziane il Gaverna
è pervenuta a madificare, in parte nateval-
mente, il testa ariginaria.

Ci sana altre questiani che, anche se nan
sana casì brucianti came quelle menzianate,
sana tuttavia impartanti. Deva dire che in
sede di Cammissiane pubblica istruziane il
cantributa della minaranza su queste altre
questiani è stata impartante; malta spessa
la Cammissiane ha vatata accaglienda i sug~
gerimenti che venivanO' dalla minaranza stes-
sa. Inaltre prablemi di urgenza si presenta-
nO' anche per altre questi ani che davrebbera

essere rinviate in Cammissiane: pensa, ad
esempiO', al prablema delle supplenze. Il
senatare Chiarante sa che, se nan avviamO'
a questa prablema, malte università, saprat-
tutta quelle meridianali di cui abbiamO' par-
lata, rischierebberO' di nan avviare malti
corsi. Infine, signor Presidente, nan riesca
a capire came mai davremma riuscire ari.
salvere questi nadi in Cammissiane rinvian-
dali di nuava ad essa dapa averne discussa
per tanta tempO', pervenendO' a talune condu-
siani malta spessa can il cantributa deter-
minante della minaranza.

B U Z Z I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

B U Z Z I. Signor P.residente, mi dichia-
ra cantraria a questa propasta di stralcio.

P RES I D E N T E. Il T~atore vuole
aggiungere qualcasa?

* S P I T E L L A, relatore. Signor Pre-
sidente, desidera esprimere :anch'i'O contra-
rietà alla propasta del senatore Chiarante,
perchèr.itenga che la materia sia stata am-
piamente apprafandita in Cammissione e che
quindi sia matura per le decisioni dell'Aula.
D'altra parte. come del resta ha r.ilevata i,l
slenatare Zita, c'è una serie di problemi per
i quali si presentano ,dei mativi di UI'genza,
come l'esame di idoneità dei professori as-
'sodati e la ristmtturazione delle commis-
sioni. Se non perveniamo s'Olleoitamente a
delle decisiani, non si passanO' indire lI1JUa-
ve tornate e tutta il oompleS'sa della vita uni-
voers1itaria viene a r.isentirne. P,er questo ri-
tenga che dobbi,amo pI1acedere nell'esame
deWintero provvedimento. Se poi dovessero
emergere degli emendamenti 'su aI'gomenti
ulteriori 'rispetta a quelli già delibati dal-
l'All'h, traveremo il mO'do di Tinvia:rli ad
un altra esame. Ripetummente in Commi'S-
sione ci siamo imposti di Hmitare l'esame
della materia e sottapoNe all' Assembl1ea
un camplessa di argomenti abbastanza am-
pia; su altri temi la Commissione 'S~ pro-
nuncerà in altr'a sede.
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P RES I D E N T E. I:l Governo ha
qUa\lcosa da aggiungere?

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Anch'io SOillOoOll1traria alla pro-
posta di stralcio. Le motivazioni possono de--
sumeI1si dalla mia replica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di stra1cio presentata dai senato-
ri Ch1arante, Papalia ed altIìi. Chi Il'approva
è pregato di alzare ,la mano.

Non è approvata.

Passiamo all' esame degli articoli. Se ne
dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Art. 1.

Al decreto del Presidente della Repubbli~
ca 11 luglio 1980, n. 382, sono apportate le
modifiche e integrazioni previste nei succes-
sivi articoli, ed ogni menzione di articoli
senza altra indicazione si intende riferita
allo stesso decreto del Presidente della Re-
pubblica.

È approvato.

Art. 2.

L'espressione: «a professori della stessa
facoltà» di cui all'articolo 9, sesto comma,
è sostituita dalla seguente: «in via prio-
ritaria a professori della stessa facoltà ed
in mancanza a professori di altra facoltà
della stessa università ».

È approvato.

Art. 3.

All'articolo 11, quarto comma, la lette'-
ra a) è sostituita dalla seguente:

«a) è incompatibile con la carica di
rettore, di membro elettivo del consiglio di
amministrazione, di direttore di dipartimen~
to e di direttore di corsi per il dottorato di

ricerca. È tuttavia consentito ai professori
a tempo definito concorrere alla elezione per
le predette cariche, qualora si impegnino con
espressa dichiarazione ad assumere il regi-
me del tempo pieno contestualmente alla
nomina; l'accettazione della carica equiva-

'le ad opzione per il regime del tempo pieno,
irrevocabile fino alla scadenza dei relativi
mandati ».

L'espressione «organi» di cui all'artico-
lo 11, quinto comma, lettera a), si estende
agli organi che esercitano funzione giuri-
sdizionale o amministrativa di controllo.

All'articolo 11, quinto comma, lettera b),
dopo le parole: «attività scientifiche e pub~
blicistiche» sono aggiunte le seguenti~
«comprese relazioni a convegni, conferenze
e cicli di conferenze ».

P RES I D E N T E. All'articolo 3 so--
'110stati presentati alcuni emendamooti. Se
ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Sopprimere il primo comma.

3.2 PAPALIA, CHIARANTE, RUHL BONAZ~

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, MASCAGNI, MAFFIOLETTI,

GUERRINI

All'ultimo comma, in fine, sopprimere le
parole: «e doli di conf,erenze ».

3. 1 IL GOVERNO

All'ultimo comma, in fine, sopprimere le
parole: «e cicli di conferenze ».

3.3 PAPALIA, CHIARANTE, RUHL BONAZ~

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, MASCAGNI, MAFFIOLETTI,

GUERRINI

C H I A R A N T E . Domando di paida:re.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.

* C H I A R A N T E. Signor P,residente,
Ìillustrerò entrambi gli emendamenti a~l'aT~
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tioo:IQ 3, sQttalineanda che l'emendamentQ
dominante è quello tendente a s'Opprimere
il primo camma. Infatti esso caSltHuisre, a
nastro avviso, uno dei punti qualificanti più
negativi del disegno di legge 'Oggi ,all'esame
del Senato.

Si tratta di un disegno di legge che con~
sta ~ oame ieri ha S'ottoHneato il coll,lega
Papalia ~ di arkune parti a carattere pre~
valentemente tecnico che 'rispondono ad esi-
genze 'Oggettive, tra le quali queJl~e, a cui mi
riferiv;o in preoedenza,relative a;1lostato giu~
,ridico provvisorio dei ,ricercatori

°
aUe mQ-

dalità ddle prove di idoneità.
Ma, accanto a queste n'Orme di carattere

prevalentemente tecnico, questo disegno di
legge ne cOJlJtiene alcune che han1110 wn:a qua-
lifioazione politica hen chJi:am, che noi giu-
dichiamo decisamente negativa.

Il senatore Zito l1ircoI1davapoc'anzi che, I1Ì-
spetto al disegno di legge iniziale proposto
dal Governo, è stata attenuata quella che nai
cansideravamo una grave lesione alla norma~
tiva ,sul ,pieno tempo, in quanto è stato ,man-
,tenuto, per aIlcune categorie, l'impegno di
caHacarsi nella oondizione del itempo pieno,
qualora siano elette a ca,ric:he di'retti'V'e nel-
'l'università. Le categarie che si volevano
escludere da tale impegno eranl() ~ se non
shaglio ~ oltre a quella del preside di fa-
coltà, aJIlohe quella del direttare di diparti~
mento e de'l direttore dei c'Orsi per dottomtQ
di ricerca.

La nostra battaglia, partata ,avanti in Com-
missione, ha 'Ottenuto ohe perlomeno per que~
sve due categorie vel1ii,sselI1ipris!tJinataun 'Ob-
bligo di tempo pieno, al1Jchese oon UIIlafor-
'illulaz'ione che ~ come dirò ~ non ci 'sad-

,disfa.

Debbo notar'e, prima di tuttI(), cile nel testo
rimane esclusa ~ ed è grave ~ l'incompati-

bilitàcon il tempo definito, per quel 'Che d~
guarda la categoria dei presidi di :faoOlltà.Ciò
è aSlsolutamente incomprensiJbile, tanto più
che ~ come ci ha ricaJ:1dato ieri lo stesso cal~
lega Saporito, a nome del Gruppo della De-
macrazia cdstiana ~ c'è stata pochi giorn1
fa un vato unanime :di tutti 'i presidi di fa-
co'ltà italiani, ohe hanno sottolineatQ :la ne~
gatività di una norma che stahHisse una de-

raga rispetto all'impegnQ del tempo pieno
e hanno chiesto che venisse mantenuta ~a
normativa esistente nell decreto 111.382: quel~
la che prevede che i presidi di faoaltà deb-
bano esercitare ,la professione di dacente a
tempo pieno.

Questa escLusiane dei presidi a {l1.0isem-
hra estremamente gl1ave: è carne se i oom-
piti di un preside di facoltà fossero secon-
dari, margill1ali, ,da 'Svolgersi nei ritagli di
tempo e Dancompartassero queH"impegno
a bempo pieno che noi crediamo debba com~
partare, in generale, la docenza universitaria.

Inokre, la TIormulazione adottata per CQ-
l'Oro che vengono eletti alle cariche univer-
sitarie rovescia 'l'impostazione iniziale deUa
legge suHa docenza univers,itaria. Quella leg-
ge prevedeva che la soolta di caloro che fas-
sero des.tina ti ad 'Occupare cariche di retto-
:r:eo di preside di facoltà o di membroelet-
tivo del cons1glio di amministraziane a di
direttore di dipartimento o di direttore dei
c'Orsi per dottorato di rioerca ricadesse tra
i docenti a tempo pieno. In questo m'Oda
'si sottalineava che la figura del docente a
tempo pieno era ,la figura su cui si punta-
va nel processo di riforma che, sia pure par-
zialmente, con la legge 'Sulla docenza s,i in-
tendeva avviare nell'università. Qu.i la 1IJ:0r~
mativa invece è molto più 'riduttiva, per-
chè ci si limita a stabWre che ill dinigell1te,
colui che sarà eletto alla carica di,rettiva,
può essere soolta anche tra i docenti a tem-
po definito e che semp.licemente per il tem-
po in cui svolgerà questa canÌ!ca dovrà os-

'servare le norme del tempo pieno. Oredo
che non 'Sfugga a nessuno la difiìere:nza qua-
Htativ,a e politica tra ll\ma e <l'al,tra n'Orma:
mentre ,la norma cantenuta nella legge ,sulla
docenza e nel decreto n. 382 con chiarezza
indicava neLla figura del dacente a tempa
pieno la f.igura essenziale della n'Uova univer-
sità che si voleva costruire, in quest'O caso
ci si limita a dire una cosa di per sè ovvia,
cioè che chi svolge queste cariche di dirigen~
za evidentemente non ha il tempo per sval-
gere l'att,ività profes'SiOil1ale e deve conocar-

'si nel tempo pieno. Sano case proTIondamen-
te diverse dal punto di vi'Svaqua!litati'VO.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.Per questa a noi pare grave questa ritor-
no indietro rispetto a quell'avv,ia di r1forma
cantenuto nella normativa dena legge n. 28
e del deoreta n. 382. Per questa invitiamO'
ancora il SenatO' a considerare ['importanza
dena narma che si 'sta per vo1:a!re, perchè
crediamO' che se passa qUeJSitanormativa si
dà un colpa grave all'esigenza reale di intra-
durre un'incenHvaziane, una stimola per il
tempO' piena; linfatti tra queste incentivazio-
ni e questi stimoli c'è anche i,l fatto che 'Ven-
ga riconosciuta questa particolare dignità
giuridica alla figura del docente a tempO'
pieno, indicando in essa appunta quella che
per sua natura si trova ll1elle condizioni di
poter essere eletta aJlle cariche universitarie.
Sa che viene avanzata dai oolleghi un'obie-
zione di carattere pratico, doè che in aIro-
ni oasi (non credo certamente dn facoltà, ma
in casi più limitati di dipartimenti, corsi
di dottarata di ricerca) potrebbe n'On esserci
alcun docente llleHe oandizioni de'l tempO' pie-
no. Nai avevamO' proposta in Commissioll1e,
a questo scapa, una soluzione pratica: cioè
che si prevedesse esplicitamente ohe qualo-
,ra non fo&sero disponibili (o perchè nall1 esi-
stenti in un determmato dottorato di rioer-
ca o in un determinata dipartimento o per-
chè impegnati .in un'attività di ricerca al-
l'estcPO in quel periodo, a per aJltre situa-
zioni) docenH a tempo pieno, si !potesse aIp-
plicare la normativa ohe qui Vii'eneprevista,
ma sO'lo 'in,questa eventuaLità. In questo mo-
do 'si sarebbe evitato di dare un colpo alia
normativa sUll tempO' piena, come invece si
fa con questa norma.

Per questo prO'poniamo di sopprimere que-
sto primo comma che ci pare particola:mlen-
te negativo.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, esso cO'incide con un emOOidame:nto
presentata dal Governo ed è diretto unica-
mente ,ad evitare che cO'n l'espress10'ne «ci-
cli di comerenze» si po&sa11'Ointendere veri
e propl'i cicli di ,lezi,oni, perchè in tal caso
si darebbe luaga ad una violaziane sastan-
ziale della normativa esistente a questo pro~
posito.

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. L'emendamen1Jo 3.1 del Governo
è 'S'tato ~ià sosta1Wi'almente HIustliato dal se-
natore Chiarante, poichè esso coincide can
un emendamento presentato dail Gruppo co-
munista. In effetti la di:~ione del testo si
presta ad ambigue interpretazioni 'Che po-
trebbero oontrastare eon la spirito della lI1or-
ma e quindi 11GovernO' propone J'labrogazio-
ne delle parole: «e aio1i di conferenze ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ad esprimere d!lparere.

* S P I T E L L A, relatore. Signor PiTe-
sidente, sono contrario :all'emeil1damoo,1Jo3.2
del senatore Papalia e di altri senatori. La
prima questione è quella di p'revooere ch"
iJ preside poss,a essere un professore 1l100na
tempo pieno; non credo che ,sia dI caso di
allargare troppo il ,significato di questa nor-
ma che ha una portata malto limitata e che
del resto tiene conto delle difficoltà in cui
in effetti si sono trovate talune facaltà. Per
tutto il resto mi pare che :nimalllga fermo lÌ]
principio che il rettore, il membro del con-
siglia di amministrazione, illdirettO're del di-
paI1timento e del dot1JOTatadi riceroa devono
essere a tempo pieno. Si prevede soltall11Jo
che POSSalllOconCOI'rere anche .gli altri profes-
sari, ma, col fatta stesso di porre ]a candi-
datura, essi dichiaranO' di assumere il tem-
po piena. Per questo ,sono contrario.

Per quanta 'l'iguarda gli altri due emenda-
menti, dichiaro di accettarli essendo precisa-
ziani, nel senso che tendono ad evitare che
attraversa la formula « cicli di conferenze »

si possa in qualche modo reintrodurre II'ID-
carico. Se però in effetti si tratta di tre o
quattro conf,erenze, credo che Illon ci deb-
bano essere dubbi che esse possano essere
consentite.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere 11parere 'sull'emendamento 3. 2.

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Parere contrario.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.2, presentato dal senatore
Papalia e da altri senatori. Chi <l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 3.1, presen-
tato dal Governo, identico aH'emendamento
3.3, presentato dal senatore Papalia e da a<l-
tri senatori. Chi <l'approva è pregato dd alza-
re la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artd:colo 3 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare Ja
mano.

È approvato.

Passiamo aH'esame degli emendamenti ten-
denÌ'Ì ad ilnserire articoli aggiuntivi dopo l'ar-
ticolo 3. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Dopo l'articolo 3, inserire i seguenti:

Art. ...

« Le di1spoSliZJionidel deoreto del P.residen-
te deHa R:epubbltioa 11 'lugillio 1980, !l1. 382,
non si :app1ÌcaJno ai profes,sori Uillive['s:ÌJtari
che, ruLla data deM'l1 mrurro 1980, si trovano

~Ill posizione di fuo!1i ruOlLo per .mgi:Oil1iidi
età. Tu1JÌiÌ gli aJtti eventualmente comp1UJtd

ilTIesecuzione del predetto deorerto del Pre-

s:Ìident'e della R:epubblioa sono prow di effi-
cacia. !il tya,ttamemto dei su:nnominati pro-

fessO'l1i univel'S'i,tari CO!l1tdnua ad essere di-
scip~illaJto, a ,trutti gild effetti g[UJridkd, eco-
nomd.ci, pensioniÌJstici e preV'idenzial1i da'ua

iIlO'I'maJtiva Ié1!ffurente aLla sliJtua:zji'Olneda es'si
precede.ntemente acqUJi1si1:a».

3.0.2 CHIARANTE, PAPALIA, RUHL BONAZ-

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, MASCAGNI, MAFFIOLETTI,

GUERRINI

Art. ...

« Le disposizioni di cui agli articoli 11 e 19
non si applicano ai professori universitari
che alla data di entrata in vigore della legge
21 febbraio 1980, n. 28, si trovano in posi-
zione di fuori ruolo, avendo superato il set~
tantesimo anno di età, il cui trattamento
continua ad essere disciplinato, a tutti gli
effetti giuridici, economioi, pensioni,stici e
previdenziali dalla normativa attinente alla
situazione da essi precedentemente acqui-
sita. Gli atti compiuti in esecuzione dei pre-
detti articoli 11 e 19 sono privi di efficacia ».

3.0.1 SAPORITO

C H I A R A N T E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* C H I A R A N T E. Questo emendamen~
to ooindde nella sostanza con quello presen-
tato dal senatore Sapodto. I testi possono
essere unificati. Esso è di'retto at porre ri~
medi'o ad un inconveniente sorto nell'appH.~
cazione della legge n. 28 per queUo che ;[1i-
guarda i docenti che si trova'ViaJl1Og.ià neUa
condizione di fuori ruoLo al mom'ell1Jtodel~
rapplicazione del'la legge, in quanto ,da:Ila
normativa non risultava chiaro se ad essi
si estendesse una serie di norme pensio-
nistiche o previdenziali. Questo emenda-
mento è diretto a garantire che vengano
mantenute a tali docenti le condizioni che
essi avevano già acquisito al momento del-
la collocazione fuori ruolo, se ciò è avve-
nuto prima dell'entrata in vigore della legge.

S A P O R I T O. Domando di par-lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Signor P,resddente, !il
senatore Chiarante ha precisato lo spirito e
le motivazioni dell'emendamento. Mi ,rifac~
cia, quindi, a quelle motiva:zjioni. Si tratta
di andare incontro ad una categoria di do~
centi che aveva fatto <lascelta del fuori TUO-
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lo prima deill'entraro in vigore della legge.
Con l'emendamento, si vuol'e evitare urna si-
tuazione discriminant.e e puiIlIitiva a carico
di persone che avevano fatto un:ascelta pri-
ma della legge e che non possono essere, per
questo, punite sotto l'aspetto del trattamen-
to retI1ibutivo e previdenzi:ale. È un emen-
damento che spero l'Aula vogHa accoglie're
perchè rende giustizia.

P RES I D E N T E. Invi1;o la Commts-
siane ad esprimere il parere Isugli emenda-
menti in esame. Debbo avvertire che, in caso
di rei'ezione dell'emendamento 3. O.2, dei! se-
natore Chiarante, l'emendamentO' 3. O. 1 del
senatore Saporito, ohe nellla 'sostanza è taina-
logo, resterebbe precluso.

S P I T E L L A, relatore. Esprimo CO!I.1-
trarietà ad entmmbi gli emendamenrt:i per-
chè ritengo che, pur <s'ei concertti esrpressi
~n essi presentano una certa vaiHdità, ,tutta-
via diventa poi difficile motivare perchè i
professori che si trovavano al di là del set-
tantesimo anno all'entrata in vigore della
legge usufruiscono di un trattamento, men-
tre quelli che ci arrivano successivamente ne
hannO' un altra. Apriremmo così una ,serie di
problemi, per cui ribadisco il parere con-
trario.

P RES I D E N T E. Invito iHGoverno
ad esprimere H parere.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. In ogni caso la formulazwne do-
vrehbe es'sere modificata, perchè, 'ad esem-
plio, nell'emendamento 3. O.2 si paI1Ia dn li-
nea generale della non applioahHità delle di-
sposizioni del decreto del Preslidente deUa
Repubblica n. 382. Nel caso deH'emendJamen-
to Saporito, si fa riferimento agli aTtiooH
11 e 19. Ora, se li testi dovessero Testare
così, si verrebbe a CJ:1earenell'università una
categoria assolutamente anomala 5Otto illpro-
fiLo dello stato giul1idico, nel senso che ci
sarebbe una categoria di docenti rispetto ai
quali non si applica ciò che il decreto del
Presidente della Rerpubblica n. 382 dispO!l.1e
per tutti gli altri. Ad esempio, l'articolo 11
di questo decreto si riferisce ailila discipllirn:a
del tempo pieno e del tempo determinato.

Io potrei eventualmente considerare un rife-
rimento s'Olo all' articolo 19, I1iguardo al col-
locamento fuori ruolo e al coNocamento a
r,ip'Oso. In s'Ostanza, 'se iSi vogliono meglio
garantire i diritti rispetto al trattamento
di quiescenza, posso capire il richiamo a
situazioni precosti.tuite rispetto al decre-
to del Presidente della Repubblica nume-
ro 382, ma la non applicabilità a questa ca-
tegoria di docenti di 'Una disdpLina c'Om-
ples'Sa e globa:le come è queLla prevista dal
decreto del Presidente della Repubblica stes-
so mi sembra che cJ1eerebbe una situa:z!Ìone
di anomalia giuddica non occet1Jahi:le. Mi di-
chiaro pertanto contraria all'emendamento
Chiarante e favarevole IDV'ece:aJll'emendamen-
to 3. O. 1 del senatore Saporito, a cOil1Jdizio-
ne che esso venga modifioato nel 'Senso di
limitare il Tifer.imento legirslativo lal s'O[o ar-
ticolo 19.

C H I A R A N T E. D'Ornando da pa'rlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

C H I A R A N T E. R:itiro il mi'O emend.a-
mento 3. O.2.

S A P O R I T O. Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Modifiico il mio emen-
damenJt:o 3. O. 1 nel senso indicato dail Go-
verno.

P RES I D E N T E. Invito i1 relatore
ad esprimere il parere suM'emendamento
3. 0.1 oosì come modiHoato dopo l,e dichia-
razÌ'oJllÌ del Governo.

S P I T E L L A, relatore. Sono d'ac-
cordo sulJa nuova formulazione.

P RES I D E N T E. Poichè 1'emen-
damento 3. O.2 è stato ritirato, pongo ai vo-
ti l'emendamento 3. O. 1, presentato d'al se-
natore Saporito, con la modifica proposta
dal Governo e accolta dal presentatore. Chi
l'approva è pregato <dialzare Ja mano.

:t approvato.
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Passiamo all' esame deltl"aJr.ticolo 4. Se ne
d1a lettura.

P A L A, segretario:

Art.4.

Ill>imite .di cui al secondo oomma dell'ar-
ticoLo 8 non si appLica per i trasDeriment:i
a universlità ,istituite ,in data successiva al
1° gennaio 1977.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è s1Jato presentato un emendamento.
Se ne dia letture.

P A L A, segretario:

Sostituire le parole: « dallo gennaio 1977 »

con le altre: «dallo gennaio 1969 ».

4.1 GUERRINI, PAPALIA, CHIARANTE,

RUHL BONAZZOLA, CANETTI, CON-

TERNO DEGLI ABBATI, MASCAGNI,

MAFFlOLETTI

G U ERR I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. Signor Presidente, illu-
strando questo emendamento considero il-
lustrato anche l'emendamento 18. 2 ~ con
grande anticipo ~ poichè riguarda la stes-
sa questione.

Presso le piccole sedi universitarie, spe-
cialmente se di recente costituzione, nume-
rosi insegnamenti erano coperti al momen-
to dell'entrata in vigore del decreto n. 382
da professori incaricati provenienti da sedi
maggiori nelle quali erano assistenti.

Con l'espletamento della prima tornata
dell'idoneità a professore associato, numero-
si idonei che si trovavano nelle condizio-
ni ricordate hanno optato per l'insegnamen-
to presso la sede di provenienza.

Questa situazione, signor Presidente, ha
creato numerosi problemi per l'organizza-
zione didattica oltre che per l'attività scien-
tifica neUe pdccole sedi i:n cui l'unica strada
per la copertura di insegnamenti vacanti,

specie se fondamentali, è quella della proli-
ferazione delle supplenze. Gli articoli 4 e
18 del disegnlO di legge n. 1936, consentendo
nell'immediato il trasferimento o l'inquadra-
mento di professori di ruolo in sedi uni-
versitarie di recentissima istituzione, per-
metterebbero di avere un grado di libertà
in più per risolvere questi problemi che
per altro sono destinati ad aggravarsi con
l'espletamento delle successive tornate di
idoneità.

L'università di Ancona è una sede univer-
sitaria piccola, vi sono infatti tre facoltà:
ingegneria, medicina ed economia e com-
mercio ed è di recente istituzione, cioè è
,del 1969. In essa vi em una forte po:esenza di
docenti di altre università, specialmente di
Roma e di Bologna, che hanno ottenuto o
stanno per ottenere !'inquadramento a pro-
fessore associato nelle sedi di provenienza,
Jasciando, così, scoperti numerosi insegna-
menti. Al tempo stesso vi sono diversi casi
di professori associati di altre università che
sono disposti a trasferirsi o ad inquadrarsi
ad Ancona, dando una soluzione stabile allo
assetto didattico e scientifico delle facoltà.
Ciò non sarebbe possibile però nell'imme-
diato, signor Ministro, in quanto l'universi-
tà di Ancona, essendo stata istituita :Ìilldata
antedore al 1977, non rientrerebbe nelle de-
roghe previste dagli articoli 4 e 18 del dise-
gno di legge al nostro esame.

I nostri emendamenti, signor Ministro, ri-
solvono nella norma questi problemi, resi
assai più gravi dal terribile evento franoso
che ha colpito la città di Ancona, e diretta-
mente l'università, distruggendo completa-
mente la facoltà di medicina e rendendo
più difficile tutto il problema di cui, con i
nostri emendamenti, intendiamo farci ca-
rico.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

,~ S P I T E L L A, relatore. Se si accoglie
questo emendamento così come è formula-
to, si includono sia l'università di Ancona,
sia quella di Tar Vergata che è un'universi-
tà di una grande sede. Credo che forse si po-
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trebbe trovare una formula che mantenesse
la data prevtsta dal disegno di legge all'pro-
vato dalla Commissione e includesse in più
Ancona, perchè includere Tar Vergata, a
parere del relatore, è forse andare contro
lo spirito di questa norma che dovrebbe
favorire le università piccole. Sono pertan-
to contrario all'emendamento così formula-
to, mentre sarei favorevole qualora fosse
modificato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F A L C U C C I, ministro della pub-
blica istruzione. Mi dichiaro d'accordo con
il relatore e presento, pregando il senatore
Guerrini di ritirare l'emendamento 4.1, il
seguente emendamento:

Dopo le parole: «allo gennaio 1977 »,
aggiungere le altre: «nonchè all'Università
di Ancona ».

4.2 IL GoVERNO

G U ERR I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. L'emendamento del
Ministro è chiaro e accoglie la sostanza del-
la nostra proposta. Mi pare quindi che esso
dia una soluzione del tutto accettabile al pro-
blema che abbiamo sollevato. Ritiro pertan-
to l'emendamento 4.1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4.2, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

ì. approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. S.

All'articolo 13, primo comma, numero 13),
è aggiunta, in fine, la seguente espressione:
«o comunque previste da altre leggi pres-
so amministrazioni dello Stato ».

n secondo comma dell'articolo 13 va in-
terpretato nel senso che non hanno diritto
alla limitazione dell'attività didattica i pro-
fessori di ruolo in regime a tempo definito
che ricoprano una delle cariche accademiche
ivi previste compatibili con il loro stato.

n penultimo comma dell' articolo 13 va
interpretato nel senso che tra le possibilità
garantite ai professori collocati in aspetta-
tiva è compresa la conservazione del titolo
a partecipare agli organi universitari cui ap-
partengono con le modalità previste dall'ar-
ticolo 14, terzo e quarto comma, della leg-
ge 18 marzo 1958, n. 311, conservando il
solo elettorato attivo per le elezioni delle
cariche accademiche, nonchè la possibilità
di far parte delle commissioni giudicatrici
nelle quali è prevista la partecipazione dei
professori universitari e di accedere ai fi-
nanziamenti erogati dallo Stato o da enti
pubblici per la ricerca scientifica.

I professori collocati in aspettativa, fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo
13, quarto comma, mantengono il re-
gime per il quale hanno optato agli ef-
fetti della determinazione del trattamento
di quiescenza e delle relative incompatibi-
lità; la nuova opzione può essere esercitata
al termine del periodo di aspettativa ed ha
effetto dall'anno accademico successivo; tut-
tavia i professori collocati in aspettativa in
regime a tempo pieno possono, allo scadere
del biennio di cui al secondo comma del-
l'articolo 11, optare per il regime a tempo
definito.

Le 'stes>se disposizioni 'si applicano anche
ai casi di aspettat1iva disciplinati dan'arti-
colo 12.

I professori di ruolo nominati giudici del-
la Corte costituzionale, a modifica di quanto
previsto dall'articolo 13, primo comma, nu-
mero 4), sono collocati fuori ruolo ai sensi
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dell'articolo 7, terzo e quarto comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, come sostituito
dall'articolo 27 della legge 18 marzo 1958,
n. 311.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al terzo comma, sopprimere le parole da:
« nonchè» sino a: «universdtani ».

5.2 PAPALIA, CHIARANTE, RUHL BONAZ-

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, MASCAGNI, MAFFIOLETTI,

GUERRINI

Al terzo comma, in fine, sopprimere le pa-
role: «e di accedere ai finanziamenti ero-
gati da.H:o Stato o da enti pubblici per la
riceI'Ca scient1fica ».

5. 1 IL GOVERNO

CHIARANTE
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R A N T E. L'emendamento 5.2
non ha bisogno di un'approfondita illustra-
zione. L'attuale normativa prevista dalla leg-
ge sulla docenza esclude la possibilità per
i docenti collocati in aspettativa di far par-
te di commissioni giudicatrici nei concorsi
universitari. Noi crediamo sia giusto man-
tenere tale limitazione.

Non comprendiamo invece l'altro emen-
damento all'articolo 5, quello presentato
dal Governo, sul quale mi pronuncio subi-
to in senso negativo, che, contraddittoria-
mente, non consente a questi docenti, per
i quali viene prevista la possibiHtà di svol-
gere attività di ricerca, di avere anche i mez-
zi finanziari per espletare questa attività.

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Il Governo si dichiara contra-
rio all'emendamento 5.2, in quanto sembra
che un taglio così radicale anche per atti-
vità che non impegnano ad una presenza
continua i docenti universitari, ancorchè
svolgano altre attività per le quali scatti
il regime di incompatibilità, non sia giusti-
ficabile nè opportuno.

Per quanto riguarda l'emendamento 5. 1
presentato dal Governo, pur riconoscendo
che può trattarsi di una ipotesi discutibile,
voglio precisare che non si tratta di non
poter accedere ai fondi della ricerca propria-
mente gestiti dall'università: esso rispon-
de al princìpio più generale di un certo
distacco da parte del docente che si trovi in
un regime di incompatibilità, rispetto ai fi-
nanziamenti che sono ugualmente erogati
dallo Stato e da enti pubblici.

Peraltro, per questo emendamento mi ri-
metto alla volontà dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

* S P I T E L L A, relatore. Il relatore è
contrario all'emendamento presentato dal
senatore Papalia e da altri senatori, in quan-
to ritiene che, nella definizione dello status
di questi professori in aspettativa, alcune
attività siano prevedibili e che sia giusto
che una di queste, la partecipazione alle
commissioni, rimanga.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.1
sulla partecipazione ai fondi per la ricer-
ca, mi rimetto alla vaÌutazione dell'Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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U L I A N I C H . Riguardo all' emenda-
mento 5.2, sono d'accordo su quanto in es-
so è formulato, ritenendo anch'io che quan-
do il parlamentare si trovi in aspettativa sia
per lo meno opportuno che non partecipi
a commissioni di concorso.

Riguardo all'emendamento S. l, devo di.
chiararmi invece contrario, perchè, se il Mi~
nistro intende altra cosa, rispetto ai fondi,
del 40 o del 60 per cento, l'emendamento
avrebbe dovuto essere formulato in altra
maniera. Del resto, ho già detto nel mio
intervento che mi pare assurdo tagliare i
fondi della ricerca per i professori in aspet~
tativa per incompatibilità, restando salvo
l'articolo 18 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 382 il quale fa obbligo ai pro-
fessori ordinari di presentare alla facoltà
di appartenenza, ogni triennia, una relazio-
ne sull'attività scientifica svolta.

B O M P I A N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facotlà.

* B O M P I A N I . Intervengo riguardo
all'emendamento 5.1. Non credo che la que-
stione possa risolversi in maniera molto
semplice. D'altra parte sia il Governo che il
relatore si sono rimessi all'Assemblea; quin-
di è possibile fare una dichiarazione di voto
del tutto personale.

P RES I D E N T E. Il Governo si ri-
mette all'Assemblea sull'emendamento che
ha esso stesso presentato. Voglio solo far
osservare che su tale emendamento il Go-
verno non è imparziale.

B O M P I A N I. Però ritengo di avere
sufficiente libertà di giudizio nell'esprimere
il mio punto di vista. Ritengo che, qualora
si tratti di lavoro di gruppo, per esempio,
in cui la persona che entra nell'aspettativa
sia già titolare di un contratto, potrebbero
sorgere anche delle questioni e potrebbe
sembrare opportuno passare la titolarità
dei contratti ad altra persona, ma assi-
curando in ogni caso la continuità della

ricerca. Vi sono delle ricerche di grande im-
pegno, che non si esauriscono nel giro dei
tre, quattro, o cinque anni del mandato par-
lamentare, evidentemente per altre situazio~
ni di incompatibilità. Vi sono ricerche che
durano anni e anni e che hanno una conti-
nuità di contratto che viene assicurata pro-
prio in funzione dei risultati raggiunti. Quin-
di per il lavoro di gruppo occorre studiare
una normativa che sia più flessibile e che
consenta, quanto meno, di passare la titola-
rità, fermo rimanendo che il gruppo può
continuare a lavorare nelle facoltà di tipo
scientifico, dove la ricerca sperimentale vie-
ne in generale effettuata in gruppo.

C'è poi il problema della ricerca più uma-
nistica, per così dire, più letteraria, più giu-
ridica, che può essere fatta anche dalla sin-
gola persona. In questo caso le questioni po-
trebbero essere anche diverse; però rimane
il fatto che ~ e mi associo a quanto ha
detto il senatore Ulianich ~ se l'Assemblea
ritiene di votare per la norma che è stata
proposta anche dal Governo, inevitabilmen-
te dovremmo proporre poi un emendamen-
to all'articolo 18, stabilendo che coloro che
si trovano nella situazione di incompatibi-
lità, e che quindi non sono in grado di pro-
durre in senso scientifico, debbono essere
esonerati dalla presentazione della relazio-
ne triennale, ai sensi dell'articolo 18.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5.2, presentato dal senatore
Papalia e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento S. 1, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo S. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Dopo l'articolo 5 sono stati proposti due
articoli aggiuntivi con gli emendamenti
S. O.2 e S. O. 1. Se ne dia lettura.
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P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire i seguenti:

Art. ...

« Il terzo comma dell'articolo 32 è sosti-
tuito con il seguente:

"I consigli delle facoltà dalle quali i ricer-
catori dipendono determinano, ogni anno
accademico, gli impegni e Je modalità di
esercizio delle funzioni didattiche"».

5.0.1 SPADACCIA

Art. ...

« Il quinto comma dell'articolo 32 è sosti-
tuito con il seguente:

"Le predette modalità sono definite, sen-
tito il ricercatore interessato, dal Consiglio
di corso di laurea"».

5.0.2 SPADACCIA

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facotlà.

* S P A D A C C I A. Signor Presidente,
credo che gli emendamenti da me presen-
tati si ilJustrino da sè. Vorrei soltanto dire
che la maggior parte, anzi tutti gli emen-
damenti che ho presentato, hanno un carat-
tere più formale che sostanziale; sono però
rivolti ~ visto che ci stiamo occupando in
questa legge di definire in via provvisoria
lo status del ricercatore ~ a risolvere, nel-

la situazione del ricercatore, alcuni aspetti
che riguardano soprattutto il suo lavoro, la
sua funzione. Una condizione ~ chiamia-

mola così ~ ancilJare nel mondo accade-
mico, che potrebbe pregiudicare anche la
sistemazione definitiva dello status di ricer-
catore che, a mio avviso, nel giorno in cui
ci arriveremo, dovrà tener conto di due co-
se fondamentali. Si dovrà tener conto, da
una parte, di un inserimento a pieno titolo
nell'università di questa categoria, di cui noi
avvertiamo !'importanza ~ perchè non pos-

siamo pensare che l'università sia fatta sol-
tanto di docenti di ruolo, ordinari e asso-
ciati ~ e, dall'altra, della necessaria flessi-
bilità che, nel rispetto delle leggi, bisogna
riconquistare affinchè questa sia solo una
tappa di passaggio e non una carriera defi-
nitiva. Proprio per questo però le due cose
vanno di pari passo.

E come dobbiamo riconquistare la flessi-
bilità necessaria a questa categoria, alla qua-
le dobbiamo assicurare delle prospettive, o
quelle che avranno il loro naturale sbocco
nei concorsi universitari o altre fuori dal-
l'università, così dobbiamo preoccuparci che
questa non sia una categoria di minus habens
una specie di paria del mondo universita-
rio. Inviterei quindi a dare questo segnale,
senza però rinunciare al necessario rigore
ne] designare le diverse categorie dell'inse-
gnamento che dovranno trovare la loro si-
stemazione definitiva. Contemporaneamen-
te a questo rigore si unisca la garanzia di
una considerazione delle funzioni che i ri-
cercatori svolgono senza ledere quel rigo-
re cui facevo prima riferimento. Il caso spe-
cifico riguarda appunto la definizione e la
determinazione degli impegni e delle moda-
lità di esercizio delle funzioni didattiche che
il secondo emendamento stabilisce che sia-
no definite dal consiglio del corso di laurea,
sentito il ricercatore interessato. Continuo
a dire che uno di questi emendamenti, quel-
lo che riguarda la scelta tra tempo pieno

e tempo definito, non tocca questioni fon-
damentali, ma semplicemente si limita a
dare questo segnale di considerazione della
categoria dei ricercatori come una categoria
non ridotta, già in questo disegno di legge
provvisorio, ad una condizione ancillare nel
mondo accademico.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere .il parere sugli emen-
damenti in esame.

* S P I T E L L A, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento 5. 0.1 perchè non capi-
sco per quali motivi non si debbano indi-
care anche le funzioni di carattere scienti-
fico; in effetti si finirebbe per privare que-
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sti ricercatori di un indirizzo lasciando loro
una iniziativa che mi pare, per la fattispe~
cie... (Interruzione del senatore Spadaccia).
Si tratta di giovani che si affacciano all'at-
tività di ricerca e hanno bisogno di qual-
cuno che li indirizzi in quanto altrimenti
farebbero delle ricerche per loro conto e
in assoluta libertà e questo non mi pare
opportuno.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, penso che il testo del decreto n. 382
sia più preciso e circostanziato. In conclu-
sione, il relatore è contrario.

P RES I D E N T E. Invito mIGoverno
ad esprimere liilparere.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Concordo 'con il senatore Spa-
daccia sulla necessità di agire al più pre-
sto in questo senso e Ìil Governo frarà 'anche
la 'sua parte 'affirnchè si arrivi ad una dem-
nizione circa il ruolo e <la figura del ricer-
catore. Sono convinta anch'io che questo ap-
prodo sia un momento importante :non solo
per colom che si trovano in questa fuscia
dell'attiV1ità univers1ita:ria, ma anche per J'or-
dinato e qua:1ificato Isvolgimento dell'attiiVi-
tà univerSlitaria stessa. Però io varrei pre-
gare il senatore Spadacda di non ms,]s:te-
re su questi emendamentJi per lIe ragioni
che IcUrò.

Se si trattas'se di configurare m una posi-
zioneanciHare i ,ricercatori e se queste mo-
dalità dell'attività scientifico-didattioa fosse-
ro definite da un singolo docente, il senatore
Spadaccia avrebbe ragione, ma qui si fa ri-
ferimento al consiglio di facoltà e si richia-
ma un principio genevale di programmazio-
ne deU'attività della facoltà neLla qUa!le va
inquadrata l'attività dei ricel'catori. In più
c'è un altro elemento: s,i vel'rebbero ad ope-
rare di fatto, se non neUe intenzioni, una
divaricazione, addirittura una oontmddizio~
ne e una incomunicabilità tra funzioni di ri-
cerca e funzioni didattiche. Mi pal'e che uno
degli aspetti qualificanti de~l'attiV1ità univer-
sitaria a qualUil1:que Hvel110sia sempre quel-
lo di mantenere fortemente rasslooÌlate ratti-
vità di Ticerca e l'attiv,ità didattka. A me

sembl'a invece molto appTopr..Ìrato q.uello che
al terzo comma deWartioolo 32, a que-sto
riguardo, si dice, perchè .in tail modo si sot-
trae Il'attività dei TÌ'Cercatori a rischi di emar-
ginazione o di utilizzazione marginale da par-
te di ,singoli istiJtuti o di ,singoli docenti,
si inquadra la 1101'0attività :in una visione
programmata e globale della facoltà, ma, so-
prattutto, si sottol.irnea questa insoindibilità
tra l'attività di iI'icerca e qure>Uadidattica.
D'arIrtra parte, i termini più usati :sono tal-
mente ampi, «impegni e modailità di eser-
oizio », che queUe preoocupaziOlD.idel sena-
tore Spadaccia, soUo questo aspetto, non mi
sembrano giustificate.

Prererirei che il senatore Spadacoia riti-
ras,se questi due emendamenti a:6fi;nchè iI:a
loro mancata approvazione non dia ,luogo
a una interpretazione diversa da queBa che
il Governo intende esprimere: cioè il Go-
verno r.Ì1Jien'ela :6unzione dei dcercatori im-
portante, non solo per la 10m formazione,
ma anche per l'università, e ,ritiene che nel-
la previsione di una discipllina adeguata pos-
salno essere affrontati ]n modo oompJi.uto
tutti i problemi che l'esperienza farà emer-
gere: il Governo asicura al riguardo un at-
teggiamento assolutamente costrutlivo.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acolltà.

* S P A D A C C I A. Signor Presidente,
devo dire che, sentito il ministro Falcucci,
acoetto di riltkare i miei due emendamenti
perchè, pur ritenendo che il problema :ri-
mane, sono convinto dell'opportunità di non
dar luogo con un voto negativo a una inter~
pretazione diversa. Quindi, ringrazio il Mi-
nistro di questa considerazione che mi ha
convinto a ritirarli. D'altra parte non sono
affatto convinto ~ anzi, sono decisamente

insoddisfatto ~~ della interpretazione e del-
l'atteggiamento che, a questo riguardo, ha
manifestato il relatore.

P RES I D E N T E. Passilamo aH'esa-
me deN'aTticolo 6. Se ne dia lettura.
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P A L A, segretario:

Art.6.

All'articolo 34, il terzo, il quarto ed il
quinto comma sono sostituiti dai seguenti:

«Per gli ulteriori casi di incompatibilità
non previsti nel precedente comma, ma con~
templati nei precedenti articoli 12 e 13, i
ricercatori universitari sono collocati in
aspettativa con le stesse modalità stabilite
per i professori di ruolo.

Per ii trasferimenti dei riOOI'CatollÌ.iUJniver~
sitari 'si app1icano le norme 'Vigenti per i
professori universita:I'Ì.

Per .j ricercatori confermati di cui ali'ar-
ticolo 58, i trasferimenti sono disciplilJ:1ati
daJle stesse norme previste per gili assistenti
di ruolo. Tali trasferimenti posls:ano avve~
nire nell'ambito dello 'stesso rnggru.ppamen~
to nel quale il ricercatore è inquadrato, pre-
vio parere faV'olt'evodedel CUN; possono av-
venire tra :raggruppamenti ohe contengano
discipline affini, nel qual caso TI parere del
Consiglio universitario nazionaile deve indi-
viduare faf£i,ni,tà tra discipline comprese tra
i due raggruppamel1Jti e veriHcare l'esiste:n~
za di specifiche pubblicazioni e di attirvirtà
didattica svolta dal rioC/rcatore prima del-
la domanda.

I posti assegnati per libero concorso
pos'sono es'sere destinati ad eSlsere ricoperti
per trasferimento, ,solo nel caso in oui S'Ìia-
no stati coperti a seguito della procedura
ooncorsuale e si sÌia110resi disponibiH SI\1C-
cE"ssivamente ».

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettu:ra.

P A L A, segretario:

Anteporre il seguente comma:

« H secondo comma de11',arvicolo 34 è 'sop-
pres,so ».

6.2 SPADACCIA

Sostituire il primo capoverso con il se-
guente: «Per.j oosli di ilncompatihiJLiìtà COlli-
temp1ati <nel precedente arrtioolo 13, lÌ rÌICer-

oatol'i univers1Jtm1Ì SOl1!OcoLlocati :im aspet-
taltiV'a con le stesse modaLità SitabilLÌite per
i profiessJQiI'Ì di irllOlo ».

6.3 SPADACCIA

Sostituire il secondo, terzo e quarto capo~
verso con il seguente:

« Per li ,trasferimenti dei ,riccroaJtori uni-

V'el1s!Ì.t'arisii applicano lIe I11lOrmewgeI1Iti per
i professIOni UlThÌ.VCJr'SiÌ1taJri,SIaIlvo che per i :J:1Ì-
cercatù~i cOl11rel'marti di cui 'a11"aJrticO/ro 60,
per ~ quali ,si appHoano Je 'stesse nOIrID.epre-
vi'ste per gJi as!S~stenti di ruolo. I ibTasfel'Ì-
mentii avvel11gono ncll'ambirt:o delJ.o stesso
mggruppamento; possono aJ1tresì avvenire

'tra Iraggru'PpamentiÌ che contenganJO di'sai-
plil11e affmi, rpreVi10 paiI'ere favorevole dell
COll1ls~g1Lioillliversi.tario lJ1IaZJilOll1aleche deve
rnndiv,1duare J'aff:iJJ:1IÌtà>tra di!scipl,ine compre-
se Itra i due ,mgg,ruppamenti e verJfiÌcare
tl'esd,stenza. di specifiche pubbLioaziOlni e di
attività didaJttÌica svolta dal ,ricercatore pIli-
ma della domanda.

I pO/sti assegnati per :Hbero conCO/J:1S0pos-
sono essere destilnati 'ad essere 'J:1iooperti per
trasferimento solo nel caso in sui siano
stati coperti a seguÌito della procedura con-
corsuaile e si si:ano res,i disponibd.:li succes~
siv>amente ».

6. 1 IL GOVERNO

S P A D A C C I A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

_.
S P A D A C C I A. Signor PresiÌdente,

valgono le stesse motivazioni date per i miei
precedenti emendamenti. Io :ritengo ~ fer-

me restando le oornsideraZJior1lÌ.per quanto
riguarda lo status definitivo del ricercato~
re ~ che dobbiamo tene,r presente in pro-
spettiva e stabi:1ire che, comunque, il ri-
cercatore è una struttura de1:l'università, non
secondaria nè 'SubordiIllaita. Di OOl1Jseguenza,
non dobbiamo stabiUre delle differenziazio-
ni, ferme restando eventuali altre differen-
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ziazioni, che non ,s,iano quelle relative al
ruO'lo. Infatti, è chiaro che il 'ricercatore
non è nè un professore associato, nè un
professore ordinario.

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

* F A L C U C C I , ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, Il1itengo che lo
emendamento 6.1 sia iÌlffiportante perchè, di~
sciplinando i trasferimenti dei r'.ÌcercatO'ri
con le n'Orme vigenti, previste per i pmfes-
sari universitari ~ salvo che per quanto ri-
guarda i riceroatori confermati ~ contribui-

sce ad una utilizzaZJione equiilibrartia dei ri-
cercatori -stessi. In questo senso, iI1ite:ngoche
l'emendamento del Gaverno passa anche as-
sorbire gli emendamenti 6. 2 e 6. 3 pertanto
anche in questo caso prego il senatore Spa~
daccia di ritirarli.

P RES I D E N T E. Invrto ~a COIDlffiis~
-sione ad esprimere il parere 6ugH emenda-
men1Ji in esame.

* S P I T E L L A, relatore.!il relatore,
per quanto riguarda il'emendamento 6. 2, I1i~
tiene ,ohe sia preferibile l'emendamento del
Governo, che pure sostituisce if secondo com-
ma dell' articolo 6, ma lo sostituisce eon una
impostazione diversa.

Quindi, in questo 'senso, espl1imo parere fu-
vnrevole all'emendamento del Governo, che
in qualche modo si sovrappone a1I'emend:a~
mento 6. 2 del senavore Spadaoora.

Per quanto -riguarda 'l'emendamento 6.3,
presentato pure dal senatore SpacLaocia, mi
pare che su di esso non 'si passa essere
d'accordo perchè questo riferhnJeITto esplici-
to alla disciplina degli a,ssi,stenti, in sostan-
za, 'rende più agevole l'eventuale movimen-
to dei l1icel1catoI1Ì,mentre Ja woro a:ssimil1a~
zione ai proressori di m()llo signd.fica com-
plicare le oose. Tm1ascio i dettagli 'Per mo-
tivi di brevità ed espJ:"imo parore cantravio
al 6.3 e favorevole al 6. 1.

S P A D A C C I A. Domando di panlare.

P RES T D E N T E. Ne ha £aoolrtà.

* S P A D A C C I A. Tenenào conto an-
che questa volta delle paroLe del MIDistI10 e
non convinto affatto dell'inrerpretamone e
della impostaziolIle data dal 'r,elatore poichè
io avevo proposto femoodamento 6.3 pro-
prio per limitare ,la flesS'ibiMtà e [a pO's'Si~
bHità di movimento di cui parlava IÙlrdato~
re, voterò >a favore de11'emenda:rnento pre-
sentato dal Governo e iìitiJm i miei due emen~
damenti.

G U A L T I E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

G U A L T I E R I . Vorrei dichiarare il
voto favorevole a;Ua prima partie deH'emen-
damento 6.1. RHengo invece che ruLtimo
comma leda .J'autonom1a universitaria per-
chè toglie la possihilità dà soogliere \Se ef-
fettuare il trasfeJI1imento dei ricercatori \J1iel-
la sede del primo concorso vi,nto, limitand'O
così la circolaziOlIle universitaria. Mi sembra
che sia sufficiente il primo comma per ga-
rantke i I1kel'Catori. ,Pertanto cMedo che la
votazione su1l'emendamento 6. 1 avvenga per
parti separate.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta deil 'senatore Gual-
tieri s'Ìintende accolta.

S P I T E L L A, relatore. Domand'O di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

* S P I T E L L A, relatore. V'OlìI'eidifle
al -senatore GUalltiel'i 'Che 1'0biettJivo dell'O
emen.damento è un affitro, queUo ci'Oè di evi-
tare che questi posti coperti per trasferi~
mento poi si pefldano invece nel conoorso Qi~
bero o comunque si l'invii sine die l'acces-
so di nUOV1igiovani. Ecco perchè come pri~
mo momento ci deve essere ~l concorso fi-
hero.
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F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* F A L C U C C I , ministro della pubblica
istruzione. Francamente vorrei nQlt1a'Ver ca~
pita chiaramente, ma mi mera'Vig1lio che il
senatore Gualtievi 's,i preoccupii dell'ultima
comma. Qui mi pare che ci si preoccupi di
as'sicurare ai giovani che par.tecipallla alI con-
corso libero per ricercatore di poter giun-
gere neUa sede per la qua'le hanno conoor<So
senza ohe manrnrre di . . .

G U A L T I E R I. Ma poi slÌcongelano [ì.
,

:' ~::'~W'1

F A L C U C C I, ministro della pubbli~~
istruzione. Ma non è così. Comunque, sono
contraria all'impostazione del senatore
Gualtieri.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma dell'emendamento 6. 1, presen-
tGbtoda!! Go'V'erna. Chi l'approva è pregato di
a!lzare la mano.

È approvato.

Metto 'aJi voti il 'seoondo comma della
'stesso emendamento. Chi l'approva è prega-
to .di alzare la mano.

È approvato.

Pas'siamo alla votazione deH'aII"ticoil:o6.

P A P A L J A. Domando di parlare per
dichianazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha £a:coltà.

P A P A L I A. Dichiaro J'astensione del
Gruppo. oomunista.

G U A L T J E R I. Domanda di parla,re
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

G U A L T I E R I. Dichiaro l'astensione
del Gruppo repubb1ioano.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltifar-
tic<Ylo6 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo a!H'esame dell'articollo agg1iunti-
va proposto con l'-emendamento 6. O. 1. Se ne
dia ,lettura.

BER T O N E, segretario:

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

Art.
'"

«Hanno titolo a partecipare al giudizio
di idoneità per !'inquadramento nel ruolo
dei professori associati, ai sensi del primo
comma dell'articolo 50, i professori titolari
di incarichi di insegnamento conferiti dar.
consiglio di facoltà in corsi universitari isti-
tuiti in base a convenzioni con enti ospeda-
lieri nell'anno accademico 1979-80, che ab-
biano maturato un triennio di insegnamen-
to nell'anno accademico 1981-1982 ».

6.0.1 LA RUSSA Vincenzo

LA RUSSA VINCENZO. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A R U S S A V I N C E N Z O. L'e-
mendamento è stato dunque modificato. La
fattis>pecie viene limitata ai tito1ar:i di dill-
carIchi di rrnsegnamenta conferiti dal con~
Siiglio di facoltà di medicina, in oorsi uni-
versitari iistituiti in base a convenzione con
ent<i ospedalieri. In def.Ììl1litiva, l'unhr.ersità
ha conferito ad alcuni primari di ruoJo, ri-
conosciuti per la 1oro qualificazione sden-
t~fica e professionale, titolari di .libera do-
cenza defil1litivamente confermata, un mca-
rico di corso prureggiato.

Tali docenti svolgono un corsa complet<t
di lezioni, t'engono esercitazioni e seminari,
fanno esami, sono r,elatori di tesi dIi laurea
e partecipano aHe sedute degU esami di lau-
rea nello stesso modo :ÌIllcui tali attività ven-
gono svolte dai professori ordinari. Questi
professori pareggiati, quindi, sono dOceillti
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in possesso di qualifiicaH titoli soientifici ed
accademici, ',con Hbera docenza definitiva..
mente confermata e, essendo primaI1i di
ruolo, costhuiscono personale docente che
prov:iene da un pubblico conoorso. Sona do-
centi ai quaJi l'incanico di corso pareggiato
è stato assegnato dalla faooltà di medkina
e chirurgÌia in base .ad una precisa conven~
zione.

Sono, dunque, -ragioni di equità che mi
hanno consigliat'D a presentare questo emen-
damento in quanto non l1itengo giusto non
dare ,la possibiLità di adire a dei giudizi di
idoneità a personale docente che da più
anni ha svolto e sV(j1geun ruolo fondamen-
tale per l'univers<ità. Si tratta, peraltro, dd
un numero Hmitatissimo di docenti 'e si ten-
ga altresì conto che, oon iiI nuovo ,schema
di convenzione ospedale--univers:ità, non sa-
rà più possibile attr.ibuire taLi incarichi di
corsi pareggiati.

Il provvedimento, infine, non comporte-
rà oned aggiuntivi per ,lo Stato, in quanto
taH docenti, pur cambiando di ruolo, costi-
tuisoono personale già di ruolo Ìin un ente
pubblico.

B O M P I A N I. Domando di parlare.

P RES I DE N T E. Ne ha faooltà.

* B O M P I A N I. Mi permetto di inter-
venire su questo emendamento, peochè, 'oob-
bene sia modificato iÌl testo dspetto alla
primitiva stesura del senatore La Russa,
dell'illustrazione, in pratica, si desume che
il testo riporta alla situazione precedente,
cioè a quella relativa al problema dei
corsi pareggiati. L'emendamento in esa-
me, quando parla di professori titolari dà
incarichi di insegnament'D, esprime, secon-
do me, un concetto molto generico. L'inca.
rioo di 'insegnamento, 'ai sensi deHa termi-
nologia più stretta, è quello .che v:iene dato
su un oorsa ,attivato che .può esrere inse-
gnato con piena titolarità. n problema del
corso pareggiato è molto grave e non è
stato fino ad ora mai ben esaminato; è un
pmblema che, molto opportunamente, la
legge n. 28 e ti decret'D del P,residente del-
la Repubblica n. 382 hanno superato. Non
~siste più la possihilità di sost~re un cor-

so pareggiato; esso è un corso di ~~bera do-
cenza al quale la facoltà, in ragione dei
SUOliinteressi e nell'economia generale de~
gli insegnamenti dei liberi docenti presso
quella determinava sede, attribuisce un va-
lore particolare di pareggiamento al corso
ufficiale. Questo però, mentre p.roduce de-
gli effetti sugli studenti, in quanto possono
ottenere iJ l1iconosciment'D degli studi com-
piuti e, se hanno frequentato, possono es-
sere autol1izzati a sostenere gLi esami, non
discrimina fra l:iberi docenti, ;in quanto per
nessuno c'è l'equivalenza eon l"i:ncarico uni-
versitario nel senso proprio della parola.
Quindi ~ 10 ripeto ~ non produce effetto
sullo stato giuridico del docente che rima-
ne ,Ìimmutato. Infatti, se, come nel caso che
viene proposto, appartiene ad ruoli ospeda-
lieri rimane nello stato giuridico dei ruoli
ospedalieri e non può ~ diciamo così ~

fare un salto di ruolo, dal ruolo ospedaliero
al ruolo universitario.

E proprio per questo motivo che :il de-
creto del Pres.1dente della R'epubb1ioa n. 382
ha eliminato questa possibiLità, questa fat.
ti specie giuridica. Con questo non voglio
dÌire che i coLleghi che ha1JJIl'Dmolto voLen-
terosamenteaccettato ,i,l corso parifkato
presso una univ,ersità itaHana non abbiano
fatt'D un'opetra eccezionalmente utile: vanno
lodati, vanno ringraziati in modo ufficiale,
ma non so se si,amo ne~1a SlÌtuazione di mo-
dificare lo s1ato giuridico. Piuttosto bi'so-
gnerebbe considerare ,il problema trasfor-
mamdo magari la questione in un. oDdine del
giorno, trattandosi di un problema che deve
essere meglio precisato, meglio studiato nel-
l'ambito deUa riforma della facoltà di me-
dicina, anche per poter verilìicare l'effettiva
consistenza, <l'utilità di questi corsi sdop-
piavi, di questi corsi, diciamo « territoria-
li », di questi « poli didattici », come ven-
gono definiti, ai quaM si rifel'isoe l'esempi:o
che ha portato n senatore La Russa.

Qu.indi, proprio per non dnunciare ad
esaminare iJ problema, lo inViÌterei a par-
lo nella sede più propria, cioè quella del-
l'ordinamento dòlla faooltà di medicina.

F A E D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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F A E D O . Signor Presidente, sono con-
trado a questo emendéllIIlooto, tall1to più che
stiamo studiando H pl10blema del nuovo or~
diiIlftmento delle facoltà mediche e ~n tale
sede il problema potrà ess,ere considerato.
In questo disegno di legge di carattere gene-
rale, fare una eccezione per una sotto specie
deUe facoltà dì medicina mi sembra assolu-
tamente inopportuno, in quanto risvegliereb-
be tanti altri appetiti di persone che sono
state escluse dalla possibilità di accedere con
una idoneità a professore associato,apri-
rebbe dei problemi e creerebbe uno stato
di inquietudine in categorie che adesso at-
tendono con serenità il nostro giudizio.

PRESIDENTE
milssione ad esp:r.imere il
damento in esame.

Iil1J\lito 'la Com-
parere sull'emen-

~, S P I T E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, se fosse stato mantenuto l'emenda-
mento 6. o. 1 così corr..e era formulato ini-
zialmente, sarei stato assolutamente con-
trario, perchè si trattava di un emendamen-
to di oarattere generale che andava sicu-
ramente ad incidere su una dimens!Ìone
malto vasta. Così come è formulato, iÌinvece,
indubb,iamente è molto ristretto, affronta
dei casi particolari che riguardano alcune,
pochissime facoltà di medicina che si sono
avvalse di questa possibilità, peraltro non
molto l1igidamente codificata.

Tuttavia ci sono considerazioni di oppor-
tunità, per cui forse conviene che j,} pro--
blema vlooga esaminato più comp.iutamente
nella legge di niforma della facokà di me.
dicina. Comunque, mi rimetto all'Ass,emblea.

P RES I D E N T E. Invlito il Governo
ad esprimere il parere.

* F A L C U C C I, ministro della pubblioa
istruzione. Ringraz10 .i senatori Bomp~ani e
Faedo che hanno articolato in modo molto
puntuale le ragioni per le quali l'emenda-
mento non può essere accolto.

Invito il senatore La Russa a I1itimrlo an~
che in questo c'aso per non pregJudicare,
con un voto negativo, la considerazione del
prcblema nel quadro della riforma degli
studi della facoltà di medicina.

L A R U S S A V I N C E N Z O. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A R U S S A V I N C E N Z O. Con-
cordo sul fatto che ,il problema debba es-
sere esamiJ:1ato in sede di riforma della fa-
coltà di medicina. Pertanto ritim il mio
emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo 7. Se ne dia lettuTa.

BER T O N E, segretario:

Art.7.

In attesa della ridefiniZJione dello stato
giuridico di cui all'articolo 7, ultimo com-
ma, della legge 21 febbraio 1980, n. 28,
lÌricercato:rÌ confermati di cui all'articolo 58,
del deoreto del Presidente della Repubblica
1l1ugIio 1980, n. 382, nel rispetto dei doveri
e dei compiti, in particolare di quelli didat-
tici e di ràcerca, disciplinati nell'articolo 32
e fatto salvo quanto previsto dan'articolo
102 ,per i nkercato]1i medici, possono chie-
dere di svolgere in deroga all'art!Ìcolo 34
attivi,tà professionale e di consulenza ester-
na; in lal caso il trattamento economico ad
essi spettante è ridotto del 25 per cento.
Resta comunque escluso l'esercizio del com-
mercio e dell'industnia.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Dopo l'ultimo comma dell'articolo 34 è
aggiunto il seguente:

"La misura del trattamento economico dei
ricercatori universitari che scelgono di accet-
tare, in materia di incompatibilità o di cu-
mulo di impieghi, quanto prevista dalle nar-
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me di cui alla parte I, titolo V, del testo uni-
co delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, fatte salve le funzioni
regolate dal precedente articolo 32, è mag-
giorata del 40 per cento.

La scelta va esercitata con domanda da
presentare al rettore almeno sei mesi prima
dell'inizio di ogni anno accademico. Essa ob.
bliga al rispetto dell'impegno assunto per
almeno un biennio.

A coloro che effettuano questa scelta è
consentito lo svolgimento di attività profes-
sionale e di attività di consulenza anche con-
tinuative esterne e l'assunzione di incarichi
retribuiti ma non è consentito l'esercizio del
commercio e dell'industria" ».

7.4 SPADACCIA

In via subordinata all'emendamento 7.4,
sostituire 1'articolo con il seguente:

,< Dopo l'ultimo comma dell'articolo 34 è
aggiunto il seguente:

"La misura del trattamento economico
dei ricercatori universitari che scelgono di
accettare, in materia di incompatibilità o
di cumulo di impieghi, quanto previsto dal-
le norme di cui alla parte I, titolo V, del
testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Stato,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, fatte sal-
ve le funzioni regolate dal precedente arti-
colo 32, è maggiorata del 30 per cento.

La scelta va esercitata con domanda da
presentare al rettore almeno sei mesi pri-
ma dell'inizio di ogni anno accademico. Es-
sa obbliga al rispetto dell'impegno assunto
per almeno un biennio.

A coloro che effettuano questa scelta è
consentito lo svolgimento di attività profes-
sionale e di attività di consulenza anche
continuative esterne e l'assunzione di inca-
richi retribuiti ma 1J10iIlè consentito l'eser-
cizio del commercio e dell'industria" ».

7.5 SPADACCIA

In via ulteriormente sussidiaria all' emen-
damento 7.4, sostituire l'articolo con il se-
guente:

« Dopo l'ultimo comma dell'articolo 34 è
uggnmto il seguente:

"La misura del trattamento economico
dei ricercatori universitari che scelgono di
3.ccettare, in materia di incompatibilità o di
cumulo di impieghi, quanto previsto dalle
norme di cui alla parte I, titolo V, del testo
unico delle disposizioni concernenti lo statu-
to degli impiegati civili dello Stato, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
':Jlica 10 gennaio 1957, n. 3, fatte salve le
funzioni regolate dal precedente articolo 32,
è maggiorata del 25 per cento.

La scelta va esercitata con domanda da
presentare al rettore almeno sei mesi prima
dell'inizio di ogni anno accademico. Essa ob-
bliga al rispetto dell'impegno assunto per
almeno un biennio.

A coloro che effettuano questa scelta è
consentito lo svolgimento di attività profes-
sionali e di attività di consulenza anche con-
tinuative esterne e l'assunzione di incarichi
retribuiti ma non è consentito l'esercizio
del commercio e dell'industria"».

7.6 SPADACCIA

Alla fine del terzo rigo inserire le parole:
« e comunque non oltre dl31 dicembre 1984 ».

7.2 PAPALIA, CHIARANTE, RUHL BONAZ-

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, MASCAGNI, MAFFIOLET-

TI, GUERRINI

Sostituire le parole da: «in tal caso» fino
alla fine con le altre: «sempre in fase prov-
vis'Oria il trattamento economico dei ricerca-
tori sarà pertanto rideterII1Ì!nato in m'Odo
da comportare una differenza di ailimeno il
45 per cento tra chi ha sçe1to e ohi non ha
sceLto 'la deroga di oui s'Opra. Resta oomulIl-
que escluso l'eserci2Jio dell commercio e del-
!'industria ».

7.3 PAPALIA, CHIARANTE, RUHL BONAZ-

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, MASCAGNI, MAFFIOLETTI,

GUERRINI
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

({ Per coloro che abbiano conseguito la
nomina a ricercatore confermato prima del~
l'entrata in vigore della presente legge resta
sanata ogni pregressa situazione di effetti-
vo esercizio di attività professionale e di
consulenza esterna, applicandosi dalla data
di inizio delJe predette attività e per cor-
rispondente periodo la riduzione del tratta-
mento economico previsto dal precedente
C0111ma ».

7. 1 IL GOVERNO

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

,~ S P A D A C C I A. I miei tre emenda-
mentii s'Ono l'uno subordinato all'a.ltro e 'si
muovono nella stessa direzione. La legge ha
s1ab1lito l'introduzione del cdterno della se~
parazione tra tempo pie[)Jo e tempo defilIli-
to, già int'rodotta per le altre categorie dei
docenti, anche per li ,~icercatori. Ma, men-
tre per le altre categoI1ie dei docenti si è
stabilito il principio che i docenti i qua,lri
sceglievano ,il tempo defdnito mantenevano
Io stipendio e quelli che sceglievano il tem~
po pieno avevano una 'maggiaraz~one di sti~
pendio del 40 per cento, in questo caso chi
sceglie il tempodetinito, a parità di lavoro
prestato, se Io deve pagare. Viene cioè in-
trodotta la differcnziazione tra tempo defi-
nito e tempo pieno, ma mentre per il pro-
fessore universita:l'io che sceglie ril tempo
pieno c'è una maggiorazione dd 40 per oen-
to, Del' il ricercatore che scegJ.ie H tempo
pieno c'è il mantenimento dello stipendio
e p~r chi sceglie il tempo def~iUito, a parità
di lavoro assicurato, ci sarà la diminuzione
del 2S per cento.

Questa è quella che ,definisco la oondizio-
ne ancillare del ricercatore. Se dobbiamo
stabilire dei ori1:er.i di vigore, stabiLiamoH
pure 'Per lo status del ,ricercatore tmiversi-
tario. Non possiamo però ricorrere a 'tratta-
menti differenziati di questa natura che nQn
hanno, se sviamo facendo cose serie, alcuna
giustificazione. Se lo stesso trattamento,
cioè .il 40 per cento in più, del professore
ordinario di ruolo o del professore asso-
ciato a 'tempo pieno è 11itenuto eccessivo,
poss,1amo modificare la percentuale, stabi-
Ere il 30 ,per cento e il 20 per cento, 'jna non
possiamo stabHke che il tempo definito,
a paI1ità di lavoro assicurato, siÌa pagato dal
ricercatore. Questa è già una fHosofia, un
1ndirizw, un 'segno che imprimiamo a que~
sta legge e, ,di conseguenza, al tipo di status
del ricer:catore che andiamo a creare.

Badate, su questo come su altri proble-
mi, non troverete in me, nei confronti del
ricercatore, un lassista, come non lo avete
ricercatore un lassista, come non lo avete
trovato nella discussione della legge n. 28.
Ma, proprio perchè dobbiamo andare verso
una situaz'lone di rigore, queste differenzia-
ziollii di trattamento danno ai giovani, di
cui poi tutti riconoscono la necessità, pod-
chè l'universrhà cammina anche sulle loro
gambe, il segno di un trattamento puni-
tivo, discl1Ìmi'l1atoda, della condizione aIIl~

cillare di cui parlavo. Il ministro Falcucci
rc,i ha dato assicurazione che non si vuole
and2.re in questa direZJione, però a 'me pa:re
che ,il marchio dato da questo trattamento,
da qvesto articolo sia ben preciso.

Se il 40 per cento non va bene, modifi~
chiamo ,la percentuale, manteniamo una dif-
fE:renzia7ione percentuale ancne solta[jJto
simbolica, ma nell'indirizzo di un paralle-
lismo cli trattamento, non di una iÌngiusta
disrcriminazione.

Presidenza del vice presidente C O L O M B O

P A P A L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A L I A. Illustrerò entrambi i miei
emendamenti. Signor Presidente, s,iamo fer-
mamente convinti deI;a necessità di de£inire
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una norrnaviva, sia pure transitoria, per
questo particolare aspetto dello status del
riceroatore, di cui ha parlato prima di me
il senatore Spadacda. Si tratta di una sa-
luzione transitOlDia, certo, ma non senza fi-
ne. Mi pare che il fine sia semrpHcemente in-
dicato come: «in attesa della definizione
dello stato giuridico ».

Mi auguro che tutte queste attese non
s,iano molto lunghe, ma, a scanso di equi-
voci, propongo un emendamento che stabili-
sce un limite di tempo, cioè non oltre il 31
dicembre 1984.

Il secondo emendamento, invece, tratta
di un problema già aocennato dal senatore
Spadacoia, cioè ,il fatto che esista un rap-
porto, a nostro giudizio non positivo, tra
quei nicer-catori che possono chiedere la
deroga per esercitare attività professionale
di C'onsulenza ester.na :e coloro che non chie-
dono questa deroga, e che qUlindi lavorano.
a tempo pieno all'UI)liversità, anche ,se in
questo caso non si può par.lare di tempo
pieno o di tempo determinato, che è un'M-
tra cosa e che riguarda soltanto ordinari
ed associati.

Riteniamo msoddisfacente la proposta esi-
stente nel progeUo di legge della maggio.
ranza della CommissiOtr1e con la quale si
intende decurtare lo stipendio di ooloro che
chiedono questa deroga al 25 per cento. Que-
sto 25 per cento è poco pill che simbolico
e a noi sembra .che su questo terreno non
possiamo dare dei segnali astratti: s,i DI'atta
di denaro sonante e di fatica altrettanto so-
nante e quindi si tratta di una forma di re-
tribuzione che deve essere garantita in mo-
do onesto, soprattutto dando atto a chi no:n
r1chiede questa deroga del fatto che &i im-
pegna oosì largamente e deoisamente nel-
l'università.

Non siamo però neanche del parere di
def1nir.e una cifra, e non soltanto perchè
potrebbe diventare addirittura un atto poco
utile nel mO'mento in ,cui la maggioranza
bocciassle ogni proposta, restando quindi il
25 per cento. Suggeriamo linvece un mecca-
nismo seria e, al tempo stesso, nO:l1penaliz-
zante per alcuni, ma che instaura dei rap-
porti i quali secondo noi devono essere sta-
biliti tra 00101'0 che si avvalgono di questa

deroga e coloro che non se ne avvalgono per
lara scelta. Con il nostro emendamento pro-
poniamo che la differenza di retribuzione
debba essere almeno del 45 per cento, pe-
rò non attribuendO'La con la decurtazione
per coloro che scelgono la delega, nè con
l'acconto per coloro che non scelgono la
deroga. È, invece, una differenza che può es-
sere determinata, attraverso un bilanciamen-
to che non vogliamo noi fare qui ma che affi-
diamo al Governo ed alla sua capacità di
trattativa con il sindacato e, quindi, senten~
do il parere dei ricercatori. 'È giusto, infatti,
democraticamente sentir:li, anche se questo
non significa sempre accogliere tutte le ,Lo-
ro rivendicazioni, per determi,nare una diE-
fe~enza che è necessario sia di questo Li-
vello, del 45 per cento, che possa pesare 1m.
parte su coloro che scelgono la delega e in
aumooto per coloro che non la ,scelgono.

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Intervengo per mustrare gli e-
mendamenti 7.1 nonchè 7. 0.1. Si tratta
di due emendamenti con i quali il Governo
intende discipLinare le s1tuaZiioni pregresse
che si possano essere determinate ,in rela-
Ziione al problema deUa .compatibilità o me-
na tm attiv.ità profes,sionale e attività uni-
versitaria e della deDiniziOI1Jedella olasse
di stipendio.

Voglio dichiarare a questo proposito che
la vota:zJione su questo artioolo non preoo-
stituisce e nan pregiudica soluzioni da as-
sumere nel quadro di una cLisciplÌina de£ini-
tiva del ruolo e del trattamento anche eco-
nomico dei ricercatori. Peraltro, in questa
sede, illon posso che restare ferma rispetto
al testo proposto dal Governo, sia per quan-
to riguarda ,l'emendamento 7. l, sia per
quanto I1iguarda ,J'emendamen:to 7. 0.1.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad espnimere i,l parere sugli :emen-
damenti in esame.
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* S P I T E L L A, relatore. Signor Pl'esi-
dente, 'spero di riuscire ad esprimeI1mi ~n
modo chiaro aff,inchè ,H collega Spadaooia
intenda effettivamente 11mio ragionamento.
p.remetto che, se si fosse in condizione di
miglionlipe ,la retrihuzione dei ~ioercatori,
sarei il primo a 'Pallegrarmene; del resto,
tutti noi S'Lama conv}nti che bisognerebbe
poter fare di più non solo per i ricercato:rU
ma, in generale, per tutti i docenti univer-
~itari. Debbo dire però che qui non vaLe il
rifenimento alle altre categode di personale
docente ~ in questo caso delle università ~

perchè la legge n. 28 e il decreto n. 382,
per quanto riguarda i professori ordinari e,
conseguentemente, i professori associati, so--
no partiti da uno status che esi'steva già e
che aveva un suo tratta:mento, aveva cerro.
obMighi e certi limiti. Nel momenta in cUli
è stato introdotto il tempo pieno, cioè è
stato previsto uno status diverso rispetto
al preoedente, s,i è ,introdotta la n'Orma che
prevedeva per coloro i quali pas'savana al-
la condizione di professori a tempa pieno
un aumento del 40 per cento. Va oonside-
rata peraI.t.ro che tale aumento, a causa de-
gIli eventi sucoessivi, è stata molto Hmitato,
per non dire vanificato.

La fiÌgura del nioercatore, 'invece, è UiI1>a
fjgura interamente nuova, per la quale è
stato p,revisto un detelimina:to trattamento
ed uno status normale che foss,e quello di
prestazione a tempo pieno. Credo che tutti
i ool,leghi 'siano d'accorda sul fatto che, se
noi vogliamo introdurre nell'università una
Hgura di gioViane che attenda realmente al-
la ricerca sdenlMica, non dobbiamo riper-
covrere la strada ddfattività professionale
consentj,ta e quindi cpeare il doppio livelLo.
In Commiss,ione tutti i Gmppi si sono tro--
va ti pienamente d'accopdo nel dire che la
£igura del riceroator:e deve essere una f.igu-
l'a a tempo pieno e che, per quanto riguar-
da i concorsi liber.i che siÌ faranna, l'ipotesi
del consenslO per l'attiv,ità professionale non
deve essere nemmeno presa in consideJ:"a-
zione. C'è la situazione di coloro che so-
no diventati ricercatori confermati attra-
vel'SO ,il giudizio di idoneità, provenendo da
altre posiiZioni ~ borsisti, contrattisti, mol-
ti dei quali anche di età piuttosto avanzata

i quali avevano svoLto contemporanea-
mente a questa attività di oontrattisti e di
borsisti anche un'attività professionale. Co-
storo ,si sono l1ivolti al Governo e alle fO'r-
ze politiche e hanno argomentato in que-
sto modo: noi, oggi, se accettiamo la nor-
mativa che riguar.da i 'ricercatori, dobbia-
mo chiuder.e i illostri studi, i nostri ambula-
tùri. Faccio notare però ,che la legge n. 28
non ha pr.evisto una sistemaz,ione definitiva
per i ricercatori, ma ha 'int:l'odotto questa
figura con la riserva di tornare su di essa
dopo quattro anni, anche per dare l'oppar-
tunità di sperimentare questa nuova figura.
Allora ~ in ipotesi ~ tra, ormai, meno di
quattro <analiicertamente il Governo ed il
Parlamento potrebbem anche decidere di
noo prevedere una figum così stahi,le di
ricercatùre e dare invece luogo a prospettive
di tipo diverso. Questi ricer.catari confer-
mati diconQ: perchè ci fate sospendere la
nostra attiv:ità professionale con il rischio
che poi tra due anni ci troViiamo in uno
status che cambierà ulteI1iO'rmente? Allora
la Commissiane, dando alla norma un carat-
tere di provvisorietà, transitorietà e straor-
dinarietà, ha stabilito di concedere una de-
roga pj'spetto a110 status nOI1male, per cui
c05taJ1OhannQ la possibilità, sia pure entro
certi limiti, di continuare ad esercitare l'at-
tlViità professionaLe.

È logico che codesti ricercatori non pos-
sono avere l'O S'tesso trattamento che hanno
i l1icepcatori a tempo pieno per una ragione
di giustizlia e di equità; ecco perchè è nata
l'idea di SQttrarre questa percentuallieche
peraltro è abbastanza modesta. D'altra par-
te ci SIiamo trovati dinanzi alla posizione
della CommisSiione bilanciQ che per le note
ragioni non oonsentiva aumenti ,di spesa
piuttosto cospicui, per cui, nell'intento di
arrivar.e a una defilnizione su una materia
della cui urgenza il senatore Chiarante si è
fatta eco all'inizio dell'esame di questi ar-
ticoli, abbiamo jntrodotto ques-ta nOI1ma e
mi pare siano valide 'le J:"agioni per cui il
relatoreespriiille parere cùntrario agli emen-
damenti 7.4, 7.5 e 7.6 del senatore Spa-
daccia.

Per quanta riguarda l'emendamento 7.2,
mi r.imetto al Governo e debba far osser-
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vare alsena:tore Papalia che il suo emen~
damento ooncede al Governo una proroga
di 10 mesi, perchè secondo l'ultimo comma
dell' articolo 7 deHa legge n. 28 il Governo
è impegnato a presentare il nuovo disegno
di Legge sulJo status dei ricercatoIÙ entro
quattro anni dall'entrata in vigore di quella
legge che è del febbraio 1980, sicchè il ter.
mine sarebbe i,l febbraio 1984. Se vogliamo
andare al 31 dicen1!bre, nOlli sono contrario
per motivi paTtkola:rù; volevo soltanto che
l'Assemblea fosse consapevole di quanto
si va a stahiLire.

Per quanto riguarda l'emendamento 7.3,
sono contrar.io per le stesse oonsiderazioni
che ho fatto sugli emendamenti del sena~
tore Spadaccia.

Per quanto riguarda l'emendamento 7.1
del Governo, 'l1itengo che sia sommamente
opportuno perchè serve a sistemare una
serie di situazioni che si sono prodotte in
questi mesi di incertezza. Ove non venisse
inserito, resterebbe irrisolta una serie di ca"
sii che prima deJla entrata in vigore del p.rov~
vedimento che stiamo esaminJa:ndo si sono
prodotti con delle conseguenze anche Iffiol~
to delicate e difficili.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Sugli emendament<i 7.4, 7.5 e
7.6 ,il Governo è contrario per 'l,e ragioni
espresse dal relatore. Per quanto ,riguarda
l'emendamento 7.2, mi :rimetto all'Assem"
blea pur condividendo il richiamo fatto dal
senatore Papalia. L'intendimento del Gover-
no è di poter affrontare nel più breve tem-
po ,poS's,ibiJe il problema, nell'interesse dei
ricercatori e soprattutto delle università.
L'esigenza di definire qual è il canale attra-
verso il quale le nuove leve giovaIllili pos~
sono avere un collegamento \I1itale oon le
università è essenziale. Ripeto che, comun-
que, il Governo si rimette all'Assemblea.
Per quanto riguarda l'emendamento 7.3, il
Governo si dichiara contrario.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degH emendamenti.

M O N A C O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ M O N A C O. VQgllÌ.oprendere spunto
da questa dichiarazione di voto, per invi-
tare i senatori Spadaccia, Papalia e tutti i
senatori a rendersi conto che quando par-
lano del 25 per cento, del 30 per cento, de.l
40 per cento" IlIon dicono niente, per;chè se
la base della retribuzione è di 800.000Lire,
il 40 per cento, sarà 1 milione 200.000, e
così via di seguito. Quindi, per poter par-
lare di percentuali e di retribuzioni, biso~
gnerebhe rife:d,rsi al punto di partenza. Di
cons.eguenza, tutta le disposizioni in questa
materi'a sono falsate completamente; così
come la questlione del tempo pieno, e deil
tempo parziale ~ di cui ho avuto altre
volte occasione di 'parlare ~ è falsata dal.
J'esiguità dei compensi, perchè quando si
invita un rioercatore, un associato, o chiun-
que Siia, a dedioa]1si in modo assoluto alla
ricerca scient1fica, acoontentandosi della 're-
tribuzione stabilita per jl tempo pieno, egli
in un pJ'imo momento aocetta, ma poi si
accorge che non ce ,la fa.

Quindi, non si tratta di problemi teorici
o ,politici, ma si tratta di prob1.emi di vita
quotidiana. Di tutto questo, vi prego, di
tener conto, quando alndate a varare delle
leggi Q quando proponete emendamenti.

Allilluncio, comunque, che voterò contro
gli ,emendamenti lin questione.

P A P A L l A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A L I A. Svolgerò una breve di-
chiarazione di voto per dire che gli impe-
gni del Governo spesso sono anche disatte-
si, anche quelli fissati nelle leggi.

Mi pare quindi che debba essere oppor"
tuna definire un limite estremo ad eventua-
li ritardi e rinvii e perciò ho presentato
l'emendamento. Ma non è questa la questio-
ne più importante. La questione importante
è che non mi pare di aver sentito argomen-
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tazioni che andassero in profondità ~ e for~
se nemmeno in superficie ~ sul problema
delle remunerazioni dei ricercatori, che non
deve essere disatteso in questa discussione!
Sono state esposte diverse proposte; si può
essere d'accordo o non essere d'accordo. La
mia è una proposta diversa da quella espres~
sa dalla maggioranza deIla Commissione,
da quella del Governo e anche da quella di
altri oratori. Si tratta di non fissare una
percentuale sull'attuale retribuzione, ma di
stabilire la differenza che deve passare tra
chi sceglie la deroga e chi, invece, non la
sceglie. Per noi la percentuale è del 45 per
cento (naturalmente la si può discutere),
però non misurata suIl'attuale retribuzione,
ma in piÙ e in meno, di modo che si possano
trovare i mezzi per realizzarla senza creare
torti eccessivi.

Quindi, ribadiamo l'opportunità dei no-
stri emendamenti e chiediamo ai senatori
di votare a favore di essi.

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A. Ringrazio il sena~
tore SpiteIla per l'argomentazione piuttosto
vasta che ha dato alla motivazione con la
quale respinge 1 miei emendamenti, ma de~
va dire che anche questa volta non mi ha
convinto.

Capisco benissimo che il punto di parten-
za che ha portato a questa norma è stato
la situazione di un certo numero di ricerca-
tori universitari. Comunque, io vorrei che
la Commissione si rendesse conto di aver
elaborato una norma di carattere generale,
che avrà aII1che preso le mosse dalle eSii~
genze delle persone che si trovano nella
condizione descritta dal senatore Spitella,
ma che, da domani, sarà una norma gene~
rale: sarà una opzione che offriamo ai ri-
cercatori, i quali potranno scegliere la de-
roga per le attività professionali o potran-
no, viceversa, non sceglierla.

Se non l'avessimo prevista, non avrei nien-
te in contrario ~ anzi a me sembra che la
possibilità di deroga offerta al ricercatore
sia assurda ~ ma, visto che la prevediamo,

e la prevediamo in termini generali, questi
dovranno continuare a svolgere il loro la~
voro. Non mi sembra, quindi, che a parità
di condizioni, debbano pagarsi la deroga
mentre gli altri si mantengono al loro
livello di stipendio, quando, bene o male,
almeno un parallelismo ~ non sarà una
identità ~ con le situazioni degli altri do-
centi esiste. Ritengo quindi che la soluzio-
ne adottata, anche se dettata dalle necessità
economiche dello Stato, sia profondamente
ingiusta, punitiva. E comunque oltre a vo-
tare a favore dei miei emendamenti voterò
a favore anche degli emendamenti proposti
dal senatore Papalia e dagli altri senatori
comunisti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7.4, presentato dal senatore
Spadaccia. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.5, presen-
tato dal senatore Spadaccia. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.6, presen-
tato dal senatore Spadaccia. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 2, presen~
tato dal senatore Papalia e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.3, presen-
tato dal senatore Papalia e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 1, presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo alla votazione dell'articolo 7.

M A L A G O D I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente,
premetto che, come del resto l'Assemblea
ben sa, questo disegno di legge è nato in
origine dal primo Governo Spadolini, ma
esso è stato largamente rimaneggiato, anzi
noi diciamo stravolto, nella 'Commissione
del Senato che lo ha fuso con altri progetti
di iniziativa di alcuni senatori. Ci sentiamo
quindi del tutto liberi, nel valutare questo
testo, da ogni vincolo di solidarietà governa-
tiva o di maggioranza. E dico senz'altro che
voteremo contro. Uno dei motivi è questo
articolo 7 perchè, consentendo ai ricercatori
di esercitare l'attività professionale, si de-
forma il nuovo ruolo dei ricercatori stessi
concepito e foggiato dalla legge-delega come
ruolo di formazione e di avviamento. I ri-
cercatori dovevano sperimentare la loro ca-
pacità di dedicar.s,j, allla ricerca e all'inse-
gnamento.

Ma a questo motivo se ne aggiungono al-
tri due a cui ella mi consentirà di accen-
nare brevemente, signor Presidente. Il pri-
mo è l'articolo, già votato, mi sembra, che
consente ai docenti universitari in aspetta-
tiva parlamentare di partecipare alle com-
missioni giudicatrici dei concorsi a cattedre
e di accedere alla distribuzione dei fondi
per la ricerca. Con questa norma si vanifica
in pratica il voto oon oui giorni fa il Sena-
to ha respinto il provvedimento che in-
tendeva prorogare l'esenzione dall'obbligo
dei docenti parlamentari di collocarsi in
aspettativa. E così pure noi siamo contrari
al1a norma che consente di stipulare con-
tratti di diritto privato con giovani laureati
per il conferimento di insegnamenti uffi-
ciali senza limiti di tempo in quanto questo
apre un varco alla riproduzione del preca-
riato.

Per questi tre motivi, ciascuno sufficiente
per votare contro la legge, noi siamo con-
trari alla legge nel suo complesso.

U L I A N I C H. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, col-
leghi, non è che noi non comprendiamo le
motivazioni che sono alla base dell'artico-
lo 7, ma mettiamo in guardia i colleghi dal-
l'approvare un articolo che potrebbe costi-
tuire una minaccia per l'attuazione del de-
creto n. 382 in uno dei suoi pilastri portanti,
vale a dire il tempo pieno.

Del resto il legislatore stesso aveva sotto-
lineato la peculiarità del ricercatore quando
nell'articolo 32, tra i compiti dei ricerca-
tori univClrsitani, aveva fissato in 250 ore
annue l'ammontare dell'attività da dedicare
alla didattica. Il tempo pieno del profes-
sore è di 350 ore, come i colleghi sanno;
se è stato fissato un monte di 250 ore per
i ricercatori, ciò è stato stabilito affinchè
restasse magg,iore tempo Libe.ro per la ri-
cerca scientifica.

Si tratta di ricercatori che devono cresce-
re; se voi inserite la libera attività, decur-
tate la possibilità della ricerca scientifica.
Desidero che questo sia ben chiaro ai col-
leghi che voteranno a favore dell'articolo 7,
mentre annuncio il voto contrario del no-
stro Gruppo.

G U A L T I E R I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I. Anch'io dichiaro, a
nome del Gruppo repubblicano, di votare
contro l'articolo 7 che è uno degli articoli
che non ci convince e che, assieme ad altri
articoli modificati, ci porterà, a votare con-
tro il complesso del disegno di legge. Per
ora voglio dichiarare, come hanno fatto i
colleghi che mi hanno preceduto, che l'ar-
ticolo 7 stravolge parte delle precedenti im-
postazioni, come erano scaturite dal testo
elaborato dal precedente Governo.

Già il collega Malagodi ha ricordato co-
me questo stravolgimento sia ampio; qui
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posso rilevare che dei 19 articoli dell'origi-
nario disegno di legge, 9 sono stati aggiunti,
11 sono stati introdotti dal Governo Fanfani
e altri 11 sono stati aggiunti da colleghi.
Abbiamo, quindi, uno stravolgimento totale;
in queste condizioni il mio Gruppo è co-
stretto, pur avendo partecipato alla stesura
deI10 schema iniziale, a dichiarare il suo vo-
to contrario.

C H I A R A N T E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R A N T E. Anche il Gruppo co-
munista voterà contro il testo di questo ar-
ticolo per il fatto che ritenevamo essenziale
l'emendamento da noi proposto. Infatti,
pur comprendendo le esigenze pratiche su
cui poneva l'accento il senatore Spitella, os-
sia di tener conio di situazioni di fatto
determinatesi nell'università per coloro
iche erano già operanti al suo inter-
no a vario titolo, come contrattisti o con
altre figure giuri'diche e contemporanea-
mente svolgevano attività professionali, sia-
mo però convinti che una tale deroga possa
essere introdotta solo se si prevede un ade-
guato incentivo a favore di coloro che scel-
gono di dedicarsi pienamente all'attività di
ricerca. Una normativa quale quella che
viene introdotta, invece, in pratica si risol-
ve semplicemente nello stabilire una dero-
ga rispetto ad un impegno a pieno tempo
nell'attività di ricerca e quindi in un ulte-
riore colpo al tempo pieno che si aggiunge
a quello gravissimo che è contenuto nella
normativa prevista nell'articolo 3 e a quelli
eventuali che possono derivare ~ come sot-

tolineava il senatore Malagodi ~ da norme
che portino di fatto ad un ripristino, senza
limiti di tempo, dell'incarico all'interno del-
l'università.

Perciò il nostro voto su questo articolo
è contrario.

S P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* S P A D A C C I A. Voterò contro questo
articolo per le stesse ragioni evidenziate
dal senatore Malagodi. E non paia una con-
traddizione con gli emendamenti che ho
presentato, in quanto, con questo articolo,
abbiamo introdotto una norma che non co-
stituisce neppure un incentivo a scegliere
il tempo pieno. Abbiamo introdotto un in-
centivo ad abbandonare il tempo pieno e
ad associare l'attività di ricercatore univer-
sitario a quella professionale.

Per questi motivi, o si correggeva almeno
questa grave decisione che veniva presa pre-
vedendo un incentivo adeguato per coloro
che non optavano per la deroga, oppure l'ef-
fetto di questa norma sarà un effetto per-
verso.

Per questi motivi non posso che votare
contro l'articolo 7.

R A S T R E L L I Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R A S T R E L L I. Signor Presidente,
colleghi, annuncio il voto decisamente con-
trario del Gruppo del Movimento sociale
italiano. Con questa norma si introducono
tre ordini di motivi di estrema gravità che
anche Dai ci sforziamo di sottoporre all'at-
tenzione dei colleghi.

Si stravolge, in primo luogo, lo spirito
della riforma e si trasforma automatica-
mente la classe dei ricercatori in classe di
professori, eliminando quel tempo minimo
di ricerca che era indispensabile per la fun-
zionalità del servizio.

In secondo hlOg0 si .cede, secondo il no-
stro punto di vista, ad Ulna pressione dema-
gogica e clientelare, rendendo un cattivo ser-
vizio e al Parla:mento e al paese.

Tn terzo luogo è e'lièènte che questa nor-
ma mortinca, nel contesto generale delLa
dassific37ione ddla docenza universitaria,
altre categorie e, sotto questo profilo, non
può essere accettata perchè introduce un
motivo di pJ:1ivileg10e di parti:colare atten~
zione.

Sono questi i motivi che ci in.ducono a
votare decisamente contro l'articolo 7. (Ap~
plausi dall' estrema destra).
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F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Gli emendamenti che il Go-
verno ha proposto sono emendamenti con-
cordati con tutti i partiti di Governo. Inten-
do dichiarare che non avrei presentato emen-
damenti a nome del Governo se non dopo
aver proceduto ad accordi a livello di Go-
verno e di maggioranza; questo ovviamen-
te non toglie a nessuno il diritto di espri-
mersi liberamente in quest'Aula, ma da par-
te sua il Governo non ha mancato di fare
il suo dovere, cioè di presentare degli emen-
damenti non a titolo personale o parziale,
ma espressivi delle valutazioni della maggio-
ranza.

M A L A G O D I Non è esatto quello
che ha detto poco fa il ministro Falcucci.

P I S T O L E SE. Voi liberali siete al
Governo e volete fare l'opposizione, allora
dimettetevi daJ Governo.

M A R C H I O. Qui c'è un Ministro
accusato di falso! O Malagodi dice una bu-
gia. o Ja bugia la dice il ministro Falcucci.

P RES I D E N T E. Onorevole colle-
ga, il Ministro ha ritenuto opportuno pren-
dere la parola per esprimere il suo pensiero.
Il Ministro ha ancora la possibilità di chia-
rire meglio questo suo pensiero, se lo ri-
tiene, altrimenti noi continuiamo il nostro
lavoro, dal momento che abbiamo avuto
Ja possibilità di sentire il parere di tutte le
parti politiche in termini di dichiarazione
di voto.

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Senza dmmmatizzare, la mia
era semplicemente una chiarificazione che

ho ritenuto doverosa. Forse il senatore Ma-
lagodi non era a conoscenza di incontri che
sono stati tenuti dal Governo con i rappre-
sentanti della maggioranza e, in questo sen-
so, ha ritenuto di dare un chiarimento: io
non avrei osato fare in Assemblea un'affer-
mazione che non fosse corrispondente a ve-
rità.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 7 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato, procederemo
alla votazione mediante divisione dei votan-
ti nelle due opposte parti dell'Aula. I sena-
tori favorevoli all'articolo 7 si porranno al-
la mia destra, quelli contrari alla mia si-
nistra.

t!: approvato.

Diseg11i di legge, presentazione

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. A nome del Presidente del
Consiglio dei ministri e dei Ministri delle
finanze e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, ho l'onore di presentare al Se-
nato il seguente disegno di legge: «Conver-
sione in legge del decreto-legge 26 gennaio
1983, n. 13, concernente modificazioni al re-
gime fiscale di alcuni prodotti petroliferi»
(2163).

P RES I D E N T E. Do atto al Mini-
stro della pubblica istruzione della presen-
tazione del disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli emendamenti tendenti ad inserire
articoli aggiuntivi dopo l'articolo 7. Se ne
dia lettura.
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BER T O N E, segretario:

Dopo l'articolo 7, inserire i seguenti:

Art. ...

« La classe di stipendio di cui all'articolo
37, terzo comma, è quella indicata dal
quinto comma dell'articolo 36 in relazione
al secondo comma del medesimo articolo.

Il disposto dell'articolo 53, undicesimo
comma, come modificato dall'articolo uni-
co della legge 6 ottobre 1982, n. 725, va in-
terpretato nel senso che restano in ogni ca-
so ferme le decorrenze degli effetti giuridi-
ci e di queHi economici prev.i1ste nel primo
comma dell'articolo 37 ».

7.0.1 IL GoVERNO

Art. ...

Nel quarto comma dell'articolo 65 del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, dopo le parole: «rappre-
sentanza di ricercatori univers.itari » inserire
le altre: {( eletta dai ricercatori stessi ».

7.0.2

giudizio di idoneità a ricercatore» con le
altre: {(inoltre, fa parte della Commissione
di ateneo un ricercatore ua1iversitario o aven-
te titolo al giudizio di idoneità a ItÌceI'Catore,
eletto dai ricercatori di oiasouna facdltà ».

7.0.4 LA VALLE, ULIANICH, GOZZINI, AR-
GIROFFI, PAPALIA, LAZZARI, VI-

NAY, RUHL BONAZZOLA

Art. ...

Al quinto comma dell' articolo 88 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 382
del 1980 sostituire le parole: «che vi affelfi-
scono » sino alla fine con le altre: «nonchè
dai ricercatori che vi afferi'Scono ».

7.0.5 LA VALLE, ULIANICH, GOZZINI, AR-
GIROFFI, PAPALIA, LAZZARI, VI.

NAY, RUHL BONAZZOLA

Art. ...

Al terzo comma dell'articolo 94 del ";k-
creta del Presidente della Repubblica n. 382
del 1980 le parole: {( non superiore ad un
quinto» vanno sostituite con le altre: «pari
ad un quinto ».

LA VALLE, ULIANICH, GOZZINI, AR- 7. O. 6

GIROFFI, PAPALIA, LAZZARI, VI-

NAY, RUHL BONAZZOLA

LA VALLE, ULIANICH, GOZZINI, AR-
GIROFFI, PAPALIA, LAZZARI, VI-

NAY, RUHL BONAZZOLA

Al primo COtrlma dell'articolo 67 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 382
del 1980 sostituire l'ultimo periodo con il se-
guente: {( Di ogni comitato fa parte dnohre
un ricercatore eletto dai 'ricercatQri dei grup'
pi di discipline afferenti .al comitato ».

7.0.3 LA VALLE, ULIANICH, GOZZINI, AR-
GIROFFI, PAPALIA, LAZZARI, VI-

NAY, RUHL BONAZZOLA

Al secondo comma dell' articolo 82 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 382
del 1980, sostituire le parole: {( nooahè un
ricercatore universitario o avente titolo al

F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

* F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Ho già :illustrato l'emendamen-
to 7. O. 1 chiarendo che esso va a sanare
delle situazioni pregresse.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull' emen-
damento 7. 0.1.

S P I T E L L A, relatore. S0110 favo-
revole.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
J'emendamento 7. 0.1, presentato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

P RES I D E N T E. Per quanto riguar~
da l'emendamento 7. O.2, devo procedere ad
una correzione. Il primo firmatario non è
il collega La Valle, ma il collega Ulianich.

U L I A N I C H. Domanào di parlare.

P RES I D E N T E. Ne "ha facoltà.

U L I A N I C H. Signor Presidente, rap~
presentanti del Governo, colleghi, attuahnen~
te il quarto comma dell'articolo 65 prevede
l'istituzione di commissioni scientifiche elet~
te dai docenti membri del consiglio di fa~
coltà, con una rappresentanza di ricercatori
universitari. In alcune sedi i rappresentanti
dei ricercatori nelle commissioni scientifiche
sono stati eletti dai ricercatori stessi, in al~
tre sedi, invece, sono stati eletti dai docenti.
Per consentire un'interpretazione omogenea
della legge e garantire ai ricercatori di espri~
mere i propri rappresentanti, si chiede la
modifica proposta dall'emendamento 7. O.2.

Attualmente il primo comma dell'artico-
lo 67 prevede la costituzione di comitati
consultivi del CUN di cui fa parte un ricer~
catore designato dal consiglio universitario
nazionale. Il secondo comma dell'articolo 67
prevede che «ogni comitato consultivo è
composto da un professore ordinario o
straordinario, designato dal consiglio univer-
sitario nazionale che lo presiede e da 10
professori eletti dai docenti dei corrispon~
denti gruppi di discipline ».

È inspiegabile il criterio secC?ndo cui i
docenti possono eleggere direttamente i pro~
pri rappresentanti nei comitati consultivi,
mentre ciò è negato ai ricercatori universi
tari. Da questa considerazione nasce l'emen~
damento 7. O.3.

Il secondo comma dell'articolo 82 prevede
che per la costituzione della commissione di
ateneo, ciascun consiglio di facoltà elegge,
tra coloro che siano in servizio presso la

stessa, un numero pari di professori ordi-
nari o straordinari e di professori associati
o aventi titolo a giudizio di idoneità ad as-
sociato, nonchè un ricercatore Utt11Vel'sitario
o avente titolo a giudizio di idoneità a ri-
cercatore ». In questo modo non è consen~
tito alla categoria dei ricercatori di espri-
mere direttamente i propri rappresentanti
nelle commissioni di ateneo. Per sanare que~
sta situazione è stato presentato l'emenda~
mento 7. O.4.

Attualmente il quinto comma dell'artico-
lo 88 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 382 prevede che « il consiglio di isti.
tuta è costituito dai professori e dagli assi-
stenti di ruolo che vi afferiscono, nonchè
da una rappresentanza da uno a cinque ri-
cercatori qualora essi superino il numero di
tre ». Il consiglio di istituto ha, tra l'altro,
il compito di coordinare l'attività di ricerca
anche per i ricercatori, esattamente come
i dipartimenti che sono destinati a supera-
re gli istituti: mi riferisco al primo comma
dell'articolo 88. Il settimo comma dell'arti-
colo 84 stabilisce che del consiglio di dipar-
timento fanno parte tutti i ricercatori affe~
l'enti al dipartimento. È pertanto una in~
congruenza la limitazione della partecipa-
zione dei nicercatori nei cons;1gH di istituto.
Inoltre, la vaga formulazione adoperata sta
producendo notevoli disparità di interpreta-
zione nelle varie sedi universitarie. In pat'~
ticolare, in quasi tutte le sedi è stata esch1~
sa qualsiasi rappresentanza se i ricercatori
sono meno di quattro e ciò nonostante il
recente parere del Ministro che ritiene deb~
ba essere assicurata sempre una rappresen-
tanza.

Per questi motivi è stato presentato lo
emendamento 7. O.5.

Illustro un ultimo emendamento, signor
Presidente, e poi conchiudo. Attualmente la
prima parte del terzo comma dell'articolo
94 del decreto del Presidente della Repub~
blica n. 382 prevede che « il consiglio di cor~
so di laurea o di indirizzo è costituito da
tutti i professori di ruolo afferenti al cor-
so o indirizzo, ivi compresi i professori a con~
tratto, da una rappresentanza dei ricercato-
ri e degli assistenti al ruolo ad esaurimen-
to non superiore ad un quinto dei docenti ».
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L'indeterminatezza della rappresentanza
dei ricercatori e degli assistenti fino ad un
quinto sta producendo nelle varie sedi uni-
versitarie comportamenti ed interpretazioni
differenti. Questo il motivo della presenta-
zione dell'emendamento 7. 0.6.

Conchiudendo, ritengo che questi cinque
emendamenti rispondano all'esigenza di una
maggiore democrazia rappresentativa nelh
università.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A. Voglio sottolineare
alla Presidenza che, come gli uffici avranno
notato, questi emendamenti del senatore
Ulianich corrispondono quasi letteralmente
ad una serie di emendamenti da me collo~
cati in altre parti dell'articolato. Essendo
stati pr~sentati come articoli aggiumivi do-
po l'a, ticolo 7 e corrispondendo esattamen-
te a sei rr;.ìei emendamenti, ovviamente vo~
tt:rò a favore.

Vorrei dire al signor Ministro, accoglien-
do una richiesta in base alla quale ho riti-
rato alcuni dei miei emendamenti iniziali,
che questi emendamenti ilJustrati dal se-
natore Ulianich corrispondono proprio alla
volontà di non caratterizzare la figura del
ricercatore come quella di un minus habens,
come una figura ancillare nel mondo uni-
versitario. Questo non ha nulla a che fare
col rigore che poi dobbiamo avere nel de~
finire, nel tratteggiare la figura e il ruolo
del ricercatore in via definitiva. Però la
sua partecipazione alla vita universitaria,
agll or[;ani dell'università, deve essere rico~
nosciuta a pieno titolo, evitando quelle d]
storsioni interpretative che hanno causato
anche diversità di comportamento da faco!
tà a facoltà e che hanno un carattere pu
nitivo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti ~[l esame.

* S P I T E L L A, relatore. Signor Presi~
dente, esprimo parere favorevole sull'emtn~

damento 7. O.2, presentato dal senatore
Ulianich e da altri senatori, ritenendo tut-
tavia che esso fosse già implicitamente con-
tenuto nel testo del decreto del Presidente
della Repubblica n. 382. Comunque, è una
precisazione che mi pare si possa senz'altro
accettare.

Invece, per quanto riguarda gli emenda~
menti 7. O.3, 7. O.4 e 7. O.S, esprimo pare-
re contrario perchè mi sembra che introdu~
cano un meccanismo estremamente comples-
so per la procedura di formazione di co
mitati, che invece risulta più snella e pra-
ticabile nella forma prevista dal decreto che
noi dovremo andare a modificare.

Per quanto riguarda l'emendamento 7. O.6,
c'è una ragione, a mio parere, per cui si
dice « non superiore ad un quinto» nel sen-
so che la presenza degli assistenti è un ele-
mento, per così dire, estremamente immo-
bile, anche perchè si tratta di un ruolo ad
esaurimento che va diminuendo. Pertanto,
mi pare che sarebbe molto più opportuno
che, o neUe facoltà o forse in sede di rego-
lamento, si definisse questa procedura; ma
dire per legge che deve essere per forza pa-
ri ad un quinto, mi sembra eccessivo. Infat-
ti, per assurdo, si potrebbe verificare anche
che non ci siano degli assistenti in numero
tale da poter rappresentare un quinto degli
altri.

Per queste ragioni esprimo il mio pare~
re contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* F A L C U C C I, ministro della pubbli-
ca istruzione. Il Governo è favorevole allo
emendamento 7. O.2. Mi spiace, invece, di
dover esprimere parere contrario agli emen-
damenti 7. O.3, 7. 0.4, 7. 0.5 e 7. O.6. EVIÌ-
dentemente, infatti, la configurazione del
ruolo del ricercatore che dobbiamo deman~
dare ad una apposita normativa non può
essere nel senso di una equiparazione tota-
le della funzione del ricercatore rispetto alla
funzione del docente. Credo che questo sia
abbastanza evidente, altrimenti sarebbe con-
traddittorio, senatore Spadaccia, afferma-
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re ~ come lei giustamente prima ha fatto ~

che l'università non si può limitare sempli-
cemente al livelIo dei docenti e degli asso-
ciati, ma esige anche una fascia di primo
livelIo.

Quindi, negJi emendamenti presenta-
ti, e che sostanzialmente coincidono con &uoÌ
emendamenti successivi all'articolo 14, si
viene a configurare una coliocazione deI
ricercatore che in ogni caso precostitui-
see, senza un approfondimento adegua-
to, ciò che invece si dovrà definire con nor-
ma particolare.

Per queste ragioni, salvo che per l'emen-
damento 7. O.2, esprimo, d'accordo con il
relatore, parere contrario.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota.
zione.

P A P A L I A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A L I A. Signor Presidente, quan-
do ieri sera sostenevo l'utilità di rinviare in
Commissione tutta una parte di questi ar-
ticoli proposti per modificare il decreto del
Presidente della Repubblica n. 382, mi ri
corda di aver rilevato é1:lche, come necessi-
tà, quella di poter meglio valutare e vagHa~
re gli emendamenti su aspetti che io riten-
go si possano definire istituzionali.

In effetti, abbiamo già cominciato ad ap-'
provarne alcuni, ne approveremo degli al-
tri; e adesso abbiamo di fronte questi emen-
damenti che tendono a risolvere con mag-
giore giustizia e con maggiore democrazia,
il problema, e comunque servono ad elimi-
nare delle iJlesattezze e delle ingiustizie.

Quanto sarebbe stato utile che con una
discussione ampia su questi problemi le os-
servazioni fatte dal rdatore e dal Ministro
potessero essere non contestate o argomen-
tate, attraverso una dichiarazione di voto
sbrigativa, ma meglio approfondite! Chissà

i.nfatti quanti altri punti oltre quelli su
cui ci sono emendamenti presentati da al-
tri e da noi sarebbero da esaminare! Ecco,
questo vogliamo sattolineare nei confronti
di una non giusta decisione presa dal Go-
verno e dalla maggioranza del Senato. Per
quanto riguarda gli emendamenti presentati
dal senatare UliaI1<Ìch, il Gruppo comuni~
sta si dichiara favorevole avendone tra l'al-
tra sottascritti alcuni. Quindi, al di là degli
argomenti del Governo e della maggioranza
riteniamo che siccome questi problemi so-
no ancora irrisolti dopo tanti anni, anche
jn questa forma si può tentare di risolverli.

P RES I D E N T E. Metto ai votlÌ
l'emendamento 7. O.2, presentato dal sena-
tore Ulianich e da altri &enatari. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. O3, pre-
sentato dal senatore La Valle e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. O.4, pre-
sentato dal senatore La Vaile e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. OS, pre-
sentato dal senatore La Valle e da aitri 'se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. O6, pre-
sentato dal senatore La Valle e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.
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BER T O N E, segretario:

Art.8.

All'articolo 50 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

« Hanno inoltre titolo a partecipare al giu-
dizio di idoneità per l'inquadramento nel
ruolo dei professori associati, ai sensi del
precedente primo comma, coloro i quali,
in possesso di libera docenza confermata,
siano alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, titolari di contratti di cui al-
l'articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 1973,
n. 580, convertito, con modificazioni, nella
legge 30 novembre 1973, n. 766.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni di
cui al precedente comma, abbiano già par-
tecipato sub condicione alla prima tornata
dei giudizi di idoneità con l'esito positivo,
sono inquadrati nel ruolo dei professori as-
sociati, maturando tale diritto a far data
dalla prima applicazione del presente de-
creto ».

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario.

Sopprimere l'articolo.

8.3 IL GoVERNO

Sopprimere l'articolo.

8.4 PAPALIA, CHIARANTE, RUHI~ BONAZ-

ZOLA, CANETTI, CONTERNO DEGLI

ABBATI, !vIASCAGNI, MAFFIOLETTI,

GUERRIN I

Sostituire l'articolo con il seguente:

«All'articolo 50 è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"Coloro che abbiano già partecipato sub
condicione alla prima tornata dei giudizi di
idoneità con esito positivo, sono inquadrati
nel ruolo di professori associati, maturan-

do tale diritto a far data dalla prima appli-
cazione del presente decreto" ».

8.5 COLELLA

Premettere il seguente comma:

« Nel n. 3 dell'articolo 50 l'espressione
"in servizio all'atto dell'entrata in vigore
del presente decreto, inquadrati nei rispet-
tivi ruoli, che entro l'anno accademico
1979-80" va sostituita con la seguente: "in
servizio all'atto dell'entrata i'n Vl1gore del
presente decreto, inquadrati nei rispettivi
ruoli, e quelli nominati in ruolo a seguito
di concorsi già banditi alla medesima data
di entrata in vigore del presente decreto,
che entro l'anno accademico 1981-82" ».

8.2 VENTURI

Al primo capoverso, dopo le parole: « in
possesso di libera docenza confermata », in-
serire le altre: « o già assistenti universitari
di ruolo ».

8. 1 SCHIANO

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. L'emendamento 8.3 è inteso a
sopprimere l'articolo 8 che costituirebbe una
lesione del principio generale di non esten
dere ad altre categorie oltre quelle previste
dal deorel0 n. 382 la possibHità di accedere
ai giudizi di idoneità.

C H I A R A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C H I A R A N T E. L'emendamento 8.4
è analogo a quello del Governo e apprezzo
che almeno in questo caso il Governo <;i
renda conto di come sia pericoloso (anche
se purtroppo in altri casi è proprio questo
che avviene) introdurre una normativa che
lede i princìpi sostanziali della legge sulla
docenza proprio in quegli aspetti che era-
no i più innovativi.
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c O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, con questo emendamento
8.5 propongo il mantenimento almeno del
secondo comma dell'articolo 8 del testo del-
la Commissione e pertanto mi permetto di
chiedere alla Presidenza la votazione per
parti separate del primo e del secondo com-
ma. I motivi a sostegno del mantenimento
di questo secondo comma dell'articolo 8
della Commissione sono tanti, ma ne cito
soltanto uno: alcuni docenti contrattisti qua-
driennali ammessi con riserva in seguito a
sentenza del TAR del Lazio al giudizio di
idoneità a professori associati hanno già su-
perato con esito positivo il relativo concor-
so a dimostrazione della legittimità della lo-
ro istanza e sono stati invitati da] Ministro
della pubblica istruzione con lettera racco-
mandata a presentare domanda di inquadra-
mento nel ruolo dei professori associati.

Infine, è da notare che la facoltà ha già
chiamato questi docenti e a loro è già stata
assegnata la materia. Si creerebbe quindi
un grosso disordine neJl'ambito dell'univer-
sità. Per questi motivi, signor Ministro, an-
che se mi rendo conto che un emendamento
presentato dal Governo dovrebbe trovare la
maggioranza pronta a una risposta positiva,
solo sommessamente mi permetto di presen-
tare questa richiesta relativa al secondo
comma dell'articolo 8. Come ho già detto,
questa è una delle motivazioni, ma potrei
aggiungerne altre anche se mi aster,rò dal far-
lo per brevità; mi affido all'Assemblea per-
chè possa dare voto favorevole a questa mia
proposta.

V E N T U R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N T U R I. La modifica da me pro-
posta, mi sembra che abbia un fondamento
di giustizia: infatti, è una modifica intesa
ad estendere la possibilità di partecipare ai
giudizi di idoneità per l'inquadramento nella
fascia dei professori associati al personale

delle categorie di cui al n. 3 dell'articolo 50,
nominato in ruolo a seguito di concorsi già
banditi alla data di entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 382
ed è suggerita dall'articolo 110 del decreto
stesso dal quale trae, per analogia, la sua
giustificazione.

La proposta di spostamento dei termini
dall'anno accademico 1979-80 all'anno acca-
demico 1981-82 è stata formulata in relazione
all'analogo spostamento già approvato per i
professori incaricati ed incaricati supplenti
da un recente provvedimento legislativo, e
cioè la legge 6 ottobre 1982, n. 724.

L'inserimento di tale modifica è volto a
non penalizzare quei pochi tecnici laureati
che hanno partecipato a concorsi banditi
prima: del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 382, con prospettive diverse dal-
le attuali: i tecnici laureati svolgevano allora
anche attività didaHica e scientifica, per cui,
generalmente, la partecipazione a tali con-
corsi avveniva proprio in vista di queste
possibilità. Non si pensava certo all'eccessi-
va discriminazione tra tecnici laureati ant~
e post ill deoreto n. 382, che avevano parte-
cipato ai concorsi con le stesse aspettative.
I primi hanno avuto riconosciuti ~ se pas.
seduti ~ i requisiti didattici e scientifici e
hanno la possibilità di partecipare ai giu-
dizi di idoneità a professori associati; i se-
condi sono stati relegati a mansioni pura-
mente tecniche, anche se in possesso di tali
requisiti per i quali, peraltro, hanno parteci-
pato ai concorsi.

S C H I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O. Signor Pres.idente, J'arti-
0010 50 del decreto del Presidente dellla Re-
pubblica n. 382 avev:a una Isua logiJoo e pro-
poneva una linea che io p:erson,almente ri-
tengo equa. Neilla 'revisione, effettuata in
Commi'sS'ione, si è ritenuto di 110mpere quel-
la logica di equità inserendo, frra gli aventi
titolo a partecipare algi.udizio di idoneità a
professore associrato, anche i Hberi docenti
oonfermatli, purchè titolar.i di contratto. Se
quella decisione ha un senso, allora, per equi-
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tà, ha senso ~ una volta che si è spezzata
quella logica ~ anche il mio emendamento
e cioè che abbiano titolo 'a pa'rtecipare a con-
COI'SOanche gli ass'ÌlstJenti ordiI1:aJri che s:i
siano dimessi dal ruolio di assistente e che,
oggi, siano contrattiÌ1sti.

È ovvio che se la mttura dell'equità del-
l'articolo 50 a cui il Governo Isi 'Oppone insie-
me alla minoranza, chiedendo di togliere rar-
ticolo 8, viene annullata e quindi si ristabili-
sce la situaz,ione quo antea, il mio emenda-
mento diventa .privo di signifj.oato.

R A S T R E L L I. Domarndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £aoolltà.

* R A S T R E L L I. Il Gruppo che rapp.re-
sento aderisce pienamente aHa !l'Ìioniesta del
senatore ColeHa di porre in votazione il testo
dell'articolo 8, così come varato dal'1a Com-
missione, per parti separate che l1iguarrdano
il primo e il secondo comma.

Mi pare evidente che le fattis.pecie, le ca-
sisNche ohe sono prevÌts,te dail primo e daI se-
condo comma de'1l'w1Jieolo 8, sono completa-
mente di'Verse; e se 'si può aderire ~ come
dobbiamo adeI1ire~ ad una v:isiO'lledi giusti-
zia perequativa, che H Ministro ha 'Sollevato
nel sostenere e nel propOJ:1rel'emendamento
soppressivo, rispetto al primo comma del-
l'art<icolo 8, riteniamo che lo Sltesso discorso
non possa essere assolutamente valido per la
fattispecie specifica provi,sta dail secondo
comma, laddove c'è già un incardinarnento di
docenza sub condicione, per la quarle deve
essere varato, per un senSiO di giustizia elle-
mentare, il provvedimento di ,ammissione al-
la categoria dei professor.i associati, così co-
me l'emendamento del senatore Colella pre-
vede nella 'sua 'l1hima stesura.

Nel preannunziare, quindi, il voto favo:re-
vale del Gruppo che raprpresooto aill'emen-
damento dd senatore Golena, chiedo che la
Presidenza voglia porre in votazione, sepa-
ratamente, la wppressione del primo e poi
del secondo comma dell'articolo 8, pregan~
do nello stesso tempo il relatore ed il Gover-
no di voler considerare le motivazioni di fon-
do che sono aHa b:?se della nostra posizione
politica, che è una posizione che tende a ri-
prisLinare lo Stato di diritto, nei confronti

di professori che sono già incardinati nella
pratica attività della docenza e che hanno
già avuto riconoscimenti giudiziari in sede
di giurisdizi.one amministrativa.

R O C C A M O N T E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O C C A M O N T E. Signoc P<l'esidoote,
anche a nome del ma Gruppo, intendo ade-
Pire all'emendamento de'l'senatore COileHa,in
quanto, pur riconoscendo al Ministro l'in-
tento di porre un fermo alla stura delle ri-
vendicazioni, non credo che sia possibile,
però, disattendere alle reali necessità di al-
cuni ricercatori universitari che risultano
come associati ancorchè contrattisti qua~
driennali. Difatti alcuni di essi alla data
del bando di concorso per il giudizio di
idoneità a professore associato erano già
in possesso di libera docenza confermata.
A costoro, a dispetto dell'abilitazione all'in-
segnamento conseguita per concorso na~
zio naIe per titoli ed esami, confermata
in via definitiva dopo cinque anni di
documentata 'attività didattica e di dcerca,
a di'spetto deiJI'attivi,tà svolta 'per -lunghi 'a[1ni
nell'università in S'ostMuzione deWars:srSitente
previsto dal vecchio ordinamel1!to, fordina-
mento vigente prealude l'acoosso al giudizio
di idoneità a professore associato. Non si
tratta di docenti, si badi bene, che una voilta
conseguita la libera docenza hanno interrotto
ogni rapporto con l'università ma di docenti
che da 3'llllliper la 101'0configurazionegium-
dica fanno paJ:1te integrante deUe i'Stituzioni
universitarie. Stando alla legge attuale, il
contrattisia qmtdriennaJe e il medico interno
universitario illl possesso di libera docenza
confermata sono immessi nel ruolo dei ri-
cercatori, ruolo istituito per con1.ribuilre allo
sviluppo della ricerca destinata ai giavanti da
indirizzare alle funzioni didatVioh:e,

Per quanto concerne l'artiooLo 6 che abbia-
mo esaminato in precedenza nel nuovo testo
di iniziativa governativa, es'S'oinc:lude .tra gli
aventi titolo aH'1nquadramento nei ruoli di
professore associato .i professori incaricati
supplenti per i qua'Li il S'uccitato ,deoreto
n. 382 prevedeva ,alla lettera h) l'inquadra-
mento nel ruolo dei 'rÌ'ce:rca,tori, ~o stesso
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ruolo 'fiel qual'e erano menzionam aLla let-
tera a) i contrattis:ti qruadriennaili. Si obiede
pertanto ,ohe i,l diritto aJLl'inquadmmento nel-
la fascia di professore associato venga este-
so ai contratttsti quadriennald. d'Il possesso
di libera docenza confermata. Si, chiede al-
tresÌ che coloro i quaLi, ammessi con dser~
va aJUaprima .tornata del giudizio di lidonci~
tà a professore assoaIato in qUaJn:toappalrte-
nenti alle suddette cat:egarie, nam:no srupera-
to con esito positivo questo giudizio veThga~
no inquadra:ti nella fìasara di rprofessoI1Ì as-
sooiati maturando taJle diritto a fa,l' data dal-
la prima applkaZiione del decreto n. 382 re-
1ativoaHa docenza UInivel'si1:aria.

PelI"questi motivi mi :adeguo a qUaillto pro-
pOSito dal senatore Colella per una 'votazio-
ne assooi,ata pur confermarndo il mio voto
favorevole aLl'iter del disegno di legge sul-
loa'riforma deliLa docenza univeI1SJitaria.

P RES I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere 'Sugli emendamelI1tJ
in esame.

* S P I T E L L A, relatore. n relatolfe
deve dare testimonianZia all'Ais'Semblea ohe
in effetti la Commis'sione ha Jn1Jrooo:tto que.
sto articolo perchè si è tlfovaJta :in presenm
di una seI1ie di con:sidemzioni sopraUutto Ire-
lative a questi ricoI1si presi den esame dai
tribunali ammini'stra:tiv:i e agB attioonse-
guenti del Ministero di oui è Istato già det~
to 'ampiamente. InduhMaI111ente Je conside-
razioni del Ministro hanno 'l1!llJam peso e
un loro valore, per cui il -relatore in que.
sta situazione non può che Ir,imet:tersi aM'ks-
semblea.

Per quant'O I1iguar.da l'emen::ucLamentopro~
pO'sta dal senatore Colella, ,I1iohii.a:moquellO'
che ho detto prima. Devo dire 'Però ohe
eSlSaeasO' mai dovrebbe 'I1iip'rodulI'reill te-
sto deLl'articolo 8 deL1a Commi'sSJÌone iladdo-
v,e si dioe ({ coloro che trovandosi ll1elle CO'll-
dizioni di cui al precedente comma », perchè
se maD.Ca!ssequesta indÌ!cazi'One ,ai1JloTa femen-
damento aV1rehbe una dimensd.one che nOIl1è
possibile nemmeno calcalare. Mi pare che
questo Slia aSlsohl'tamente inderogabile.

Presidenza del presidente M O R L I N O

(Segue S P I T E L L A, relatore). Per
quanto riguarda l'emendamClllto 8.2 del se-
natore Vent'UlI'lÌ',debbo di,re che c'è una cer-
ta logica di riferimento alla Jegge cosicldett-a
Fiandrotti che noi abbiamo approvata 'Pre~
cedentemente per gH incaricati; PelrÒ non
posso non rilevare che questo aUa.:rgamento
delle categorie comporta un aumento di spe-
sa che presenta delle diffico,1.tà,per cui il mio
parere non può essere favorevole. La 'stessa
cosa deVio dire per quant'O riguarda l'emen~
damento S.chi'a:no petl'chè ugualmente intiro-
duciamo deUe categode piuttosto vaste com
un aumento di spesa che è fors.e diffioile
quantifica.:re in questo momento.

P RES I D E N T E. InVlito il Governo
ad espI1imere il parere.

,~ F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Ho a1sco:lta.:tocon attenzione gli

interventi, ma non pOISSOche colILfermare la
valutazione negativa, anche in relaZJione alla
votazione per divisione, perahè vi è UJl1iacom~
nesslione non so'lo farmaJle ma 'soSitanziale
tra i due com mi. Infatti nel secondo com-
ma s,i prevede l'ammi'ssiO'll'e al giudiziO' di
idoneità con esito poStitiva di co1:oro che tro-
vandosi neHa condizione di cui al :primo cam-
ma hanno pa,rtecipato sub condicione aHa
prima tornata. :E. evidente che, non acco-
gliendo il primo comma, viene a mancare il
presupposto giuridico per accogliere anche
il secondo. Le citate sentenze del TAR fan~
no riferimento a singole situazioni soggetti-
ve che, in quanto tali, se lesive di interessi
o diritti. saranno sanate in sede ammini-
strativa ma non possono essere assunte
come un punto di riferimento per scelte di
carattere generale che, nelle loro motiva~
zioni, ho già illustrato e per le quali deb-
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bo confermare il parere contrario del Go-
verno.

C
° L E L L A. DomaiIldodi paTJ:are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C
°

L E L L A. Accolgo tLaIdchiesta del
senatore SpiteHa di 'acoordare ill 'Sooondo
comma con iil primo dell'aTti/cala 8 del testo
deltla Cammi'ss'ione. Mi riservo quiiThdidi ,rl-
formulare l'emendamento 8.5.

P RES I D E N T E. Varred ahiarlre
all'As,semMea ohe, es'sendo Istati presentati
gli emendamenti 8.3 e 8.4, ambedue tenden-
;ti a S'opprimere :l',articola 8, ,La~oro 'VOtazìio-
ne è pregiudizi'alle a tutte le alltre questioni
sucoessive. Solo dopo questa vota2:Ì:one po'-
t['e<1TIOpassare aU'es.ame degli aIm emen-
damenti.

R A S T R E L L I. Signal' P,residente,
abiamo chie<sio Ila votazione per parti sepa-
rate.

P RES I D E N T E. La v'Ovazione per
parti separate avverrà, eventualmente, do-
po la votazione sulla soppressione dell'arti-
colo.

Metto ai voti l'emendamento 8.3, sappres-
s,ivo dell'inte:ro articolo, pres,entato dal Go-
verna, identica all'emendamento 8.4, presen-
tato dal senatore PaJpaHa e da adtlf'i sena-
t'Ori. Chi l'approva è pregavo di ,alzare la
mano.

È apprO'vatO'.

Sono pertanto p reolus i gH emendamentiÌ
8. S, 8.2 e 8. 1.

Rinvio il:! seguito della discussione aHa
pros'sima s.e:du:ta.

SvO'lgimentO' di interrogaziO'ni concernenti
l'assassiniO' del magistratO' GiangiacomO'
CiacciO' MontaltO'

P RES I D E N T E. L' ol1dine del gior-
no reca lo svolgimento '00.interrog.azioni oon-
cernenti ,l'as'sas>siiJJ.iodel magiS1trato Gi,angia-

camo Ciaccio MO'l1talto, ohe 'sara:nno svolte
cangiunt'amente. Se one dia 'lettUira.

P A L A, segretario:

SPADACCIA. ~ Al Ministro dell'interno.
~Per canoscere tUitti li paJrtiooaruri dJe1Jl'uc-
o:VSiionedel mrugistrruto Gim1Jgia>oomo CiacCÌto
Montalto, avvenuta a Trapani, e lo stat'O e
,le di'rezioni de~l'e ia:1ldagilini.

(3 -02324)

ZITO, DI NICOLA, SEGRETO. ~ Ai Mini-
stri dell'interno e di grazia e giustizia. ~
Per conoscere le circostanze della uccisione
del dottor Giangiacomo Ciaccio Montalto
e le ulteriori misure che il Governo inten-
de prendere, o eventualmente anche propor-
re al Parlamento, per contrastare l'attacco
mafioso al cuore della Stato di cui questo
delitto è l'ultimo, gravissimo episodio.

(3 - 02327)

MONTALBANO, TEDESCO TATO', LA
PORTA, FLAMIGNL ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Premesso:

che nella notte del 24 del corrente me-
se di gennaio 1983, aUe ore una circa, un wl-
tro magistrato seriamente impegnato nella
lotta contro la mafia è stato assassinato nel
tratto di strada che da Trapani paria al co-
mune di Valderice;

che detto magistrato, il sostHuto pro-
curatore dottor Ciaccio Montalto, fu pubbli-
co ministero al processo Vinci per l'assas-
sinio dei tre bambini di Marsala, fatto che
tanta amarezza e dolore suscitò nel popolo
italiana;

che lo stesso magistrato fu stretto col-
laboratore, in molti delicati processi di ma-
fia, del giudice Terranova, anch'esso assassi-
nato a Palermo,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) le ragioni per le quali il suddetto

magistrato non aveva la scorta e la macchi-
na blindata, pur trattandosi di un giudice
così fortemente impegnato nella lotta contro
la mafia in Sicilia;

2) se questo delitto mafioso non sia
maturato nel clima che si è determinato a
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Trapani e provincia, dove lo stesso magi-
strato ha rinviato a giudizio uomini politici
e amministratori pubblici.

(3 - 02328)

CROLLALANZA, MARCHIO, FILETTI, LA
RUSSA Antonino, PECORINO. ~ Ai Mini-
stri dell'interno e di grazia e giustizia. ~

Per conoscere:
qual:i misure di s'Ìicurezza erano state

adottate a tutela de11a 'VIitadel dottor Giaa:1l-
giacomo Ciaccio MontaMo, nell'esercizio del-
le sue funzioni di sostituto procuratore del-
la Repubblica di Trapa:ni;

quali atti precauzional:i erano ,stati po-
sii a tutela del magistrato barbaramente
assassinato,-- stante il fatto che allo stesso
erano state affidate delicate indagini e pro-
cessi riguardanti droga e scandali edil:izi
che coinvolgevano personaliltà politiche di
partiti governativi;

le ragio[1)i per le quali la Commissione
parlamentare antimafia recentemente nomi~
nata non riesce a costituirsi e a darsi U!ll

proprio assetto istituzionale con la nomina
del presidente e dei suoi vari organi;

quali provvedimenti siano stati presi
nei confronti dei responsabili dell'ordine
pubblico i'n Sicilia visto che il dottor Gian-
giacomo Ciaccio MD'ntalto, dopo essere sta~
to ferito mortalmente, è stato lasciato per
una intera notte senza 'soccorso.

(3 - 02329)

GUALTIERI ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per avere dal GOVeI1llOprecisa dnforma-

zÌiorruesuMe modaHtà eon cui è stato assas-
s,iiThato-i,l sos'tÌ'tuto p,rocuJn:lltOlre dellla Repub-

blica di T mpa:ni, dottor Giangiacomo Ciac-
cio Monttaho, pelf ,collloscere a quali accer-
tamenti hanno pOT'tato lIe prime JndagdlllJi e
per sapere se H GoveI1no mlNene di avere il11

SicilHa forze suf£icienrti e pfofessiona,lmen,te

addes'trate per £ronteggiare <l'assaMo che la
mafia sta pOlf'tando 'aJhla sooietà civ.ille e per

J1icrealI'e ll1elJ'Is'Ola ,le co.ndiZJioni di sj;curez~
za 'e ordilne che i oittadill1ii h~I1JOOdiriltto di
avere.

(3 -02330)

GOZZINI, BRANCA. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e di grazia e giustizia. ~ Di fronte
a1l'ucois.Ìone del magi,s'tmto Gvangi>acomo
Ciaccio Montalto, che rinnova la sfida allo
Stalto da paI1te di 'PoteI1i occulti, siÌ chiede
di conosceI1e quaH erano le inchieste affi.
date al giudice ucciso, qUaJli lipotesi Is,i pos-
SallJ:O'I1agionevollmente fare 1m ordÌine ali man-
danti e quale sia, a giudizio del Governo, la
siltuazione della ,lotta contro ,la orimilllwlÌità
orgamzzaJta dill SidIia.

(3" 02331)

COCO, DE GIUSEPPE, ROSSI, MANCI-
NO, DAMAGIO, SCELBA, BEVILACQUA,
GENOVESE, CALARCO, CAROLLO, RIGGIO,
CERAMI, SANTALCO.~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che 1mPanlamento, il GOV'eI1ilOe ,le isltÌ'tu~
zioniÌ demooratiche per iI'endere più efficace
wa Ilotta coJruttrO~a mafia e 1a orimilt1:aJ1iÙtàor-
gamzzwta harliDo provveduto ,aMa emalllae;io.
ne ,deHa Qcgge :iS'titutiva deLl'al1to Commissa-
11io e di utÌilizzazione dei seTViizi di sacurez.
za llleLla 110tta 'alla mafìia;

che .i magÌ>stra;1JÌsiciMaJni, sopr.aJttu1Jto quel-
H de11a Prooura de1la Repubbldoa e deln'Uf-
£i'Oio listruzÌlOne di PaJlermo, a.dempiono ai
loro doveri con energia e dedizione esem-
pllaIli, come ha di iI'ecenrt:e ,riconosoiuto [)Je,l
suo conve~o di Palermo ,l'ASSiooiaZJione na~
ZJi'Olllalemagi'stlrati 'ribadendo ,aLl'unanimi:tà
queSiti impegni;

che ,eguwle giudizio pOSiitivo medta il.'at-
1Jivi,tà deLle forze delJJ1'oI1ddll1e;

che ,la mobi:Litaz'Ìoil1JepoHtioa e sociaJle con~
tra 'la ,maHa è ormai generale e costante, ma
che, nOlJ1!ostante tutto queSito, lIe organizza~

zdol1li mMiose ha:nno OO1cora coJpilto un ma-
gistré\lto, ill giudice Oi:aooio MontaJlto, panl~

cOIlarmellite impegnato neLLa lotta contro la
cQI1ruZJionee J'a violenza,

gLi ililtenoganti chiedono di conoscere:

quall'i fa'Hi, T'e,sponsia!b11ittà Ìincertezze, pau.
re o connivenze impediscono che gli stru-
men\1JÌ e g~,i \impegni di Ilotta aJl,1amafia mg.

giiUlllJgano i misul,tatd da tutti auspkati;

ÌIll particO'lare, quaM iÌinilZJiabi;veSlÌlé\lnos'ta-
te assunte, anche d'accordo con altri Stati,
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e qUaili rÌ'sUl1taJÌiÌsiano 'stam TlaggJUlIJJtineUa
lotta contro rill commeroi,o delllla droga che
mppresenta, speci:rulment:e per gi1i rn;gen:1Ji
guadagni che pelI"meHe, Ijjl punto di fOlI"za

pl'indpa!le deMe peggiod forme dri crimina.
Lità che COII1rompono e insanguinan'O [a Sici-
Ha e moJtd ailtri terrlÌt'Ori lita!1ia:nIi.

(3 .02332)

P RES I D E N T E. Avverto che, SlUC'
cesS1:vamente aHa dkamazi'One delH'orW:ne
del gi'Orno, il S'enataire Valia<IliÌ'ha aggil\1lIl!to
la sua firma aHa inte:nrogazione n. 3. 02330.

Il Governo ha fìaooltà di rispondere a que-
ste interrogazi1()ll1[.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Signor Pres:ÌJdente, onorevO'li colleghi, ,le :in-
terrogaziond ul'genti alle quali rmi appresto
a 'rispondere 'sono senza dubbio segno dell-
l'allaTme e deLla eseorazione p.rovocati dai1
nuovo delitto mafdos.o commes1so ied fun Si.
cilia con l'assassinio .di un magh.t:rato: il
sentimooto di cordoga&o è forte e generaile,
e ,la preSeillZa del Capo dello Stato aUe ese-
quie questo pomeI1iggio ceLebrate a Ta-apani
lo 'riassume e lo linteJ1preta eon acoonti di
grande e par1Jecipata oommùUone. U Gover-
D'O,presente a Tlrapail1:icon dI Mini'stro del-
la giustizia, si alssooia a questo sentimento,
e vi si ass'Ocia anche con la pOOilltaadesione
al dibattito proposto in queSlt'AuLa.

R!iferisoo, innanzi tutto, su quanto ldsuLta
in base a'i primi accertameill,ti compiuti da.
g:Jiorgani di polizia.

La segnalazione del d~Htto è pervenuta
.intOI1llOalle ore 6 di ieri, 25 gennaio, al-
,l'Arn1a dei carabinieri da parte di un anzia~
n'O contadino che, passand'O da'VanUia!1 viilili-
no ahitato dail giudice Giangiaoomo Ciaoodo
Montalto in una Jocai11tà isolata del comu-
ne di Va1derice, aveva notato ,la maochina
con i vetlii in,fmnti, can ,il magistrato as.
sassinato a bordo.

AOCOl'sisul posto .j militari dell'Arma ac-
certavano che la vittima era proprio il dot~
tor Oaccio Montalto, addetto come !8'OStirtu-
to proouratore ddla Repubblica di T,mpani.

Sul cadavere veniv,ano ,TiiscolJ.1!Ì'mti~ regni
di numer'Osi colpi di arma da fuoco, uno

dei quaJi aveva TaggLunto la bocoa. Ua:uto-
psia confermerà, poi, che il sostituta procu-
ratore era ,stato ucaiso da ott.o <oolpi di mi-
tragHetta calibro 30 e da quattro co1pd di
pistdla calibro 38.

L'omicidio doveva essere avvenuto poco
dopo le ore 1 dello ,stess.o giorno: l'Qrolo-
gio della vettura, coopito da una paUottQla,
segnava quell'ora.

GLiorgani mquirenti halmlo, molltI'e, acoor~
tato che H magistrato era andato a cena, tla
sera precedente, con due amici in unatrat-
torta di una frazione di T'mpani.

Al rientro, giunto nei pres'si di casa, pm-
ma che potesSle scendere datlil'atUtovet1Jura,sa~
l'ebbe stMo, seccmdo gli 1nquirenti, affiro!l1:ta.
to da almeno due individui che avrebbero
sparato atÌ'mV6I1S0 i:l lunotto rposter,iore e
datl:LosporteNo sinistro, colpendO'lo mortal.
mente. I oolpi 'sparati, tenutO' oonto dei bos-
SQli ,rinvenuti sul post.o, possono essere ,sta-
N più di venti.

Fino a questo momento nessuna utile te~
stimonianza è stato posSlib.ne [l'accogldere. È
da notare che a brevis'Sima dilSita1lzadal vili.
lino del magistrato e dal 'luogo dell'aggua-
t.o si trova l'abitazione di una fam~gl:i:a, i
cui componenti è dif£ici:le .suppol"re non alb-
biamo udito i colpi ,d'arma da fuoco. Pur
possedendo un telefono, nessuno ha tuttaVlia
l'itenuto di avver:tire gli organi di polizia.

In margine al deUtto, è da ccmsidelrare
che con una telefonata aillonima, pervenuta
aHa questura di Trapani verso lIe lOre 12 di
ie'ri, una voce femminile ha 'segnaI arto che
cirea alle 2 della notte precedente d:n[DoaJli~
tà Pizzolungo, nei pressi dellla VÌ<ailitomnea
che porta da T'rapani a San V,i,to Lo Capo,
era stata data aHe fiamme una AJ,falsud.

La voce femmirnile ha detta anche di ave-
re udilto, a breve ÌIl1tervalLo di tempo UJna
daIrahra, quat.tro detonaz'i,oni, che gli Q!r-
gani di poliZJia attribuiscono allo ,sooppio dei
pneumatici del'l'autovettuTa ,:iJncen:diata.L'AI-
fasud 'risulta rubata a Campobe11o di Mamra
'i,l 28 agosto SCOIiSO.Nella locaLità de[ rinve-
nimento il traffico è molto scarso :in quan-
to le villette che vi 'si soorgono sono f1!bi,ta-
te ordinal1iamente 'Salo rnei mesi estiv.i.

Per l' oriootamento deil:leindagi'ni sul mor~
ta,le agguato ocoorre lI1aturf1!lmentetener con-
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to delila personaHtà e demimpegno iprofes~
sionale della vittima.

Il dottor Giangiacomo CiacCÌlo Montalto,
nato a Roma nel 1941, era entravo ;Unmagi-
,stratura nel 1970. In seguito al oon£edmen-
to delle fun:zJioni giunisdiziona'li fu as'segna-
to subito, con i campiti di sostituto, aHa
pmoura deHa Repubblica di Trapani.

n tenace impegno e l'O s.piooata SIel1'SOdi
fedeltà alla legge, as'si,eme aHa senSìibi[ità
per gli a,spetti umani deNe vlicende giud:izia-
rie, erano '}e doti cbe avevano deteI1IIllÌiIlato
un comune, elevato apprezzamento del gio-
vane magistrato negli ambienti giudizi,ari si-
ciliani e non '8'0'10's,iDÌ'1iani.

Spesso impegnato 'in prooossi mafiosi, par-
ticola'rmente delicati 'Per Ila difHcoltà delle
indagini o per la complessità degLi alspetti
giuridiol, egli most'rò sempre di 'ispilI'are il
suo operato a profondo :riogore,unit'O a 'Ulna
spiccato senso di obrettivlità.

Recentemente aveva presentato al Cons,i-
glio superiore deUa magis:tratura domanda

d'i trasferimento a Hrenze.
Ho un ricordo persona'le vivi'S'simo del dot-

tor Ciaccio Montalto,da me incontrato :il
28 dicembre 'scar'so a Trapani nel oal1sa del
mio intervento aNa riunione del comrtaloo
prnvindaile per J'ordine e La 'sicurez21a pub-
hJica, tenutosi presso que1'la i[>'I'efe:tturo.

In quell'occasione H magis1.rato 81V'eVasvol-
ta un interventa, integranda quell'O del pre-
sddente del tribunale, sullo stato del'La mafia
nel trapanese, mettendO/ne in ri,saJto de ira-
mificazioni e 1a pericolosÌità; aveva posto ,l'ac-
Cooto sui caraHer;Ì pecuHari de:l ,feil1lom:e!1loin
quella pravincia e, :soprattutto, suli 1egami,
tenaci e antichi, Don ri:1crimine organizzato
d'altre Atllantico, neN.'ambito di compl'elSlse
attività de!littuose e, in primo 1n.1!ago,del traf-
fico su vasta scala delle sOSitanre SltiUlpefa-
centi. Settore, quest'ultim'O, cui Ila mafia tm-
panese si era dedicata anche negli -anni pas~
sati, quando la diffusione della droga non
aveva an:co'I'a aS'sunif:o le d1meil1lSioniche s.i
registrana oggi, sia su:! teI'rrtaria nazi'OnaLe
che aH'es.tero.

Nel c'OrS'odel suointerventJo, dllmagi'stra-
to aveva accennata anohe a'lle altre altrtività
deHnquenziaH, propr:ie della maDia tmpane-
se, quaLi lasofist:i!cazi'01lle del vino, ill oon-

tmbbando di tabacchi, l'>inserimento, median-
te intimidazioni, violenze e cOIYiI'Uzioni,IDei
circuit'O economico de~li appaJ1ti deLle 'Opere
pubbliche.

Sul pia:no deNe propaste, egLi aveva 'ÌiIlsi-
'Svito lilDpartkolare 'su squadre speciaJ:i di
polizia giudizi aria e 'suilla neoessità di aom-
pletare gLi oJ:1ganigiudizi.ari.

Cert'amente, onarevoli 'SenatalJ:1i,:iI1 dot:tor
Ciaccio Montalto em IS'llun fron:te 'avlé\1t1zato
nella lotta ,aHa maf,ia. Come hoglià detto,
egJi aveva istmÌ'to e candotto faOClU!sa:in di-
versi processi delicati. Lo ha ricordato atIl-
che la stampa 'Oggi.

Egli, 'tuttavia, almeno in qUelSltiu1Nmi tem-
pi, non ave~a confidato 'ad ,alOUJ1odti avere
l'ioevuto minaoce o altre Dorme di intimida-
zÌione.

Due all'mi fa aveva chiesto ed 'Ottenuto da-
gli argani del~a pubblica sÌciUI'ezzaun serv,i-
zio di scarta druralllte iltmgitto che egli
c'Ompiva suUa ,sua autoveH:ura ItTa 'l'abÌitazia-
ne e J'ufficio.

Tuttav:ia pooa più tardi aveva 'l"inunziato
a questo tipo di accompagnamento, dichia-
mndo fOI'ffialmoote la iSuasfidUiCia nella uti-
1ità delle soorte.

Da a:llora non aveva più obdesta 'alouna
p.roteziane, nè direttamente, lIlè per ÌlI if:ra.
mite dei 'suoi 'sUlperiori.

Il de:Htta che ha coLpj.to 'ancora una vol-
ta la magistratura in Sidiliia :solJeaita giu-
stamente gli ODJorevoliinteI'rogam:ti a ohi:ede-
're carne il Governo 'abbia operato per COIffi-
battere 'l'offensiva :maf>iasa dopo fals!s'asslinio
del prefetto Carla AlbelI1to DM'La Chiesa, e
dopo che dJ Parlamenta ha appI'Olvato ,le no--
te misuTe specimca:tamente ill1'veSiea dare ,rulla
magi's.tratura e aLle DO'rzeden'ordine più ef-
ficaci strumenti di i:nte'l."Venta.

Le n'Orme ,contenute rrreJ deoreta..}egge 6
settembre 1982, n. 629, COiIl'VìertitolIlelJa leg-
ge 12 O'ttlO'b.re1982, tlì. 726, con ~e quali è sta-

t'O i'stituito rAlt'O cOIInTIlÌ's\Sarlatoperr H coor-
dinamento deHa Ilotta atla mafìia, hanno avu-
to immediata appl1icazione.

Le difficoltà i'lliizi,aliderivanti dalle esigeiIl-
ze organizzaHve e funZ!ionaH di una nuova

I

is,tituzione SOiIla state in breve superate.
1£ strutture degl,i uffici deU'A!to commis-

I

sarlo, per iLa dotazione di uomi'11JÌ e mezzi,
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per .l'O'rganizzazione e la capacità d1 opera~
re, sO'na s:ostaiIl~ialmente adeguate ai oompi~
ti l'Oro affidati, anche .se 'sulscet:t:iJbil~,in tem-
pi 'suocessiVii,di Uilteriori ,ra:fforz.amell1Jtie
perfezionamelIlti.

Un apporta determiillaiIlte è Istata dato, a
taH st'rutture, dal servizio per le linforma-
zioni e la s.iOUirezzademocratica, can dll suo
personale ed i 'suai mezzi tecnki, utÌil1Ì.zzalbiJ1i
nella latta contra la delFnquenza ma£i'Osa,
in applicazione dell'articala 1 de~la ilegge te-
stè ricOl~da'ta.

Nell'ambita del SISDE, sia a :liveLlo cen-
trale che per.iferica, sona stati creati Ol1ga~
nismi destinati a oastituÌ!re illl 'Supporto co-
nosoitiva dell'u£f.icio dell'Aha commissa:mo
in rappar;toaH' esigem.za di oonvagLiaire e ~l1a:C-
cog1i.ere tutte le 'informazioni ooe iI'1guaI1di~
n'O fatlti comunque oorm::tess:iad attività ma-
Hase: quest'O, in oaill'COmitaiIlZiacon .J'j:st,itu~
zione, press'O tutte .Leprefetture, di 's,pooifi~
ci uffici eon campili oOlITasciti'Vie valutati-
vi dei fenomeni deHll1quenziailii di caratrtere
mafiosa neLle lI:''Ìspettivepr()!V1ince.

L'acquisizione dei dati 'proven1em.ti da que-
sti 'Organismi, elaborati dagli uffici delLI'AI-
t'O cammisS'alrÌla, caSltÌ'tui,sce 'già, e Jo lS'a:rà
sempre di più can H pelJ1feziall1amento del
sistema, una dei pemi su cui si articola :la
funzione di coardinamenta dei vari organi
eLipolizia prepasti alla lotta aLla ma:£i:a >sul
pian'O apera:tivo.

Partioolarmente intensa è s.tata l'aiUi'Vità
dell' Alt'O cammissa:ri'O ai fini de.l:l'appMcaz:ia-
ne delle n'Orme in materia di a:ppa:lti e sub-
appalti, per ~mpec11re l'ingel1eG1.zae Il'infil~
t'raziane, nell'esecuzione deHe Qpere pubbli-
che, di imprese ma:£1ose Q comUJnque Jega-
te ana mafia per 'rapporti aggettivi o sog~
gettivi.

Gli 'accertamenti degili organi di paldZJiasu
gruppi econamici o sing'Ole imprese ,tendano
ad impedi~e che Sii veriHchin'O in:tr'Omis'Sio~
ni maf.iase, specie neHa c'Oncessione dei sub-
appahi o dei cottimi: attiv:ità, queste, che
nelle province più inreress<a>te :al fenomeno
SO!11'astate piÙ la:rgamentle seguite da gruppi
di mama.

Perciò, è pos'ta particolare cura a far ISÌ
che l'articolo 21 deLla legge :a:bbda rigorosa
applicaziane, neHa fase delila istu:uzi'Oll1edel-

le rela,tive pratiohe di autlOriz21az:ioll1eda pa:r-
te degli lenti pubblici appail,tanti.

I rapporti oan tali enti, IIn particolare ,la
regione, gLi altri enti 'locaH, Ila Cassa per iil
Mezrogioma, i cansorzi, sono continui ed
intensi, can scambia e richieste di nJOiti~ie.

L'insistenza iiIl questa a~ione ha la scopa
di avvi,are allla norma:lizzazione e moralizza~
ziane un settore delLa vita economica della
regiane che ha sempre J'a:ppreS1eG1.tataper la
imprenditonia ma:£iosa una delle :fonti di mag-
giare lucro. A tal fiille ",iene anche tiJnterJisi-
ficata 'sempre più l'attività di coord:i:namen-
t'O dell'Aha commiSlsario con Je pre£et1Jure,
specie del.I'Isola, ma nan SIOloqrueste, 'ai fi~
ni di oan'Oscere ,la 'situaziane genemle deHe
opere pubb[jche, per limpedk.e, o almen'O r'en-

dere indiv,iduabile, .}"infHtrazione mafiosa.
L'Alta commi.ssario ha rrno}tre ri'tenuta di

seillsibilizzare gli organi regionaH IsuHa ne~
ceSis:ità di adottare oppo.nmne mÌ'S1Uree cau-
tele per impedire l}"in£Htrazione ma£iosa nei
più permeabili gan>gli della ,regione e oioè:

massima aculatez21a neill'affidamento de-
gli incarichi tecnioi, ammim:istra:tiv,i 'e di con-
sulenza, anche nell'ambito ddle oommissio-
ni e camitati prepas'ti aH'esple.tamenta del,le
procedure nelile gare di appallua, pelr :impedi-
re non sala :l'eventualità, ma aiIlohe ~llsospet~

t'O di comportamenti :J1IOlladeguati alla mas-
sima carrettezza amministrativa;

vi'gila:nza, ,attenta e costante, suglli uffi.
ci as:sessoriaH (lavari pubbLici, ag:dcolrtura,
industria) per por.l:i all dpam da1J.le Isempre
più pem.etmlllti e ,sofi.st>ÌCateinizi'ative di cor~
I1Uttela, difficillmente dooume:n:ta:b1li a:oche in
sede g~udiziaria, proprie della mafia op:eran~
te nel ,settore buracraltico~ammi!I1i>s;trat>ivo;

esame deH'opportun:1tà di 'abolFre :J'.aLba
regionale dei <cast:ruttori 0, in al:terrm1Jiva,di
aggiornarllo mediante V1erÌ!fichealThohea mez~
zo degli orga:ni informativ,i ed iÌll1ves,ti:gativi
statali, 'al fine di 'accertaTe ed evJ1tare, even~
tual mente , ,La:presenza di imprenditom o sa-
cietà 'Operanti con 'Si~Sltemidi .tipo mafioso;

'ratazione, can Ol1iteri di <rigida equdtà,
negli inca:nichi .di maggiore iI'esipoll1sabilliltàde-
cisianale nei settori più legati a grosSIÌ inte~
ressi ocOlnamicawfiJll'aiIlziari,ail f,ine di, impe-
dire cmstalliz:z:aZJionidi :pasizioni che potreb~
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beTo dalre adito a sospetti o critiche e c0-
munque influire nega'ti:vamente ,sulla regola-
rità dell'azione ammin:is'ffativa;

individuazione ed 'allon:ta:namento dagli
impieghi regiOlnal:i, anche nei IruroLiinfel1iori,
di elementi appétrtenooti a famigMe mafiose
o legati comunque ,ad \ambielIlÌ'Ìdi ma£ia.
L'azione dell' Alto commissario si è articolata
soprattutto nei seguenti settori.

Innanzi tutto, accertamenti patrimoniali e
fiscali su società, imprese, gruppi economici,
persone fisiche che per vari motivi hanno
formata oggetto di attenzione ai fini dell'in-
dividuazione di interessi mafiosi, avvalen-
dosi, in particolare, della competenza speci-
fica ed istituzionale degli organismi di poli-
zia tributaria della Guardia di finanza.

Le indagini, in proposito, non tendono
soltanto a colpire l'illiceità dei patrimoni dei
soggetti mafìiosi già conoociuti come tali,
ma ad individuare, tramite la scoperta di
ricchezze di dubbia origine, personalità ma-
fiose sottrattesi sinora all'attenzione ed alla
conoscenza degli organi investigativi.

Accertamenti di tal genere vengono effet-
tuati con crescente frequenza.

Anche la confisca dei beni, di cui non è
possibile giustificare la lecita provenienza,
si rivela un valido strumento di repressione
e prevenzione.

Il secando settore riguarda l'attività inve-
stigativa dei vari organi di polizia giudiziaria
rispetto alla produzione ed al traffico di so-
stanze stupefacenti, con l'individuazione dei
canali e dei collegamenti internazionali.

Questo settore di criminalità è, in questo
momenta, prevalente nella multiforme atti-
vità della mafia; l'ho detto più volte e debbo
qui ripeterlo. Gli incontrollabili lucri che si
trasformano poi, una volta riciclati, in som-
me di danaro investite nell'edilizia, nel com-
mercio, nell'industria, nell'agricoltura, pro-
vocanO' feroci lotte tra organizzazioni di traf-
ficanti che vengono in contrasto tra loro: di
qui, molti degli omicidi che hanno inaspri-
to, negli ultimi anni, la situaziane della si-
curezza pubblica in Sicilia.

Per quanto riguarda le misure di preven-
zione, si sta sperimentando l'opportunità di
dare assoluta prevalenza alla sarveglianza
speciale in laca, rispetto al soggiorno obbli-

gato. Per il mafioso, la sorveglianza speciale
~ nell'ambiente in cui è conosciuta ed ope-
ra ~. è talvolta un deterrente più efficace:
sminuisce il suo « prestigio », ostacola i suoi
movimenti, la sua attività, i suoi rapporti.

Numerose sono state le propaste di sor-
veglianza speciale inoltrate all'autorità giudi-
ziaria negli ultimi mesi dalle questure e dai
comandi dei carabinieri, non solo nelle pro-
vince occidentali, ma anche di altri parti
della Sicilia; di esse 323 sono state già ac-
colte, altre 639 sono in corso di esame.

Si sta cercando, inoltre, di eliminare gra-
dualmente tutte le situazioni di mafia cri-
stallizzate da anni per mancata conoscenza,
o per insufficienza degli organi tutori o di
controllo: ciò è avvenuto, ad esempio, nella
proprietà demani aie dell' ex residenza bor-
bonica della « Ficuzza », ove da molto tempo
faceva prevalere la sua influenza ma£iosa ila
famiglia dei Catanzaro.

Viene, infine, intensificata l'attività am-
ministrativa tesa alla revoca di licenze, con-
cessiani, autorizzazioni, iscrizioni, a carico
deisoggeUi incriminati per de.1itti di ma£ia
o sottoposti a misure di prevenzione o co-
munque inseriti in ambienti di mafia.

ConsiderandO', ora, il quadro complessivo
della lotta alla criminalità organizzata ma-
fiosa in Sicilia, posso assicurare che l'azio-
ne delle forze dell'ordine si è svHuppata in
modo incisivo in tutte le province dell'Isola.

In provincia di Palermo, un decisivo ap-
porto investigativo degli organi di polizia
è stato dato all'istruttoria del giudice Fal-
cone, su mafia e droga, incentrata sulle
« famiglie» Spatola, Inzerillo, Gambino, che,
nel gennaio del 1982, ha rinviato a giudizio
76 mafiosi, per rispondere di associazione
per delinquere e di partecipazione a singoli
delitti, connessi a traffici di droga.

L'attività di palizia ha ottenuta numerosi
pasitivi risultati.

L'11 .febbraiO' 1982 i carabinieri ihanIlio
scoperto un laboratorio di produzione di
eroina alla periferia di Palermo e denun-
ziato i responsabili.

Il 27 gennaio 1982 la squadra mobile di
Palermo e l'Arma dei carabinieri, in seguito
a gravi episodi deJittuasi verificatisi a Ba-
gheria, connessi a lotte tra cosche mafia se
del capoluogo palermitano e dei comuni vi-
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cini, ha denunziato 8 persone appartenenti
all'associazione per delinquere capeggiata
da Filippo Marchese.

Il 13 febbraio La squadra mobile, l'AlITIla
dei carabinieri e la Guardia di finanza han-
no individuato una vasta organizzazione de-
dita al traffico di stupefacenti, costituita
in Palermo e articolata sull'intero territorio
nazionale. .

L'operazione ha consentito di trarre in
arresto 13 persone, di estendere la denunzia
ad altre 17, di cui 7 detenute e 10 ancora
irreperibili.

Il 5 marzo l'All'ma dei carahinieri ha de-
nunziato i componenti di una associazione
per delinquere, operante nei quartieri paler-
mitani Brancaccio e Corso dei Mille e dedita
ad attiv:ità estorsive e danneggia:menrt:i, sem-
pre capeggiata da Filippo Marchese.

Nel giugno scorso la squadra mobile ed
i carabinieri hanno denunziato 44 persone,
associate tra loro e responsabili di nume-
rose rapine.

Le indagini sulla cosca di Corso dei Mil-
le hanno consentito di accertare la sua re-
sponsabilità negli omicidi di Stefano Bon-
tade, Salvatore Inzerillo, Pietro Marchese e
di altri esponenti del crimine organizzato.

Il 13 lugHo la questura e l'krma dei ca-
rabinieri di Palermo, con rapporto congiun-
to, hanno portato all'attenzione della ma-
gistratura, dopo intense ricerche e inda-
gini, l'attività illecita gestita in modo as-
sociato da 161 persone, appartenenti sia al
gruppo di Filippo Marchese, sia ai clans
dei codeonesi e ad altre cosche, indicate
come mandanti o esecutori di 38 gravi epi-
sodi delittuosi e partecipi di operazioni nel
settore della droga e del riciclaggio del de-
naro sporco. Il giudice istruttore, sulla scor-
ta degli atti acquisiti, ha emesso 87 man-
dati di cattura.

L'11 novembre i carabinieri, ,in dferimen-
to alla scomparsa di alcuni elementi della
malavita associata, hanno accertato la re-
sponsabilità di 4 persone che sono state de-
nunziate per associa~ione per delinquere,
omicidio plurimo e tentativi di estorsione.

Anche per quanto riguarda le investiga-
zioni relative a gravi fatti di sangue, le for-
ze dell'ordine hanno conseguito risultati tut-
t'altro che irrilevanti.

Sia per l'omicidio del professar Paolo
Giaccone, consumato a Palermo 1'11 agosto
1982, sia per la strage di Palermo del 16
giugno 1982, con l'uccisione del boss Alfio
Ferlito e di 3 carabinieri che ne effettuavano
la traduzione, gli investigatori hanno acqui-
sito prove di responsabilità nei confronti
dei mandanti e degli esecutori dei cI'ÌminL

Sono attualmente imputati, per tali epi-
sodi, 5 persone, tra le quaLi i boss Benedet-
to Santapaola e lo stesso Hlippo Marchese.

La saldatura tra la malavita palermitana
e catanese è stata confermata in occasione
di altre indagini, compresa quella relativa
all'assassinio del generale Dalla Chiesa. Per
quest'ultimo delitto, le ,indagini hanno ac-
certato, finora, la responsabilità del boss
catanese Benedetto Santapaola, irreperibiJe,
colpito da ordine di cattura.

L'attività di ricerca dei grossi personaggi
del crimine palermitano, sfuggiti alle ma-
glie della giustizia, è stata sviluppata nel
corso del 1982, con impegno anche in am-
bito internazionale.

Tra i ,succes'si più significativi va Ticor-
data la cattura, ad opera della polizia di
Stato e dell'Arma dei carabinieri, di Tom-
maso Spadaro, Salvatore Contorno, Anto-
nio Casella, Salvatore Montalto, Giorgio
Aglieri, tutti esponenti di rilievo delle co-
sche palermitane.

L'azione di polizia si è sviluppata, nel
corso del 1982, anche nei confronti di ele-
menti del potere costituito e del mondo eco-
nomico, responsabili di gravi fatti connessi
alla gestione della cosa pubblica.

In particolare devo citare l'inchiesta giu-
diziaria, curata dalla Guardia di finanza,
sull'appalto-concorso per la realizzazione del
Palazzo dei congressi a Palermo, che ha coin-
volto anche elementi del mondo imprendi-
toriale catanese.

In provincia di Catania, la malavita, inse-
ritasi, negli ultimi anni, nel giro del crimine
organizzato nazionale ed internazionale, ope-
rando, spesso, in stretti rapporti con la
mafia palermitana, è stata protagonista, nel
1982, di scontri cruenti tra opposte fazioni.

Anche in questa provincia, gli operatori
dell'ordine hanno ottenuto risultati signifi-
cativi, sul piano operativo e su quello in-
vestigativo.
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Il 10 marzo 1982, a Lentini, i carabinieri
hanno arrestato Antonio Santapaola e due
noti killers dello stesso clan, trovati in pos-
sesso di armi da guerra, tra cui una mi,tra-
glietta Kalasnikov.

La 'squadra mO'bile di Catania ha indivi-
duato, il 24 maggio 1982, un'officina per la
fabbricazione di armi destinate a rifornire
la delinquenza non solo indigena. L'opera-
zione ha portato all'arresto del responsabile
ed ha consentito d~ sequestrare 10 mitra
completi, 65 in fase di assemblamento, si-
lenziatori, munizioni e una costosissima at-
trezzatura.

11 26 giugno dell'anno scorso, le forze di
polizia, sulla scorta degli accertamenti ef-
fettuati nel corsO' delle indagini, hanno de-
nunziatO' all'autorità ,giudizialI1ia 111 perso-
ne, responsabili di associazione per delin-
quere e, comunque, implicate in molti de-
litti. L'Autorità g1udiziaria ha emes'so ordi-
ne di cattura a carico di 93 persone.

Il 6 dicembre 1982 l'Arma dei carabinieri
ha denunziato all'autorità giudiz1aI1i<a 54
persone responsabili di numerosi omicidi,
attentati dinamitardi e rapine, consumati
nel comune di Paternò e in quelli limitrofi.

Polizia di Stato e carabinieri, infine, han-
no 'arrestato pericolosi \vicereati, aderenti
a sodalizi criminosi, ed hanno proceduto nei
confronti di amministratoI1i pubblioi e di
imprenditori della provincia, inquisiti per
reati connessi alla gestione deHa cosa pub-
blica.

Nell'ambito della lotta alla mafia trapa-
nese, già inserita nel circuito internaziona-
le riguardante i traffici di sostanze stupefa-
centi e responsabile di delitti collegati aUa
disputa per la conquista del potere mafiO'so,
le forze dell'ordine hanno ottenuto altri ri-
sultati.

L'Arma dei carabinieri ha proceduto, il
24 febbraio 1982, alla denunzia, in stato
di arresto, di 22 mafiosi, in prevalenza ori-
ginari di Castellammare del GO'lfo e di AI-
camo, responsabili di associazione per de-
1inquere e di numerosi omicidi.

Per quanto riguarda le altre province, ri-
corderò che, nel giugno 1982, l'Arma dei
carabinieri di Agrigento, al termine di inda-
gini sul conto di una organizzazione spe-

cializzata nel settore delle estorsioni, ha
denunziato 13 persone responsabili di asso-
ciazione per delinquere, tentativi di estor-
sione e danneggiamenti in danno di imprese
edili.

Da alcuni onorevoli interroganti è stato,
a ragione, posto l'accento sulla connessione
tra mafia e traffico di droga.

A parte i risultati, non certo irrilevanti,
che ho prima ricordato, non posso non sot-
tolineare la straordinaria operazione com-
piuta a Firenze il 21 gennaio scorso dalla
polizia di Stato, che ha operato il sequestro
di 80 chilogrammi di eroina e tratto in ar-
resto 6 persone, di cui una, Gaetano Giuf-
frida, originaria di Palermo.

Nell'immediato sviluppo di tale operazio-
ne, a Palermo e MÌilano, sono state arresta-
te 6 persone coinvolte nel traffico illecito.
Questa operazione antidroga è forse la più
rilevante anche a livello internaziO'nale, co-
me ci è stato riconosciuto da più parti. Ma
tutto il fronte, onorevoli senatori, contro
lo spaccio e la raffinazione è in movimento.
E i risultati non mancheranno.

Al di là deH'attività di repressione debbo
sottolineare che il Governo si è fatto ca-
rico di una precisa risposta anche alla sol-
lecitazione parlamentare formalizzata nella
risoluzione approvata dalla Camera dei de-
putati j} 10 giugno scorso, con la quale lo
si è impegnato ad identificare un'autorità
di Governo cui affidare la responsabilità
del coordinamento nazionale nella lotta agli
stupefacenti e per l'assistenza ai tO'ssicodi-
pendenti.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 7 gennaio 1983 è stato,
quindi, costituito un apposito comitato in-
terministeriale presieduto dal Ministro del-
!'interno e composto dai Ministri della sa-
nità e della giustizia, dal SottO'segretario di
Stato alla Presidenza del ConsigliO' e dai
Sottosegretari agli affari esteri, alle finanze
e alla pubblica istruzione.

Il comitato, consapevO'le dell'urgenza di
affrontare la tematica della lotta alla droga
con una strategia omogenea e complessiva,
ha subito avviato i lavori tenendo riunioni
nei giorni 13, 20 e 2S gennaio.

Fra i problemi considerati con partico-
lare attenzione, figurano quelli di una più
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efficace prevenzione e del migliaramenta
degli strumenti di repressiane del traffica
in sede nazianale e internazianale.

A questa prapasita, ricarda che nella pri~
ma metà di febbraiO' si terrà a Vienna la
preannunciata riuniane dell'UfficiO' delle Na~
ziani Unite per la lotta cantro la droga, nel
carsa della quale sarà ricanfermata l':impe~
gna dell'Italia a partecipare ai pragetti di
ricanversiane delle calture nei paesi produt~
tari di sastanze stupefacenti.

Varrei ancara accennare ad un prable~
ma che anche in una accasiane recente ~

e mi riferisca al canvegna di PalermO' del-
l'Assaciaziane nazianale magistrati italiani
~ è stata sallevata.

Si tratta della praspettata esigenza di pa-
ter più diffusamente usufruire della ban~
co. dei dati, saprattutta can riferimentO' agli
elementi desumibili da pracedimenti in car-
sa, quaJi collegamenti persanali, generalità
di saggeUi coinvolti nelle indagin:ied altro.

L'accenta viene pasta sulla dispanibilità
di un elabaratare elettronica da parte della
magistratura, in mO'da che questa ne passa
usufruire direttamente. Ma gli anarevali cal-
leghi sannO' qual'è la disciplina che il Par~
lamenta ha ritenuta, can l'appravaziane del-
la rifarma della Pubblica sicurezza, dare a
questa delicata materia che presenta nan
pO'chi prablemi anche sul versante per co-
sÌ dire garantistica, ciaè dei diritti dei pri~
vati alla riservatezza. Can la rifarma accen-
nata (legge 10 aprile 1981, n. 121), è stata
effettuata una panderata scelta, per cui, da
un lata, è stata fatta salva un sistema infar~
maticO' giudiziariO' (centra elettronica della
Cassaziane ~ dati del Casellaria giudiziaria),
dall'altro, è stata istitu2)ianalizzata la banca
dei dati, di cui quelli emergenti dai pracedi-
menti penali nan sana che una parte, ugual
mente utilizzabile sia ai fini della preven-
ziane sia a quelli dell'attività repressivo..
Questi datì'pròvengana dai procedimenti pe-
nali in carsa, per tramite dell'iniziativa del~
le autorità giudiziarie, in base al secanda
camma deJi'articala 165-ter del cadice di
pracedura penale. Questa è il D.astro siste-
ma. Tale articala viene di salita ricordata
in relaziane alla facaltà ivi prevista che ha
il MinistrO' dell'interna di chiedere all'auta-

rità giudiziario. la rimessiane di dacumenti,
di atti in deraga al segreta istruttaria. La
stessa articala dà anche facaltà al giudice
,di prendere lui, d'ufficio, r1niziatiÌva di tale
rimessiane: di canseguenza l'arricchimentO'
e l'aggiarnamenta della massa dei dati im~
messi nel sistema infarmatica della Pubbli~
co. sicurezza dipendanO' prevalentemente,
trattandasi nella specie di elementi emer~
genti dai pracessi istruttari in carsa, dalle
iniziativ1e delle singale autarità giudiziaI1ie.

Certa, il carattere di eccezianalità che
p]1esenta oggi l'impegna dei pubbliciappa-
rati sul piana della latta cantra la crimina~
lità maHasa può richiedere nuavi interven~
ti in materia.

Tali interventi devanO' essere però accu-
ratamente studiati e ricandatti nei limiti
dei criteri già seguiti dal legislatare, anche
per nan assecandare una praliferaziane dei
centri di elabarazionedati ~ raccamandazJo~

ne che è pervenuta anche da quest'Aula, e
in genere dal Parlamenta, quandO' si discus~
se la legge di rifarma della Pubblica sicu~
rezza ~ che patrebbe provacare disfun-
ziani, sprechi e pericali per la stessa segre~
tezza dei dati elabarati.

I carrettivi patrebbera seguire le seguen~
ti linee:

ritacchi alla disciplina dell'accessa di
determinate autarità giudizi arie al centra
elabaraziane dati della Pubblica sicurezza
casì da rispandere all'esigenza di cansul~
taziani in tempi reali;

madifiche degli articali 165-bis e 165~
ler del cadice di pracedura penale, casì da
istituzianalizzare, salvi eventuali casi parti-
calari, la circolarità degli elementi cailasci-
tivi ivi cantemplati, sia tra le auto]1ità giu-
diziarie, sia tra queste ultime e il MinistrO'
dell'interna (incidendo sugli aspetti di di~
screzianalità e facaliatività);

estensiane delle previsiani deJI'articola
165-ler del cadice di procedura penale anche
ai delitti concernenti le armi, muniziani ed
esplosivi in genere, nanchè ad altri reati
che si segnalanO' carne tipiche estrinsecazio-
ni del modus operandi della mafia, della ca-
malTa e delle assaciaziani criminali cansi-
mili.
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Onorevoli colleghi, non solo in Sicilia ma
in tutta Italia le forze dell'ordine sono du~
ramente impegnate nel contrastare e com~
battere la criminalità organizzata. Nessu-
na disattenm()[le può essere oggi iIIllputata
al Governo che ha posto in essere opportu-
ni strumenti legislativi, giuridici, operativi
e mezzi sempre più efficaci. La battaglia con-
tro la mafia, in particolare, si sta svilup~
panda su fronti articolati e complessi.

È una battaglia molto aspra e forse più
difficile da combattere dello stesso terrori-
smo. Non servono in questa lotta bollettini
di vittoria di fronte ad alcuni successi, ma
non servono neanche disperate dichiarazio-
ni di impotenza di fronte alle difficoltà e
ai dolorosissimi fatti di sangue.

Molto in questi giorni, e da più parti, si
è voluto parlare di terrorismo e di mafia
e sono state dette molte cose giuste e non
giuste. Da alcune voci che si sono sentite
sembra quasi che i risultati positivi contro
il terrorismo, obbiettivi e indiscutibiJrr, sia-
110 difesi da tutti fuorchè da coloro che,
per continuità di mandato e di servizio, oggi
sono parimenti impegnati su questo diffici~
lissimo fronte della lotta alla mafia. Anche
qui occorre misura e onestà intellettuale. La
strada per sconfiggere la mafia è difficile
e dobbiamo percorrerla insieme fino in fon~
do. Non vi sono scorciatoie per aggredire
questa grande questione nazionale.

Siamo consapevoli, onorevo1i colleghi, del
grande sforzo che deve essere compiuto per
vincere l'attacco della criminalità e l'insidia
della corruzione.

Sappiamo che la criminaHtà organizzata
rappresenta, per se stessa, una forma non
meno temibile di terrorismo, giacchè non
solo tende a colpire i poteri pubblici, ma
sconvolge, con obiettivi effetti terroristici,
la pacifica convivenza della nostra gente.

Per sradicare dalla nostra convivenza que~
sta criminalità, accanto eel oltre l'azione di
polizia, occorrono altre cose: occorre, innan~
zitutto, uno sforzo di rinnovamento del sen-
so civile e della coscienza morale, una ro-
busta riabilitazione del costume. A questa
azione nessuna forza politica, ad ogni livello
di responsabilità e di potere, sa di doversi

e potersi sottrarre. Ma anche questo non
basta.

La lotta contro la mafia esige l'impegno
unanime di tutta la società italiana: onestà
di comportamenti, quindi, coraggio civile,
forte tensione morale, disponibilità al sacri-
ficio nella prospettiva di un superiore co~
mune interesse. (Vivi applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
iniziamo le repliche alla risposta del Mini~
stro, ricordando quali sono i tempi previsti
dal Regolamento. Nonostante l'ampiezza di
documentazione e di indicazioni e la pron-
tezza della risposta, che vogliamo sottoli-
neare con un ringraziamento al Ministro
dell'interno, voglio ancora ricordarvi i tem-
pi nei quali dobbiamo mantenere lo svol-
gimento delle interrogazioni.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A. Signor Presidente,
signor Ministro, lei ha detto che ha un ri-
cordo vivo del magistrato Ciaccio Montalto
per averlo incontrato il 28 dicembre. Quelli
di noi che hanno avuto la ventura di vedere
uno dei telegiornali di ieri che hanno ripro~
dotto un'intervista rilasciata, più o meno
intorno a queHa data, dal giudiçe ne ha11ll1o
un ricordo più recente. In quella intervista
veniva fuori un quadro e una denuncia
aUarmanti e preoccu:panti. Oiaccio Mon~
talto diceva che ,la guerra pubblica dello
Stato contro la mafia ma che poi, per l'as-
senza degli strumenti e per la mancanza di
organici, coloro che si trovano ~ e lui si
trovava in quella condizione ~ e da anni

'si trovavamlQ a combattere il fenomeno
mafioso erano nella situazione gravissima
di sentirsi a combattere una guerra privata.
I riferimenti specifici fatti dal giudice Ciac~
cio Montalto in quell'intervista che risale a
un mese fa sono questi. Ha detto testual~
mente: «Siamo un procuratore della Repub~
blica e tre sostituti procuratori e dobbiamo
occuparci della rissa e della grande indagine
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sulla droga o sulla mafia o sugli appalti
perchè attende giustizia sia il protagonista
di una rissa sia il protagonista o la vittima
del traffico sulla droga. Ci mancano » ~ que-

sta è stata la seconda denuncia ~ « gli stru-
menti che ormai tutti hanno in ogni paese
civile, strumenti a cui affidare risultati,
spezzoni, segmenti di verità che derivano
dalle indagini. Il vero motivo per cui si
combatte questa guerra privata è che la
memoria storica di questi avvenimenti, di
queste indagini, di questi spezzoni e seg-
menti di verità rimaneva affidata alla soli-
tudine del singolo magistrato e non diven-
tava fatto collettivo, patrimonio collettivo,
patrimonio circolante tra gli organi inqui-
l'enti, fra gli organi di tutta la magistratura,
anche di diverse parti d'Italia ».

Questa intervista è stata rilasciata ad oltre
sei mesi dall'assassinio del generale Dalla
Chiesa e, a sette mesi da quell'assassinio,
segue quello del giudice Ciaccio Montalto.
Quell'intervista inoltre è stata rilasciata'
anche a sei mesi dall'approvazione di una
legge che mi vide ~ il Ministro mi consen-
tirà di ricordarIo ~ assumere un atteggia-
mento favorevole soltanto ad alcuni articoli
deHa stessa, ma sfiduciato e contrario sul-
la sua impostazione complessiva, convin-
to che la mafia innanzitutto si combattesse
rafforzando gli organici, qualificando le for-
ze destinate a combatierJa, rompendo lega-
mi e rapporti mafiosi di tipo politico ed
amministrativo e fornendo gli strumenti di
cui hanno bisogno alle forze dell'ordine e
agli inquirenti. Ebbene, la situazione della
magistratura di Trapani da questo punto di
vista ~ da ogni punto di vista ~ non aveva
da allora subìto modificazioni. Certo la leg-
ge era operante, ma non lo era per il giudice
Ciaccio Montalto che pure era stato uno dei
sollecitatori delle nuove norme, per esem-
pio, sulle banche e sulle indagini bancarie
che ~ vorrei ricordare ~ sono, tra l'altro,
le uniche, o pressochè le uniche, norme di
quel disegno di legge che io ho sostenuto.

È stato giustamente posto l'accento sul
traffico della droga, ma io vorrei ricordare
~ e qui finora non è stato fatto, neppure
da lei, signor Ministro ~ che il giudice

Ciaccio Montalto è stato non solo protago-
nista delle indagini contro la mafia della
droga, ma anche della lotta contro la mafia
degli appalti e contro la mafia degli ammi-
nistratori che gestivano quegli appalti. Non
possiamo ignorare, signor Ministro ~ anche
tenendo conto delle sue parole finali ~ la
gravità di questo assassinio che giunge a
sei mesi di distanza dalla morte del gene-
rale Dalla Chiesa ed è, purtroppo, un nuovo
gravissimo scacco dello Stato.

Noi ci auguriamo ~ ma qui dovremmo
farIo tutti ~ di poter fare in modo che
questo scacco non provochi nella magistra-
tura un'ondata di sfiducia, che sarebbe un
fatto ancora più grave, nella lotta contro
la criminalità e contro la mafia. Altri di-
scorsi, come quello della mafia, ci portereb-
bero molto lontano. Io devo registrare in
questa circostanza soltanto la nostra inerzia
~ lei, signor Ministro, ci assicura che que-
sto Governo intende romperla ~ sul fronte
internazionale, dove si coalizzano potentis-
simi interessi. Sul fronte della droga è in
atto una vera e propria guerra e gli Stati
e le società che ne sono vittime dovrebbero
difendersi. Dobbiamo, invece, registrare il
fatto che nessuna difesa è stata attuata ~

e non paria soltanto del legittimo potere
di intervento, che pure si potrebbe in certi
casi invocare ~ nei confronti delle zone
produttrici della materia prima da cui na-

sce la droga; certamente desta sospetto il
fatto che nessuna iniziativa, neppure poli-
tica, di riconversione di quelle colture sia
stata presa a nessun livello, in nessuna oc-
casione e in nessuna circostanza. Il discorso
ci porterebbe lontano e non è certo questa
la sede per farlo, ma certamente ci dice
qual è il livello dei profitti, qual è l'intrec-
cia, perchè a quel livello dei profitti l'in-
treccio con la vita degli affari, con la vita
dell'amministrazione e quella della politica
diventa pressochè inevitabile.

Purtroppo oggi non possiamo che levare
il nostro rimpianto, il nostro cordoglio per
l'assassinio, per la morte di una nuova vit-
tima dello Stato.
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M O N T A L B A N O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M O N T A L B A N O. Signor Presiden~
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, lei,
signor Ministro, ha fatto essenzialmente
un'esposizione delle norme 'della legge antd.~
mafia, di come queste norme debbano es~
sere applicate, e senza dubbio sono state
interessanti le sue dichiarazioni, ma noi vo-
gliamo oggi sapere ~ almeno questo era
lo spirito delle nostre interrogazioni ~ quel~

lo che si sta facendo, in queste ore, a Tra~
pani e provincia in riferimento all'attività
impegnata di questo magistrato contro la
mafia, come ella stessa del resto ha dichia~
rata.

La legge, lo strumento, c'è già. Occorre
avere il coraggio, la volontà politica di at~
tuarla, certamente non lasciando soli uo-
mini coraggiosi, magistrati coraggiosi, fun~
zionari coraggiosi e impegnati, come lo fu
Ciaccio Montalto.

Ora, vede, signor Ministro, nessuno può
non riconoscere che nella lotta contro il
terrorismo, contro le brigate rosse, sono
stati conseguiti successi considerevoli e la
sua persona, nella qualità di Ministro del~
!'interno, ha contribuito certamente, in ter~
mini positivi, alla guida delle forze chiamate
a combattere il terrorismo. Altrettanto non
si può dire per quanto riguarda la lotta
contro la mafia in Sicilia. Non c'è stato de~
litto di mafia dove i colpevoli, gli esecutori
e i mandanti siano stati arrestati e conse~
gnati alla giustizia.

Sorge spontanea la domanda: ma perchè
in Sicilia non si riesce a debellare e a scon~
figgere la mafia? È possibile che di tutti
questi delitti non ce ne sia stato uno di cui
si siano scoperti esecutori e mandanti?

Signor Presidente, signor Ministro, potrei
fare un lungo elenco, una lunga lista di sin~
dacalisti, uomini politici, funzionari dello'
Stato, forze dell'ordine che dal 1947 sono'
caduti sotto il piombo della lupara mafiosa.
Ne ricordo alcuni: Accursio Miraglia, se-
gretario della camera del lavoro di Sciacca,
assassinato nel 1947; Rizzotto, segretario
della camera del lavoro di Corleone; Bon~
giorno, segretario della camera del lavoro

di Lucca SicuIa; magistrati come Cesare
Terranova, Costa; carabinieri come Barili;
funzionari di polizia come Giuliano; il pre~
sidente della regione Mattarella; La Torre,
segretario regionale del nostro partito; il
generale Dalla Chiesa. Oggi si aggiunge a
questa lunga lista il coraggioso sostituto
procuratore della Repubblica di Trapani
dattaI' Giangiacomo Ciaccio Montalto.

La verità è che non c'è stata mai la vo-
lontà politica, perchè è troppo evidente, si~
gnor Ministro, il connubio tra potere poli-
tico, potere pubblico e mafia in Sicilia.
È questo il nodo di fondo che bisogna scio-
gliere se si vuole agire seriamente, se vo~
gliamo conseguire risultati positivi nella lot~
ta contro la delinquenza mafiosa.

Il sostituto procuratore assassinato era
divenuto un magistrato scomodo ed insop-
portabile non soltanto per la criminalità
mafiosa, ma per altri personaggi di quella
provincia di Trapani. L'impegno del magi-
strato dattaI' Ciaccio Montalto è strettamen~
te legato a tre significativi processi che
hanno creato non solo scalpore nell'opinio-
ne pubblica siciliana e nazionale, ma anche
paura nella stessa organizzazione criminale
mafiosa.

Il primo è il processo per lo scandalo del
Belice. Tutti ricordiamo la costruzione delle
case popolari di Salemi che costarono allo
Stato più di 300.000 lire al metro quadrato
per una famiglia di quattro persone. CaJSe
d'oro, così furono battezzate dalla stampa si-
cmana e nazionale. Per questo scandalo sono
stati arrestati e rinviati a giudizio titolari di
imprese e funzionari pU!bblioi. Ma di questo
processo non se ne è .parlato più, non se ne
parla. Quando si farà? Ci sarà veramente un
processo? Gli autori, gli uomini potenti sa-
ranno processati? Queste sono le domande
che ci poniamo ,tutti.

L'altro processo è stato quello relativo
allo scandalo degli appalti per la pubblicità
attribuita ad una ditta fantasma, mai esi~
stita, chiamata GAD. A seguito di quel pro~
cesso, il dottor Ciaccio Montalto ha mandato
in galera uomini rispettabili della provincia
di Trapani.

Il terzo atto importante si è avuto subito
dopo l'entrata in vigore della legge anti~
mafia, chiamata legge La Torre. Il magi-
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strato Ciaccio Montalto ha avuto il coraggio,
senza guardare in faccia nessuno, con l'in~
chiesta sulle associazioni mafiose ~ appli-

cazione della legge chiamata La Torre ~

di mandare sotto processo quaranta mafio~
si e, tra questi, uomini politici siciliani di
partiti di Governo, amici in affari di Frank
Coppola, accusati insieme ad altri di rici-
claggio, in appalti e cemento, dei soldi
sporchi di organizzazioni mafiose.

Se questa era la figura, se questo era il
magistrato serio e impegnato nella lotta
contro la mafia, se questi delicati processi
gli furono affidati, perchè non era scortato,
perchè non aveva una macchina blindata?
Non si giustifica, signor Ministro, l'even~
tuale rifiuto del magistrato. In questi casi
bisogna imporre certe disposizioni che ri~
guardano non solo l'incolumità, ma anche
l'impegno professionale dello stesso funzio-
nario. Un funzionario serio e coraggioso ~

come dicevo ~ fedele servitore dello Stato:
è per questo che ha pagato con la vita.
Non è più possibile che il Governo non dia
i mezzi necessari e sufficienti a funzionari
come Ciaccio Montalto, esposto in prima
persona alla criminalità mafiosa.

Credo che la Sicilia porti il primato di
delitti che colpiscono così duramente le no-
stre istituzioni. Per questo sollecitiamo la
costituzione, l'avvio, la funzionalità della
Commissione antimafia prevista dalla legge
La Torre. Non vorremmo che anche questo
grave delitto della mafia non trovasse la ri-
sposta adeguata dello Stato, delle sue istitu-
zioni e strutture. « Non vorremmo ~ scrive
stamani sull' "Unità" il compagno Ema-
nuele Macaluso ~ che la parola mafia sia
ormai una parola consumata ed equivoca ».
(Applausi dall'estrema sinistra).

Z I T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I T O. Onorevole Presidente, il mini-
stro Rognoni ci ha dato alcune informazioni
sulle circostanze dell'uccisione del dottor
Ciaccio Montalto. Non abbiamo appreso
molto di più di quanto già non si sapesse dal-
la lettura dei giornali, :ma credo che nessuno

di noi pensasse di apprendere molto di più
dalla risposta del ministro Rognoni. Piutto~
sto, la nostra preoccupazione è un'altra e
riguarda il fatto che probabilmente nem-
meno nei giorni prossimi, nelle prossime
settimane e nei prossimi mesi sapremo mol-
to di più rispetto a quello che sappiamo,
o non sappiamo, adesso.

Ci sono troppi precedenti in questa dire-
zione perchè si possa essere ottimisti. Il mi~
nistro Rognoni ci ha dato anche informa-
zioni sull'attività delle forze dell'ordine e
della magistratura in Sicilia, soprattutto alla
luce delle nuove norme introdotte dalla
legge La Torre. Credo siamo tutti convinti
dell'efficacia straordinaria che possono ave-
re in ordine alla lotta alla mafia gli stru-
menti introdotti da tale provvedimento, così
come siamo convinti che si tratta di fare
il punto rispetto a questi strumenti, pro-
babilmente anche abbastanza presto, per ve-
dere se non sia il caso di integrarli con altri.
In ogni caso, ,ritengo ~ e oolgo l'occasione
di questo dibattito sulla risposta del mini-
,stro Rognoni per sollecitarilo ~ che ,sia im~
portante arrivare al più presto alla costi~
tuzione della Commissione parlamentare
antimafia. Vorrei Tivolgere una preghiera 11ll
questo senso al Presidente del Senato per-
chè faccia quanto è nei suoi poteri per acce~
lerare tale costituzione.

In secondo luogo, probabilmente, c'è an-
che da valutare se alcuni suggerimenti ve-
nuti in passato, che stanno venendo e che
ci sono arrivati anche dallo stesso dottor
Ciaccio Montalto, soprattutto in ordine alla
necessità di specializzare in maniera perma-
nente e org:mica un gruppo di giudici per
quello che riguarda la lotta alla mafia, non
vadano accolti. Vorrei dire però, signor Pre-
sidente, che tutto questo, le misure preven~
tive, le misure repressive, l'attività delle for-
ze dell'ordine e della magistratura non ba~
steranno, non saranno sufficienti a combat-
tere la mafia se non saranno accompagnate
innanzi tutto dalla consapevolezza della stra-
ordinaria gravità del fenomeno.

Il ministro Rognoni ha sostenuto che bi~
sogna dire di no alle analisi disperate e non
vedo come non si possa essere d'accordo.
Penso però che anche il ministro Rognoni
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sarà d'accordo con me quando sostengo che
bisogna dire di sì alle analisi profonde e
serie.

Ho notato un gesto di stizza ~ credo di
non essermi sbagliato ~ o di insofferenza
da parte del Ministro quando si faceva rife~
rimento alla situazione di solitudine in cui
si trovano alcuni esponenti delle forze del~
l'ordine e della magistratura. Non credo che
questa solitudine sia relativa soltanto a rap-
porti che questi magistrati, che questi espo-
nenti delle forze dell'ordine possano avere
con il Ministero dell'interno o della giustizia.
Credo si tratti di una solitudine più pro~
fonda e più ampia, relativa al fatto che,
secondo me, nel nostro paese non siamo
ancora sufficientemente consapevoli della
gravità del fenomeno mafioso.

Credo abbia ragione il senatore Spadaccia
nel sottolineare non tanto il fatto che l'uc~
cisione del dottor Ciaccio Montalto si iscri-
ve in una Enea lungo la quale troviamo l'uc~
cisione del giudice Costa, del giudice Terra-
nova, del dottor Giuliano, del colonnello
Russo, dell'onorevole La Torre, di Piersanti
Mattarella e del generale Dalla Chiesa, quan-
to il fatto che essa sia avvenuta dopo l'ucci-
sione di quest'ultimo. Molti avevano la con~
vinzione, che si è rivelata sbagliata, che,
con l'uccisione del generale Dalla Chiesa, la
mafia avesse ~ per così dire ~ osato
troppo, che si fosse accorta anche dei rischi
che correva osando troppo, a causa delle
reazioni che l'uccisione del prefetto di Pa~
lermo ha suscitato. Ebbene, l'uccisione del
dottor Ciaccio Montalto dimostra che la
mafia continua questa sfida allo Stato e che
non si è fermata all'uccisione del generale
Dalla Chiesa.

Vorrei sottolineare un fatto e cioè che
questa sfida della mafia allo Stato assume
spesso purtroppo le forme cruente che ab-
biamo visto con l'uccisione di esponenti
delle istituzioni; ma assume anche delle
forme che, per essere meno cruente, non
sono meno pericolose. Il ministro Rognoni
è probabilmente d'accordo con me nel giu~
dizio che bisogna dare per quello che suc-
cede in vaste aree di tre grandi regioni del
nostro paese. In queste tre regioni, signor
Ministro, lo Stato italiano è un vero e pro-

prio Stato a sovranità limitata, perchè anche
se non si uccidono magistrati, anche se non
si uccidono esponenti delle forze dell'ordine,
sono tali le pressioni che si esercitano su
amministratori pubblici ~ e probabilmen-
te, a volte, anche sui giudici e sulle forze
dell'ordine ~ che questi non possono rap~
presentare lo Stato, non sono lo Stato.
E poìchè la sovranità di uno Stato non è
divisibile, evidentemente questa non è una
questione che riguarda queste tre regioni,
ma riguarda la natura stessa dello Stato
italiano.

Quindi, non si tratta solo di una que-
stione di ordine pubblico ~ anche se evi-
dentemente è una grande questione di or-
dine pubblico che ha vaste dimensioni ~

ma di una grandissima questione politica.
Quello che a me pare, signor Ministro, è
che non ci sia, non dico in lei, non dico
nel Governo, ma in generale nel paese, la
consapevolezza dello straordinario valore
politico che oggi assume la lotta alla mafia
nel nostro paese, quella consapevolezza che
invece ci fu, e c'è ancora, nei confronti del
terrorismo, anche se il terrorismo è un fe~
nomeno infinitamente meno grave di quanto
non sia la mafia.

In riferimento alle domande che ha posto
il collega che mi ha preceduto, riguardanti
i motivi per cui la lotta al terrorismo ha
avuto dei successi, mentre la lotta alla ma-
fia ha avuto dei successi molto più limitati
~ probabilmente non si riuscirà a scoprire
chi ha ammazzato Costa e chi ha ammaz-
zato Terranova ~ vorrei sottolineare che
questo non dipende dal fatto che le forze
dell'ordine o i magistrati sono più bra~
vi quando si occupano di terrorismo e
sono meno bravi quando si occupano di
mafia, ma dal fatto che la mafia è un feno-
meno radicalmente diverso dal terrorismo.
Il terrorismo può essere paragonato, proba-

I bilmente, ad una grande fiammata di febbre
che ha investito il corpo sociale, culturale
e politico del nostro paese, mentre per quel-
lo che riguarda la mafia possiamo parlare
di una malattia, di una malattia costituzio-
nale, tanto lontane sono le radici del fe~
nomeno.
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Quindi, ciò che si chiede è d:.e non siano
lasciati soli le forze dell'ordine e i J11agi~
strati, e non solo dal Governo: non siano
lasciHti soli dai partiti, non siano lasciati
soli dal1e forze culturali, non siano las::iati
soli dalle forze sociali.

Un'altra considerazione che vorrei fare,
prima di cor:.dude:;e il mio intervento, ri-
guarda la stretta connessione chE' c'è, e che
a volte ci sfu.gge o viene presentata in ter~
mini, a mio giudizio, non giusti, tra il fCEo-
meno mafioso e il Mezzogiorno. L'onorevole
Rognoni ha detto, riferendo sulle circostan-
ze dell'uccisione del dottor Ciaccio Mon-
talto, che qualcuno ha sentito, ma nessuno
ha parlato, nessuno ha riferito alle forze
dell'ordine. Questo atteggiamento si spiega
perchè si verifica nel Mezzogiorno, mentre
sarebbe difficilmente comprensibile in altre
regioni.

Ritengo che sbaglieremmo se vedessimo
la mafia, nonostan~c 1'estensione nazionale
ed internazionale dc!le sue attività, come
un fenomeno cbe non ha le sue radici nella
realtà del Mezzogiorno.

L'altro sbaglio ch,::, a me pare, dobbiamo
evitare ~ sbaglio che, se mi è coasentho,
e chiedo scusa al collcGa che ral ha prece~
duto, mi scn.bra affiorì ,-,d suo i!ltervCTl'é.O

~~ consiste nel pensare a questi fenomeni
soltanto in termini di comportamenti che
riguar d:mo gruppi politici locali, a comin~
dare pl'obabilmente dai gruppi politici più
legati all' esercizio del potere pubblico. Cre~
do che l'1ma e l'altra siano una manic.a
distor;a rJ: vedere queStO fenomeno che, in~
vece, noi dobbiamo vedere, per così dire,
come un aspetto della questione del Mez~
zogiorno in generale, di questa grande que,
stiope s10r ica e politica.

Quello che non possiamo fare a meno di
notare è la contraddizione tra ì'esplosi.one
dell'attività mafiosa ~ e quindi l'esplosione

del disagio sociale, della disgre;;;azione so-
ciale di la;:ghc aree del Mezzogiorno ~ e

l'attenuazione che il dibattito sul Mezzo-
giorno sta subendo in questi mesi, in que-
sti giorni: del Mezzogiorno non si parla o
se ne parla solo in maniera convenzionale,
rituale, retorica, proprio nel momento in cui
il Mezzogiorno non può essere esorcizzato

perchè pesa ~ e come pesa! ~ sulla vita
politica nazionale. Questo è un problema
che non riguarda solo il Governo, ma ri~
guarda tutte le forze politkhe, sociali e sin-
dacali. Sono consapevole che dire queste
cose può sembrare un fatto rituale anche
perchè si indica un compito che non è di
breve momento, ma credo che siano cose
che devono essere dette. Questo è un com-
pito immenso, un compito al quale non ci
possiamo sottrarre perchè non riguarda solo
il Mezzogiorno ma tutto il nostro paese,
]'btero Stato italiano.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, si è parlato ieri, annunzian-
do il suo intervento odierno per :rispondere
sollecitamente alle varie interrogazioni, dalla
stampa e dalla televisione, della sua sensi-
bilità. Come vede, questo Parlamento non è
sensibile alle sue risposte; questa è una de.
nuncia che il Gruppo al quale ho l'onore di
appartenere deve fare in quest'Aula, un'Au-
la completamente vuota, un'Aula assente. La
sensibilità è soltanto manifestata da qualche
foglietto che è stato in precedenza dato ai
giornali e da qualche comunicato di queJ10
che sarebbe il cordoglio del Parlamento per
quest'altro delitto compiuto in Sicilia dalla
mafia. t? falso, è bene che si sappia che sol-
tanto pochi hanno ritenuto di dover essere
presenti qui ad ascoltare la risposta del Mi-
nistro alle interrogazioni.

P RES I D E N T E. Senatore Marchio,
mi consenta una interruzione; poichè le in~
terruzioni sono consentite ai colleghi, credo
che siano consentite anche al Presidente. Lei
è libero di fare tutte le valutazioni che ritie~
ne sulla partecipazione della Camera cui ap-
partiene a questa vicenda, però devo ugual-
mente dire che la natura propria del dibatti-
to suJ1e interrogazioni è di questo tipo, ha
questo valore e ha questo tipo di svolgimen-
to. Il Senato della Repubblica ieri, con la
presenza più compléta e l'adesione più com-
patta, ha chiesto una discussione di questo
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tipo. Per prassi costante, discussioni del
genere si svolgono in questo modo; non si
è mai verificato che in sede di svolgimento
di interrogazioni ci fossero presenze parti~
colari.

M A R C H I O. Vuole fare una interru~
zione o un discorso?

P RES I D E N T E. Lei faccia gli in-
terventi che crede, era soltanto un riguardo
a lei. Ad ogni modo, deve restare a verbale
che le sue valutazioni sulla partecipazione
del Senato a questa vicenda non sono esatte.
La mia interruzione era lunga per riguardo
a lei.

M A R C H I O. Signor Presidente, se ora
posso parlare . . .

P RES I D E N T E. Adesso sì, ha la
facoltà di parlare.

M A R C H I O. Lei, signor Presidente,
non può violare il nostro Regolamento, non
è autorizzato da nessuno a violarlo, tanto
meno lo stesso Regolamento che tutti insie-
me abbiamo votato. Quindi non può dire
adesso sì o adesso no; una volta che mi ha
concesso la parola, non può pe,rmettersi di
togliermela a meno che io stesso non venga
meno al Regolamento. In questo caso chi
ha violato il Regolamento è la Presidenza del
Senato ed è la prima volta che ciò si verifica.
Dico questo affinchè rimanga a verbale la
verità storica di quello che è successo. Ades-
so proseguo perchè lei mi ha concesso la
facoltà di parlare.

Questo dibattito si svolge in un'Aula a~.
sente, dove non c'è partecipazione degli elct~
ti dal popolo, dove il Ministro dell'interno,
gliene stavo dando atto, per la prima volta
è stato tanto sollecito nel venire in Parlamen-
to a rispondere alle nostre interrogaziom.

Anche questa volta è stato sfortunato il
nostro incontro.

L A V A L L E. Ma siete solamente in
tredici!

26 GENNAIO 1983

M A R C H I O. Noi siamo tredIci, tu sei
addirittura solo! Tu sei completamente so-
lo! Stai calmo, senatore La Valle (Richiamì
del Presidente).

Caro La Valle. volevate sentire, avete ascol~
tato; continua ad ascoltare, può darsi che ap-
prendi qualche cosa. Consenti a questa par~
te di parlare, sempre se, signor Presidente,
si può parlare; sempre se la Presidenza mi
dà la possibilità di parlare e di ricominciare
da capo ~ chiedo scusa, signor Ministro

~"

perchè le nostre interrogazioni erano rivol-
te a conoscere le misure di sicurezza adottate
nei confronti del magistrato assassma10.

Lei cl ha detto, signor Ministro ~ gliene
dò atto ~ che il magistrato, in un primo
momento, aveva la scorta e la macchina
blindata; e, solo in seguito, le avrebbe ri~
fiutate entrambe.

Signor Ministro, quando vi è stato il bar~
baro assassinio del prefetto Dalla Chiesa e
della gentile sposa, lei è venuto in quest'Aula

~ se ben ricordo ~ proponendo la nomina
del prefetto De Francesco e, giustamente,
indicandolo come un poliziotto modello, uno
dei migliori funzionari a disposizione del Mi~
nistero dell'interno, al quale sono stati con.
feriti tanti poteri. È giusto che fossero dati
tanti poteri a chi doveva coordinare l'azione
non solo di repressione, ma anche di pre~
venzione di eventuali altri delitti. Così c'ì~
stato presentato, in quest'Aula, il prefetto
De Francesco, il superprefetto De Francesco,
il capo, il coordinatore della lotta alla mafia.
Ma, signor Ministro, quando un superprefet-
to, un superpoliziotto sa ~ perchè lei stes~

so ci ha detto che si stanno svolgendo in-
dagini sLIgli appalti, sulla mafia, sulla dro-
ga ~ che un procuratore della Repubblica,
un sostituto procuratore della Repubblica è
nel mirino dei mafiosi, dei camorristi, deIJa
gente che fa appalti, subappalti, tripli ap-
palti, dei corrotti e dei corruttori delle pub-
bliche amministrazioni in Sicilia ~ perchè
ci ha detto lei tutto questo pochi minuti fa
~ ed ha rifiutato la scorta, è obbligo del su~
percapo della polizia di mettergli perlome~
no un soldato, un poliziotto sotto casa, sot-
to il palazzo, perlomeno un'O ad attendere

!
l'arrivo di un magistrato che ~ si leggeva sui

! gi'Ornali ~ tornava tardi la sera a casa. In-
l
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vece, nessuno! E viveva lontano dall'abitato!
Ma quale prevenzione è stata fatta dalle for-
ze di polizia?

Questo era il senso delle nostre interro"u-I::>
zioni. Quali mezzi sono stati usati per pre-
venire un eventuale delitto nei confronti di
un magistrato che era nell'occhio, nel mirino
dei mafiosi, dei corrotti e dei corruttori, dei
pubblici amministratori che aveva messo in
galera a Trapani, nel mirino di coloro che
usano queste armi per intimidire, reprimerf'
e, qualche volta, cercare di non far trionfare
la giustizia, quando viene amministrata in
questi termini?

Signor Ministro, lei dice che vari magi-
strati ~ e quel magistrato in modo specifi-
co ~ non volevano essere scortati, non vo-
levano protezione, ma bisogna pur richiama-
re certi alti magistrati che, con dichiarazio-
ni del genere ~ non so se responsabili o
meno ~ gettano panico nella pubblica am-
ministrazione, Questo è un dovere del Go-
verno, del Ministro della giustizia, del
Presidente del Consi?lio superiore della
magistratura. Si tratta di un atto di ac-
cusa specifico nei confronti del Governo.
Infatti, il giudice istruttore Raimondo Oe-
l'ani di Trapani, visibilmente commosso l'i
volto ai cronisti si è messo a gridare: :< Ci
lasciano soli in questa terra di frontiera!
Questo agguato è una minaccia per tutti.
noi! ». Signor Ministro, «ci lasciano soli »!
Questo non certamente per colpa nostra, ma
per colpa del Governo! «Il superpoliziotto
De Francesco, le forze dell'ordine, ci lascia-
no soli »! Vi è poi un altro magistrato, che
m1~pare si chiami Francesco Garofalo che
ha detto «siamo tutti esposti, nessu~o ci
difende ».

Ora, di fronte a dichiarazioni di questo ge-
nere, lei non può venire a dire in Parlamen-
to che il magistrato ha rifiutato la scorta,
perchè è dovere della polizia, dello Stato,
difendere i funzionari esposti in quei termi-
ni. Quindi non può venirci a raccontare che
il sostituito procuratore aveva rifiutato la
scorta. Gliela impone la scorta così come la
impone all'onorevole Bubbico! Signor Mini-
stro, lei sa che l'onorevole Bubbico è scor-
tato. Ora, può darsi che ci siano tante preoc-
cupazioni nei confronti dell'onorevole Bub-
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bico; io non so qual è l'attività che svolge.
Ma lei la scorta gliel'ha imposta evidente-
l'nente, gliela manda dietro, oppure gliela
chiede lui? Ma l'onorevole Bubbico ha la
scorta e il procuratore della Repubblica che
si occupa di mafia e di altro non ha neppure
un poliziotto sotto casa! E poi succedono
queste cose e lei viene a darci la risposta che
ci ha dato.

Nella mia interrogazione ~ e forse ho
fatto male ~ mi ero rivolto al Governo ma
non perchè fosse il Governo a darrni la ri-
sposta: la interrogazione era indirizzata al
Governo perchè fosse la Presidenza del Sena-
to a darmi risposta; quindi era rivolta al
Governo soltanto per dire che forse è anche
per mancanza di coordinamento che questa
benedetta Commissione antimafia, nominata,
decantata, illustrata, molto propagandata da
giornali, televisione eccetera, non riesce a
trovare un Presidente. Io mi rivolgo a lei,
signor Ministro, non potendo rivolgere un'in-
terrogazione al Presidente del Senato: si
mettano pure d'accordo i Presidenti del Se-
nato e deHa Camera per scegliere tra tanti
colleghi che sono qui e altrove un presidente.
La Tina Anselmi non è più recuperabile per
una Commissione di questo genere. Trovi-
no un'altra Tina Anselmi e facciano presie-
dere questa Commissione. Sarebbe stata ne-
cessaria l'opera di questa Commissione?
Penso di sÌ, anche perchè avremmo dato
forse qualche consiglio, forse sbagliato,
non lo so, ma sicuramente avremmo rap-
presentato per il dattaI' De Francesco, per
coloro che coordinano l'azione in Sicilia ,
un momento di sollievo. Avremmo chie-
sto: avete protetto i vari magistrati che
sono nel mirino dei mafiosi, dei delinquenti,
degli uomini politici mafiosi o non, corrotti
o non, che comunque determinano la vita
in Sicilia? Ma perchè bisogna legare questa
terra d'Italia, questa parte d'Italia soltanto
alla mafia? Ma percbè aprendo un giornale
dobbiamo leggere solamente l'epiteto «m~-
fiosi »? Ma perchè dobbiamo ridurci a que-
sto? Non qui, signor Ministro, lo so bene,
ma fuori di qui è questo l'aspetto che forni-
sce questa parte d'Italia.

Noi ci ribelliamo a tutto questo. Signor
Ministro, non possiamo dichiaraI'd soddi-
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sfatti della sua risposta perchè nan ha ri-
spasta a riteniamo che nan abbia rispasto
alle nastre preoccupaziani. Riteniamo inve-
ce di dover campiere, come lei ha detto, tut-
ti quanti il nastro davere, ma prima di tutto
lei e il Gaverna che lei rappresenta, nella
difesa almenO' di quei funzianari che agni
giarna campienda il lara davere lascianO' la
vita per l'Italia e per la nastra amministra-
ziane. (Applausi dall' estrema destra).

V A L I A N J. Damanda di paTIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I A N I. Signor PTesidOO:te,onaTe-
vù1i colleghi, sano estimatore e sostenitore
del minis,tro Rognoni nel campo della lotta
aHa delinquenza e ,in pa!1tioolare ail terrori-
smO'. Da quandO' as.sunse queS'tJa carica iO'
espressi l'augurio, ma anohe Ja speranza, che
f.inalmente ,la lotta al terrorismo ~ rico~da-

te quei gravi frangenti :dI'imdomani delil'as-
sas'sinio di Moro ~ avrebbe avuto JJ!!Suppor-
to della mano pesante e non, carne era ac-
caduto in precedenza, deLla manO' leggera e
indulgente delJa legge. Questa è 'accaduto.
PeTò anche nel campo deUa lotta al teIrro- ,

risma alouni successi sano stati conseguiti,
natumlmente per mer-ita dell'abnegaziQne e
dello spirito di sacrificio di mag~sJtmti, po-
liziotti, carabinieri, quandO' l'amministraZlÌo-
ne ~ in questo caso deLl'interno e quella i
della giustizia ~ ha avuta gli !Strumenti ne- !

cessari all'uopo. Senza di essi anche la mi-
:

gliore vollontà non è sufficiente.
:
I

AUarchè 5i dilscusse, quattro mesi e mez~
70 fa, aLl'indomani dell'asS'a'sS'inio .del Icam-
pianto generale Dana Chiesa, a'a :legge La Tor-
re e gli altri pravvedimenti connessi came
la nomina del prefettO' De Fram.cesoo, lÌo ero
del tutto favorevole a quei pI1ovvedime:rutì,
però avverNi che non Is'arebbera Istati suffi-
denti; e imfatti ncm sona suffidenti. Qua!li
altri pravvedimenti sono neoossar.i? Anzitut-
to stanziamenti malta maggiori per Ja gLu-
suzia ~ per la loHa aIJa cr-iminal1tà. Tutti
si dicano favorevoli ad aumentare persona-
le e mezzi .a drsposizione della magÌSt!rMu- i
ra e della poHzia, ma qUalIldo poi si tratta

.

di stanziare e di 'Votare i fondi necessari nan
v,i è piÙ questa unanimità.

Sono prooOCUlpatlisS'ima per l'in£lazione
che, sicuramente, favorisce anche ~a maf.ia
attraversa gli appalti, i traffici illeciti, così
come entra anche, aHraverso H malessere
sodale, nel terrarisma; non oaTI's.kLeJrasuffi-
denti i provvedimenti che il Governo ha pre-
so in questi giarni, condivida al riguardQ le
riserve del Partito repubbHcano e sarei an-
che piìl insistente nel chiedere una 'Politica
antinflazionistica più dura, con sacrifici più
pesanti. Ma devonO' avere assoluùa pricxr.ità
gli stanziamenti a favare dell'ordine pubbl,i-
co e della giustizia: tutta il resta viene dapo.
La ,sicurezza e l'incolumità dei oilttadini e,
natuTalmente, dei magistrati, dei carabinie-
ri e dei poJiziatti devanO' avere la precedenza.

Questi stanziament.i, quindi, devono esse-
re aumentati e campletati ~ su questo c'è
aocardo: l'Assodazicme nazionale magistra-
ti reclama giustamente ta'li provvedimenti
in un telegramma che ha inviato a parecchi
di noi e iQ non pos'so che eSpl'imere i.l mia
pieno consensO' ~ da personale piÙ specializ-
zato adibi.ta a questi campiti e non distrat-
to in tante altre mans'i:oni, da mezZIÌ teanici
più moderni, dall'approvazione di vari altri
provvedimenti che, ad esempio, eJevino la
competenm in materia penale dei pretari per
liberare personale deLl'apparato giuidi:zJiariÌo.

Tutto questo è la premeS5a di ~dltre misu-
re d'emergenza. Io chiedo da a'Iilli ~ ~o chie-

devo anche in occasione dei provvedimenti
presi dopO' faS'sass1inÌ'0 del generale Dalla
Chiesa ~ il ripristino del fermo, e dell'in-
terrogatorio, di palizia per sette giarni, qua-
le fu promu~gata nel 1944 'Sotto un Gaver-
no che si avviav,a già ad essere democratico
(' antifascista. Quello strumento è servito
per un ventennio, la sua aboliziane è stata
disastrosa e il sua 'troppo parz1ale e limita-
to ripristino non è ma.i stata seguito da se-
,ria applicazione. La delinquenza arganizza-
ta ha tratto grossi v.antaggi daJl'aboiliz:iane
del fermo e dell'interrogatoria di polizia. GH
stessi agenti di polizia in SidHa reclamano
il ripristinO' di quel ferma e di quel,l'>ìnteI'rO-
gatorio. È di due a t're mesi fa 1'assemblea
~ armai esiste la rifarma di palizia; iO'non

l'ho votata, ma es]ste e i poliziatVi si :riun-i-
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scono, discutono e avanzano ,le '10'00<riven-
dicazioni ~ in cui i poliziotti siciliani hanno
rkmesto il dpristino di quegli strumenti.
Dal oanto loro, i procura1JoIiÌ generaM, che
è invece giusto ohe parlino al pubblico, chie-
dono che i de;litti di mafia vengano sottrat-
ti alle corti d'assise. Queste, infatti, non
sono idonee per dditti di mafia; ,i lora mem-
bri possono essere e sono Sltati più volte in-
timiditi. Bisogna che certi reati vengano giu-
dicati o da tribuna'l,i composti da magistra-
ti togati o, come penso io, da corti di sicu-
rezza appositamente -oreate.

L'InghiLterra, maest'pa di democrezia, neJ.-
la lotta contro illteI'rorismo nelJ'h'llaooa del
NOl1d, impiega dei giudioi par.tlool:wri anzi-
chè quel1i normaH e adotta in questi oasi
H feTmo e l'interrogatorio di poHzia per set-
te giorni. Non so perohè noi dobbiamo C'sse-
re più garantJist<i deg.li inglesi. Si dice che
nel paese non c'è consapevolezza ~ mi pare

l'abbia detto il collega Zito 1m.un illlterven-
to che peT il Tes,to ho apprezzato ~ della
gravità deHa situazione mafiosa. Io non 'Sono
di questo parere: la gente nO[1 ne può più,
nè dei delitti della mafia, nè dei delitti del-
la camor.ra, nè dei sequestri di persona, nè,
in generale, del dilagare del:la criminalità.
La consapevolezza, non già della grevità del
fenomeno, ma dcll'urgenza di prendere mi~
sure adeguate manca qui in Parlamento, co-
me dimostra anche ,ill fatto che siamo così
pochi questa 'Sera, ma come dimostra soprat-
tutto il fatto che molte iniziative legils.Jative
si sono a~enate e quel tanto che si è otte-
nuto 110si è ottenuto quasi solo con ~a leg- '
ge SiUipendti che in effetti ha dato straor-
dina'ri rusulta1Ji. Essa potrebbe essere -anohe
applicata nel campo della delinquenza mafio-
sa, ma su questo ci sono ovviamente dei dub-
bi, perchè, appunto ~ l'ha detto berne il 001-
lega Zito, l'hanno .detto altri ~ c'è una pro-
fonda d:ive:J1sitàtra mafia e terrorismo, fe-
nomeno, il primo, più permanente e soste-
nuto anche da ,interessi più conpulemi, pre-
senti, mentire gli interessi dei terOO;I11smso-
no nel futuro, nel loro disegno di presa del
potere, che, si sa, non può avvenire 1l1e1l'l'LÌm-
mediato, mentre mafia, cam011I'a, seques.Ìlra-
tori di persona difendono, uccidono per in-
teressi immediati, presenti. ComUillqu:e, an-
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che l'estensione della legge 'Sui pentiti, in
forme diveI1se, alla del.inquell1za mafiosa, può
essere presa -in considerazione.

La solitudine dei magistmti dipende rSi-
ouramoote anohe dal fatto ohe non Isempre
hanno la scorta ~ ed è un grav;e elProre,
una grave carenza, non dargl:iela ~ dal fatlto

I che non sempre trovano i collegamenti im-

mediati con i vertici deHa g~l1'stizia e del-
, 'l'ordine pubblico, che mancano di mezzi,

ma dipende anche dal fatto che ti provvedi-
menti che ,j più competenti, ti più coraggio-
s'Ì di essi reclamano da armi, non prellldono,
se non raramente, oonpo. Questi giudici co-
raggiosi ham,no l'impressione ,di pamlaire :al
vento. Nel loro stesso ambiente, 'Ìm le lOTo
stesse fila, sono ll1umerosli 0010'110che, come
del resto nel mondo pollitico, sovrappongo-
no consideraZ!ioni di natura meno 'SltlI'ingen-

! te alla considerazione fondamentale deNa di-,

i resa dello Stato e dei cittadiln:i dall'assalto
i che subiscono, per mano della maf:i!a, del.la

!
camopra e del terrorÌismo.

,
Diceva, mi pare, iÌl collega Zito, che dob-

biamo ccmsiderare il fenomeno meridiOiIla-
le; sicuramente dobb1amo COIIlsidemI1lo. Io
iS'OnlO ~ modestamente ~ allievo di Salve-
mini, 'Uno dei maggiori meridiona:listli che

: ,H 'nostro paese abbi-a avuto. Anche quello
,

che avviene a Napoli, a Pa!lermo, altrove,
prova che il problema meridiO'llale non è
stato risalto. Solo [/1fascismo ,si era illuso
di risdlverlo sciogliendo l'Associazione per
la tutela del Mezzogiorno, perohè Stamce
di-ceva che, essendo stato ,ri'S'olto<illproblema,
anche quell'associazione non awv:a 'regione
di esistere. Il problema esiste, è Uln proble-
ma plurisecolare. Il Mez:oog.iomo ha bisogno
di occasioni di lavoro, di :investimenti che
siano nell'interesse di tutti e non sOilodi po-
che clientele.

Anche nel NOI1d,però, finc:hè il terroI1i:smo
era in ascesa, prima ohe con IIa legge dei
penHti e con tutta Il'opere del Ministro del-
l'interno, del1a polizia e della magisibra1JuI'a
gH fO'ssem stati itnfliu.i gravi colpi, lÌ ter:rori-
sti sparavano e nessuno aveva vi'sto nuLla:
anche a MiJano, anche a Todno sparavano,

,
uccidevano dei illagi'stra:ti, dei poliziotti, del-
le guardie caroerapie, dei ca:mbinieri, dei
semplici cittadini, degld ingegneri o Glivvoca-
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ti a giornaHs1d, li sequestravano e nessU!l1O
aveva vis,to nulla. E ancora oggi nel NO'I1d

avvengono molti sequestri di peirsona e lIles-
suno vede nulla.

Non è ohe '1a grarv,ità del ,fenomen.a slia
sottov;alutata dal paese, esiste ,la paura ed
esistona anche le conseguenze del prevalere,
per qualohe tempo, di 'ideologie sbagliate, di
permissività (<< nè con l'O Stata \nè con ,le
bT1igate ,rosse », «nè con 10 Stato nè oon la
mafia », ohe poi vual dire faV'orÌ!re Je bri-
gate rosse a la mafia). Insomma, non c'è
la chiara 'affermaziane della premÌ!nenza del-
lo Stato su 'Ogni altra considerazione anche
giustamente gara:ntista. Le leggi es~sto[1,Oper
10 Stato e non viceversa. Le .leggi vanll10 mo-
dificate e adeguate se 10 Stato ha bisogno
di essere d1feso. Lo Stato esis,te per la tu-
tela dei cittadini, quindi esso deve adegua-
re i suoi stI1umenti legislativi e ammÌ!nist:ra-
tivi se la 'sic11'rez1Jadei cittadini \la es,ige. Que-
st'a mi pare la Ilezri,onesu cui meditaTe.

Certamente vi sono connivenze, complici-
tà. omertà in traffici illeciti, con arricchi-
menti a dismisura; vi sona anche ooruniven-
ze palitiohe con la mafia in SidIia, come
con la camorra 'altrove. Chi può spezzarle?
Lo Stato, ma solo se agisce con forza e se
con leggi e misure appropriate si mette in
condiziani di avere la farza di agire. Una
Stata debole sarà sempre in preda agli assal-
ti di delinquenze 'Organizzate.

Ecca peI1Chè ,la mia conclusione, che è
anche un augurio, è ohe si faccia finalmen-
te molto più di quell'O ohe è 'Sitato fatta

~ qualcosa è già stato ,£atta ~ per <raffor-

zare 10 Stato in questo 1:riste per1iodo.

GO Z Z I N I. D'Ornando di paldalI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O Z Z J N I. Da atto volentieri, signor
Presidente, al Ministro dell'interna non 80'01-
tanto deHa p1rontezza con la quale è venuto
a rispondere alle nos,tlre interrogazioni, ma
anche del car,attere n'On rituale e nan eva-
sivo deHa sua rÌ'sposta.

Mi pa,re importante l'acqui'silJione di que~
slta diagnosi: la maDÌ1acome grall1de questia~

ne nazionale che esige una lotta più diffici-
le e più lunga di quella al terra risma, que-
stione qumdi non locale, di una cniminaHtà
nrganizzataeffioientiss,ima, a camttere esclu-
sivamente economico, fondata sulla .produ-
zione ~ ormai purtroppo anche nel nostro
paese ~ e il commercio internazionale del-
la droga.

La ringrazio, signor Ministro, di aver ci-
tato il successo che le forze dell'ordine han-
no messo a segno in questi giorni a Firen-
ze con il sequestro di un quantitativa enorme
di eroina. Si tratta di un successo impoT-
tam:te non saltanta SUQphno sipeciflica del1a
lotta antidroga, ma anche sul piano dello
stato d'animo che 'si era determinata nella
mia città c'On l'uccis,i'One, nel rione da'Ve abi-
to, di un giovane da patte di un alt'l1Ogin-
vane per ragÌ10ni di .droga, de1itto che ha
sollevato da parte della popolazione ~a ri~
chiesta plfe80sante di una diversa 'Organizza-
zione e di una maggiore efficienza deNe for-
ze delll'ordine. Mi pare di poter diTe che quel
calpo assestato al tmfflco della droga abbia
in qua1che modo rassi.cura1;o la popalazione
di una Firenze purtroppo ormai definib:He
come «capitale della P2», una Firenze cui
la mafia, la camorra, la crimÌ'na1li,tà organiz-
;??ata stanno avvicinandosi.

Tuttavia non posso non Ificardare ,U!l1'a:l-
tra diagnos'i, amara e pungente, quella de:l
cardinale di Palermo, farmulata davanti a
un'altra bara, queLla del generale Daltla Ohie-
sa, quando contrappose aHa prontezza e alla

I decisione dei criminali la ~entezza e le Ì1ncer-
tezze deHo Stato e di chi ,lo 'vapp.~esenta.
L'uccisione del genemle DaHa Chiesa deter-
mi'nò un soprassalto anohe nel ParlamentlO
che in pachi giorni approvò, dopo 11UJllghe
more precedenti, la legge ohe va 'Satta ]1 no-
me di un altro caduta per mana della ma-
£j,a: Pio La Tarre. Ci fu .anche una grande

I

reazione di massa, ma che ci ,sia stato un
cambiamento 'sedo, pJ:1Ofondo,lfisolutO' di V'O-
lontà poHtica ~ nan riguarda lei a cui da
atto, signor MinistrO', di una in.dubbia vollOn-
tà politica in questo 'senso ~ devO' anco~
ra dubitare. Si è già parlato in questa di-
battito della lentezza nella Ì1s,tiWzÌone della
Commissiane prevista daHa Ilegge di ,settem-
bre. Anche io mi associa, signor Presidoote,
aHa l1ichiesta che questa Commissione ven~
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ga al più presto messa in grado di funzio.
nare.

Ma vorrei faTe un aJt.ro rilievo. Noi ab.
biamo un motivo, non vorrei di're di soddi-
sfazione, ma di fiducia in qruesto Stato che
abbiamo difeso tutti insieme a pal1tire dal
16 ma'rzo del 1978: H processo ai sequestra-
tori ed assassini dell'onorevole MoI'O e del-
la sua soorta è stato celebrato, essi sono
stati quasi tutti condannati aH/ergastOllo e
sono quasi tutti in carcere (mi semhra che
i latitanti siano uno 'O due). Ma perohè il
terrorismo che sd dice nero, perchè la c~i-
minalità organiÌzzata di ,stampo mafios'O o
camorristico finiscono sempre in procedi.
menti contm ignoti? Perchè qui nessun suc-
cesso, tale da ,rafforzare veramente ia fidu-
cia nello Stato, si è potuto reg:iJsÌ'l:1are?

Credo ,sia leoit'O e doverO'so aVeJJ:1eancora,
più che il sospetto, la certezza di cO'lllniven-
ze, di legami iJllegittimi, arimil110si negli ap-
parati delllo Stato, probabilmente nesswno
escluso. E vorrei richiamarmi ali part:Ìiti, alle
forze po1i:tiche che dov'l'ebbero avvertÌr'e più
aoutamente, came problema incessante, quo-
tidiano, il dovere, mO'mIe e politico insie.
me, di aHontanare, di ostraoizzare per sem-
pre dalla vita pubblica anche lÌ sospetti.

Lei ha fatto i nomi di grandi « famiglie »,
nomi che stanno sui giornal,i ed anche in
Pa.rJamento d'Opo Ja 'sua risposta di stasera.
Le forze politiche, ,le as'sociazroni di vario
genere devono isolare queste «famiglie »,
anche se contro di 10'ro non si 'bI1overanno
porse mai le pTove per conda:nnarle in tribu.
naIe e i giudici 'sono impotenti dinanzi ad
una situazione di questo genere. Non possia-
mo attrribuire esclusivamente a ioI'O il dove-
re di isolare questa gente. C'è la voce pub.
bUca che dice che ,sono cTimdnali e mafiosi.
È un dovere che incombe anche su altri,
non soltanto ,sui giudrci. E gli altrJ sono, in
primo luogo, le forze politiche: implicita-
mente complici quando non agiscono in que~
sto senso per tornaconti elettorali, magari
di voti preferenziali. Credo ohe in questo
c'O!l1sista;il compito, cui leiacceil1il1ava ailla
fine della sua risposta, signOll:'Minislt,ro, di
tutti gli onesti che ci sono in tutti i paJ:1titi.
Oredo sia questo l'unico mezzo per dim'O-
straore, nO!l1a parole, ma a fatti, ~a solida-
rietà con li caduti, con i l'Oro cari che ld

piangono, e la ,solidarietà CO!l1coloro che

sté'JllnO ancora in pTima l,inea neHa lotta sul
r{ fronte aevanmto » ~ mi pare :10abbia det-
to lei, signor Ministro ~ nella :lotta contro
la criminallità orgamzzata. L'unioo mezzo per
esprimere soli:dar.ietà ef.fetti:va è d:lpiù pro-
fondo disprezzo contro que1le {{ .famigli:e» di
cui ,lei ha fattoO i nomi. L'unico mezzo è
l'ostracismo civilleda dichiarare a ques,te {{ fa.
miglie » anche per stroncare quel'la cultu:ra,
tremenda soprat1Ju:tto per i nOlstri giovani,
che abitua a pensare che solo H 'sOpTUiSO
paghi, che so]o 1',intra11azzo, la protezione di
chi conta, dei potenti, porta al successo e
porta magari anche ad avere un posto di
lavoro, che è un diritto sancito dalla Co~
stituzione.

Vorrei aggiungere, se mi permette, signor
Presidente, che credo che i magistratii'm-
pegnati nella lotta aNa cDÌ:minalità orga-
nizzata, come in modo particolare, .H so~
stituto procuratore ucciso di cui lei ~ e
mi ha fatto piacere ~ signor MilIlistro,
mantiene un rÌicOI'dovivissimo per l/incontro
a Trapani, come si '}eggeva sltamane sui
giornali, abbiano chiara la .strada da batte-
[e per arrivare a successi concreti. La cri-
minalità organizzata infatti ha il suo tallone
d'Achille nel flusso di danaro, Ii'llquesti fiu-
mi di danaro senza rispondenza nella realtà
eoonomica dellle divel'se zone, nel fricidagg;io
del denaro sporco. Bisogna seguire la via
degJi accertamenti bancari, del controllo as-
siduo, costante, incisivo delle attività econo-
miche, degli appalti e del mercato del la-
voro, percbè è dalle violazioni delle picco-
le nonne, dai controlli sui conti in banca
che si può risalire alle fonti della crimi-
nalità organizzata e colpirle.

Voglio fare riferimento anche alla que-
stione della banca dei dati. Se c'è da mo-
dificare qualche articolo, come l'articolo
165-ter o altri, delle leggi, vediamolo; dob-
biamo tener conto delle garanzie, dei di-
ritti di ogni cittadino, ma dobbiamo anche
essere inflessibili nell'usare tutti gli stru-
menti che la tecnologia moderna ci mette
a disposizione. Ha ragione, a tale proposito,
il senatore Valiani.

Si è appreso stamani dalla stampa che
con questo magistrato è scomparso un ar-
chivio prezioso; credo veramente che que-
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sto sia un fatto incredibile, che denuncia
il nostro ritardo culturale su certe cose.
l dati, i collegamenti, le notizie e le ipotesi
di cui era in possesso il magistrato ucciso
dovevano essere consegnati a qualche oon-
gegno elettronico, dovevano essere registra-
ti sia pure con tutte le garanzie per i citta-
dini, perchè si ,impone la necessità di un ~a-
varo continuativo in équipe tra i magistrati
specializzati nelle indagini sulla cr.iminalità
organizzata e la poLizia e i carabinieri.

Mi auguro che !'istituzione di un coordi-
namento di ministri e di altri da lei presie-
duto, signor Ministro dell'interno, possa da-
re risultati anche in questo campo, al fine
di non perdere più neanche un indirizzo per
il venir meno di un magistrato.

Vonei fare un ultimo rilievo prima di
concludere il mio intervento, che non ri-
guarda lei, signor Ministro, ma il Mirnistro
della giustizia, al quale anche era indirizza-
ta la nostra interrogazione. Non parliamo
di esiguità dei magistrati, non diciamo che
è necessario un maggior numero di magi- I
strati. Dovremo parlare di tante cose ~ che
qui ometto perchè non è certo questa la
sede ~, che riguardano l'ordinamento giudi-
ziario, le ci'rcoscrizioni eccetera, ma mi H-
mito a soffermarmi su cose estremamente
semplici come il giudice di pace ~ o, se si
vuole, anche solo l'aumento della compe-
tenza del giudice conciliatore ancora a ci-
fre preinflazlone ~ e come l'aumento 'della
competenza penale del pretore. Sarebbero
sufficienti questi due piccoli provvedimen-
ti, che giacciono vergognosamente in ParJa-
mento da anni, per liberare molti magistra-
t.i dane piccole cause e destinaI1li, 'S'peciaHz-
zati, a servire lo Stato a tempo pieno in
numero sufficiente per la lotta alla crimi-
nalità organizzata, pill difficile della lotta
al terrorismo. (Applausi dall' estrema si-
11istra).

COCO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O C O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anzitutto ritengo doveroso ~ an-

che se può sembrare rituale, ma non [o è ~

esprimere, accanto al cordoglio del mio
Gruppo, quello mio personale per la bar-
bara uccisione di un mio amico e collega
che stimavo moltissimo, come tutti peral-
tro, per l'ìmpegno e il coraggio con cui ha
affrontato tanti processi e tanti casi diffi-
cili. e anche io mi auguro ~ come ha fatto
un collega che ha parlato prima di me ~

che i processi da lui iniziati possano esse-
re presto conclusi, e conclusi bene.

Apprezziamo quello che ha detto il Mi-
nistro, quello che è stato fatto e i program-
mi che il Governo vuole portare avanti, non
perchè riteniamo che questi programmi sia-
no perfetti, ma perchè nulla di meglio avrem-
mo da suggerire in questo momento, che
è certamente difficile non soltanto per la
gravità e la persistenza dell'aggressione del-
la criminalità mafiosa, ma perchè, se si vo-
gliono imporre i valori della legalità e del-
l'ordine democratico alle aggressioni di qual-
siasi tipo di delinquenza, noi dobbiamo rive-
dere tutte le strutture e i criteri di difesa
della società e dello Stato.

Faccio soltanto un accenno, anche se il
tema è molto importante, al problema del
Mezzogiorno. Debbo però esternare la mia
convinzione ~ derivante dalla mia espe-
rienza di magistrato alla procura di Tra-
pani e di Palermo e che credo oggi ancora
pill valida ~ secondo cui non esiste più
nel Meridi.one una cultura dell'omertà nel,
senso che il comune cittadino, quando può
farlo liberamente, preferisce coprire i de-
litti invece di collaborare con la giustizia.
Nel Meridione, in Sicilia non si collabora
con la giustizia e si coprono i delinquenti
quando c'è paura, come d'altra parte si fa
~ come diceva giustamente il senatore Va-
Hani ~ in altre parti del paese e in tutto
il mondo e come si faceva quando gli uo-
miDi del terrorismo sembravano dei demo-
ni al di sopra di ogni legge e di ogni capa-
cità di difesa dello Stato.

Abbiamo cercato di dare alla nostra in-
terrogazione soprattutto un taglio politico
per contrastare la ripetitività di questi di-
scorsi e una certa aria di stanchezza che
potrebbe nascere dal fatto che troppe volte
abbiamo ripetuto le stesse cose e abbiamo
chiesto al Governo e ai ministri, ohe devo-
no saperlo, quali fatti, responsabilità, incer-
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tezze, connivenze o paure impediscono che
gli strumenti e gli ,impegni di lotta alla ma-
fia raggiungano i risultati da tutti auspi-
cati. Anche stasera, s.ia pure con molto mi-
nore virulenza che in altre occasioni, abbia-
mo sentito parlare di connivenze politiche
con la mafia; ebbene, il nostro Gruppo e
il nostro partito chiede al Ministro dell'in-
terno principalmente, ma anche agli altri
responsabili competenti in questa materia,
di dirci se ci sono e quali sono non soltan-
to, ripeto, queste responsabilità e queste
connivenze reali, ma anche certi fatti di
omissione per connivenza, per paura o per
incertezza.

Noi vogliamo ribadire il nostro impegno
di lotta contro la mafia e vogliamo ribadire
la nostra volontà di collaborazione con tut-
te le forze politiche e sociali del paese, dove
ci sono persone oneste e persone che capi-
scono la gravità di questa aggressione ma-
fiosa.

n Ministro nella sua risposta ha accen-
nato a un problema che è stato sollevato
nel recente convegno dell'Associazione nazio-
nale magistrati a Palermo, il problema del-
la banca dei dati. Voglio aggiungere altri
due argomenti, uno dei quali è stato già sol-
levato dal collega Gozzini e l'altro riguar-
dante la sicurezza delle carceri.

Noi tutti sappiamo che abbiamo votato
un disegno di legge che istituisce il giudice
di pace e che è molto importante portare
subito a conclusione perchè i magistrati
professionali, soprattutto i magistrati che
sono impegnati nella lotta contro questa
gravissima aggressione criminosa, devono es-
sere liberati da certi tipi di giustizia mino-
re che certamente non sono non importan-
ti o trascurabili, ma non giustificano il co-
sto, le strutture e le procedure della ma-
gistratura professionale. Noi pure abbiamo
votato ~ e ora quasi tutti ce ne siamo di-
menticati ~ un progetto di legge governa-
tivo che modifica in alcuni punti la rifor-
ma degli ordinamenti penitenziari, soprat-
tutto all'articolo 30 e all'articolo 90, per
dare al Governo e ai dirigenti carcerari e
alla magistratura la possibilità di contrasta-
re i fatti di violenza più gravi che si com-
mettono nelle carceri. Infatti nelle carceri,

come pure ha detto il presidente della se-
zione di sorveglianza del tribunale di Pa-
lermo, oggi la mafia continua a comandare
e continua, forse in modo peggiore di quan-
do i mafiosi sono fuori dalle carceri, a pro-
gettare e commettere azioni criminose. Io
faccio solo un accenno perchè non desidero,
in questo momento, alimentare contrasti od
una certa reazione che è stata tentata su
questi fatti.

Quando io, intervenendo in questo dibat-
tito, ho parlato della legge di correzione
della riforma oa:rcerada, un mio amico pre-
sente ha avuto l'ardire di interrompermi
parlando del caso Cirillo e delle responsa-
Mlità che i ministd di questi Governi avreb-
bero avuto per le trattative sul caso Ciril-
lo. Questo è stato certamente un tentativo
di sabotare, un discorso serio sulla riforma
carceraria.

Faccio solo un accenno a quello che alcu-
ni giornali hanno riferito e cioè che io sarei
stato rimbeccato dai magistrati presenti,
perchè io, il mio partito e il Governo sa-
remmo responsabili per il fatto che la legge
di riforma ~ la legge che istituisce il giu-
dice di pace ~ si è bloccata alla Camera dei
deputati. Invece la nostra opinione è molto
chiara ed io l'ho espressa :in un articolo
pubblicato sul nostro giornale « La discus-
sione »: « IiI proge1Jto sul giudice ,di pace,
alla Commissione giustizia della Camera è
stato definitivamente bloccato da quelle con-
sorterie che già mi avevano alquanto infa-
stidito ~ come relatore ~ durante la di--
scussione al Senato, anche diffondendo fra
magistrati e avvocati false informazioni sul
contenuto della riforma, ma che non riesco-
no a formulare nè emendamenti correttivi,
nè proposte alternative ».

È opportuno, quindi, che 'sul tema il Con-
sigHo superiore della magistratura, la ma-
gistratura associata e gli organi forensi as-
sumano posizioni chiare e precise, perchè,
evidentemente, di fronte ~ ripeto ~ ad
una situazione tanto difficile, particolarmen-
te difficile e dolorosamente drammatica in
Sicilia, ma difficile sull'intero fronte di di-
fesa e di resistenza dello Stato, di fronte
alle distruttive aggressioni della criminalità,
noi dobbiamo essere tenaci, pazienti e non
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dobbiamo, certamente, chiedere a nessuno,
neppure al Ministro ed al Governo, risultati
immediati, ma dobbiamo ritrovare questa
unità, un'unità operativa, una unità di im-
pegni ed un augurio.

ConcJludo dicendo che, certamente, pel1S0-
nalmente, non mi fa piacere come parlamen-
tare, nato ed eletto in Sicilia, chiedere di
occuparsi della Sicilia per rafforzare gli stru-
menti di prevenzione e di repressione.

Noi vorremmo chiedere altro: vorremmo
chiedere una maggiore sensibiLità per ca-
pire il desiderio di vita pacifica, di rinasci-
ta e di riscatto della Sicilia; ma, in questo
momento, fino a quando questa emergenza
dovuta all'aggressione mafiosa non sarà ef.
ficacemente combattuta, noi dobbiamo in.
tanto chiedere questo.

Quindi ci ,auguriamo che d progetti del
Governo, soprattutto quelli rivolti a con-
trastare il commercio internazionale della
droga, abbiano il dsultato che tutti ci aspet-
tiamo ed è per questo che garantiamo il
massimo impegno, soprattutto da parte del
nostro partito. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. Avverto che in
relazione allo svolgimento dei lavori della
Camera dei deputati, l'ordine del giorno del-
la seduta di domani potrà essere integrato
con la deliberazione sulle conclusioni che la
1a Commissione permanente, a tal fine even-
tualmente convocata per la mattinata di do-
mani, riterrà opportuno adottare in merito
alla sussistenza dei presupposti richiesti dal-
l'articolo 77, secondo comma, della Costitu-
zione, sui due decreti-legge all'esame del-
l'altro ramo del Parlamento, concernenti en-
trambi la proroga dei termini per il condo-
no tributario.

L'ordine del giorno potrà altresì essere
integrato con l'esame di merito del primo
di detti decreti, che scade il 29 gennaio pros-
simo,

Pertanto, se la Camera approverà in tem-
po utile i predetti decreti, la 6a Commissione
sarà convocata nella mattinata di domani
per rendere alla la Commissione il prescritto
parere, ai sensi dell'articolo 78, terzo com-
ma, del Regolamento. Sempre nella matti-
nata di domani, la 6a Commissione potrà
procedere all'esame di merito del primo dei
due decreti-legge indicati, ancora prima del-
la deliberazione preliminare dell'Assemblea
sulla sussistenza dei presupposti di costitu-
zionalità. Parimenti, nella stessa mattinata,
si riuniranno le Commissioni chhmate ad
esprimere il proprio parere sul suddetto
provvedimento.

Interrogazioni,
annunzio di risposte scritte

P RES I D E N T E. Il Governo ha
inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa.
scicolo numero 81.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

ZICCARDI, PANICO, MOLA, LA PORTA,
ANTONIAZZI, CAZZATO, LUCCHI, GIO-
VANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso che il pro-
blema della disoccupazione si va aggravan-
do sempre di più e che è necessario affron-
tarlo specificamente, gli interpellanti chie-
dono di conoscere:

1) se il Governo è in grado e intende de-
finire programmi di occupazione, cioè di
impostare una specifica politica del lavoro,
nel senso di indicare i reali spazi occupa-
zionali, i comparti produttivi e i settori di
servizi suscettivi di sviluppo;

2) se esiste, ai fini dell'occupazione e del-
la utilizzazione della spesa per la formazio-
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ne professionale, un coordinamento (in caso
positivo indicare esempi precisi) tra l'atti-
vità del Ministero, le politiche economiche,
gli interventi delle Partecipazioni statali e i
programmi poliennali delle Regioni;

3) il numero approssimativo dei nuovi
posti di lavoro che saranno creati nel 1983
dalle misure che il Governo dichiara di vo-
lere attuare.

(2 - 00592)

BARIN. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere gli intendi-
menti del Governo al fine di fronteggiare
con urgenti e nuove iniziative la situazione
creatasi nel comparto delle pomacee a se-
guito degli aumenti di produzione di mele
verificati si nel 1982 e delle difficoltà di mer-
cato interno ed internazionale.

Si sottolinea che:
1) la produzione di mele ha superato

in Italia i 23 milioni di quintali;
2) fenomeno analogo è avvenuto in tut-

ti gli altri Paesi, ad eccezione della Grecia,
con l'accentuazione più rilevante in Germa-
nia, nostro mercato tradizionale di espor-
tazione, con una produzione di 24 milioni
di quintali, mentre nell'intero territorio del-
la CEE la produzione ha raggiunto 80 mi-
lioni di quintali (25 milioni in più dell'anno
precedente) ;

3) le giacenze di mele al dicembre 1982
negli impianti di frigoconservazione nell'in-
tero territorio nazionale erano di 15 mi-
lioni e 700 mila quintali (80 per cento in più
rispetto allo stesso periodo del 1981);

4) gli impianti costruiti dalle coopera-
tive ortofrutticole e dagli operatori, con im-
ponenti finanziamenti pubblici, rischiano di
subire forti squilibri economici nell'impos-
sibilità di collocare i prodotti nel mercato,
con conseguenze pesantissime sul reddito
di numerosissime aziende coltivatrici;

5) lo squilibrio tra produzione ed espor-
tazione, rispetto ai nostri partners europei,
in prodotto sia fresco sia trasformato indu-
strialmente, è ulteriormente aumentato.

L'interpellante chiede, pertanto, al Mi-
nistro:

a) se non ritenga di finanziare un pia-
no di pubblicità più capillare per il consumo

delle mele, sulla scia della prima esperienza
effettuata in collaborazione con il centro
operativo ortofrutticolo di Ferrara;

b) se non valuti opportuno un provve-
dimento per l'aiuto allo stoccaggio preve-
dendo anche un intervento straordinario sul
tipo di quello adottato per la produzione
1975 con il decret~legge 24 dicembre 1975,
n. 686, devolvendo parte dell'imposta di fab-
bricazione per la distillazione delle mele al-
la remunerazione del prodotto con l'obiet-
tivo di evitare ogni distruzione e assicuran-
do ai frutticoltori un prezzo che li inden-
nizzi almeno dei costi di produzione;

c) se non intenda promuovere un in-
tervento, con le disponibilità finanziarie tut-
tora esistenti, per la lotta contro la fame
nel mondo, per la trasformazione di una
consistente quantità di mele in prodotti es-
siccati e a lunga conservazione da fornire
ai Paesi sottosviluppati;

d) se non valuti la necessità che il Go-
verno italiano disponga, come ha già fatto
la Francia, un aiuto straordinario assai con-
sistente per gli operatori singoli ed asso-
ciati sulle spese di trasporto per l'espor-
tazione;

e) se, infine, non ritenga opportuno
promuovere un incontro per coordinare un
piano organico e complessivo con le asso-
ciazioni dei produttori, da attuarsi con im-
mediatezza.

(2 - 00593)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

GUALTIERI, VALlANI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per avere dal Governo pre-
CÌisa ilIlfo9:'maZlÌiOInesUJlle modalità con cui è
srtJaito aSlsCls'si[}lalto dil sostituto pI'OCUiratore
de1:la Repubblica di Tmpani, dottor GÌaIIl-
giacomo Ciaoaio MontaJ1.1Jo,per cOlIloscere a
quaH acceI1tamenti hanno portato le prime
indagà.ni e per sapere se dll GOViemo I1Ìtiene
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di alvere ]n Sdcilia forre suffidoo.:ti e pro-
reS'siOHJ:almente addestrr.a:te per fironteggIDaire
l'assal,to che la mafia sta rportJamdo aMa s0-
cietà civile e ipeèf :niJOroore nell'Isola le con-
dri~io.rui di sicurezza e OiPdime che ~ dttJa:dim,i
hanno diritto di avere. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 ~ 02330)

GOZZINI, BRANCA. ~ Ai Ministri dell'in~
temo e di grazia e giustizia. ~ Di fronte
ruLl'ucois'rone del mag.i:S'trato Giam.giacomo
Ciaccio Montalto, che rinnova la sfida allo
Stato da papDe di potem occulti, si chiede
di oonoscere quali era11lO,le inchieste affi~
date a1 giudioe uccioo, quaM ipotesi slÌ pos~
SaillO'rag.ionevodmelllte fare in ordÌlIle aIÌ.mam~
danti e quale sia, a giudizio del Governo, la
sirt:uaziOll1edeLla lort:ta OOIll1tro,la cl'imim.aJ.irt:à
organizzata in Sicilia. (Svolta nel corso del~
la seduta)

(3 ~ 02331)

COCO, DE GIUSEPPE, ROSSI, MANCI~
NO, DAMAGIO, SCELBA, BEVILACQUA,
GENOVESE, CALARCO, CAROLLO, RIG-
GIO, CERAMI, SANTALCO. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Pre-

messo:

che LidPanl'amem.to, il Governo e le istitu~
zioni democratiche per rendere più efficace
'}a .lotta oo311bro1113.mafia e 'la cri!min:alità or-
ganlÌzzéllta hanno p,rovveduto all,la emanazio~
ne deLla [egge i:s,ti<tutJiiVadeM'alto Commissa~
mo e di utiÌ1lizzazione dei ,serViÌzi di skurez~
za nella lotta alla mafia;

che i magistrnti sicimani, SOpI1éllttu!\!toquel-
l,i de>NaProcura de1lJa Repubb1ioa e deU'Uf-
frldo d'struzione di Pailermo, adempiono ai
loro doveri con energia e dedizione esem-
pIalli, oome ha di rOOeJ1!teriCOiIlosci.urt:o:nel
suo convegno di Pa}eI1ffio['Associrazione :n;a-
ZJÌ'OInalemagistil"ati ribadendo ,aM'unanimiltà
quesrt:i impegni;

che eguale .giudizio positivo me:ri1a l'at~
tivi,tà dellile fo:rze dell'oI'dine;

che ,la mobilitazione politica e ,sociale oon~
tro ,la ma.fÌ'a è ormwi generale e cosrt:ante, ma
che, nonoSttani\:e tutto queSIto, de organ:rizza~
zLiOind mafiose hallll10 ranoora oolpi,to un ma~

gi's,trato, :ill giudice Giaccio MontaJ1to, partli-
codarmente impeg.ntato neLLa ,lot:ta contro la
ooI1ru:lJiooe e ila violenza,

gtn Ìin.troorogoo:ti chiedon.o di conoscere:

qu.aJ1ifart:tJi, respansa!bitlÌità, i!!1JOOrtezze,pau~
re o connivenze impediscono che gli stru~
meDIti e gJi :impegni di dotta ailila mafia mg-
giiUJIlgam.oj risuLtati da tutti auspicati;

in partirol'a:re, quali Lirnli,ZJÌatJive'S[I8JIlOSrDa-
te assunte, anche d'accordo con altri Stati,
e quali rÌisuLtati sÌ'aJno 's'tati mggiÌUill.1i neLla
1ort:ta contro illl oommercio della droga che
rappresenrt:a, specd:aJmClI1Jte per gli Ì!Ilgenu
gu:ad.ag111lÌche permei!:te, dd pUiDlto di forza
principale delle peggio:ri fOI'me di orlÌmin<l-
lità che ooJI1I'ompono e ÌIIlsl8JIlguÌlIlaiD.oIra Sici-
lia e molti altri territori italiani. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 ~ 02332)

GUERRINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere:

a che punto 'Sono Je trattative too i G0-
verni ital\iano e libico in ordine alla ipotesi,
:più volte accreditata dallo stesso Governo
itaLiano, dell'acquisto da parte libica del
gruppo industriale Maraldi, già commisrsa-
T.iato;

ne[ caso che venisse confeI1IIlata l'illCO!ll~
sistenza dell'ipotesi ricordata, nOllost8lllte
che sopra di essa lavodno tutt'Ora ,le banche
interessate e l'avvocato di Mario Maraldi,
quale sia la propost'a del Governo circa ras-
setto proprietario del gruppo Maroldi ormai
giunto aHa conclusione della gestione c'Om-
mi'ssari:a1e.

(3.02333)

ZICCARDI, ANTONIAZZI, PANICO, CAZ~
ZATO, MOLA, LUCCHI, LA PORTA, GIO~
VANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per oonoscere lÌ.
tempi delle inizi'ative legÌislative che ill G0-
verno intende attuare per fapplicazioo.e del.
l'intesa sottoscritta il22 gennaio 1983 dal Go-
verno, dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e
dalle organizzazioni degli imprenditori.

(3 -02334)
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MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere se non ritenga 'Urgente esporre al
Parlamento gli orientamenti del Governo sul-
la minacciata localizzazione a Gioia Tauro
della centrale a carbone, contro la quale cul-
tura scientifica e movimenti popolari, Consi-
gli comunali e uomÌlJ:1'Ìpoliti:oi hai11nodichia-
rato e manifestano fondate opin10nÌ.

(3 -02335)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso e considerato:

che per il combinato disposto dei decre-
ti ministeriali in data 3 settembre e 15 otto-
bre 1982, che indicano le classi di concorso
a cattedra e stabiliscono i titoli per acce-
dervi, la laurea in matematica non è rico-
nosciuta titolo valido per adire alla classe
di concorso LXV-matematica e fisica;

che peraltro alla predetta classe di con-
corso possono partecipare i laureati in fi-
sica, scienze fisiche e matematiche, mate-
matica e fisica, astronomia, discipline nau-
tiche;

che in tal modo si preclude ai laureati
in matematica di insegnare matematica e
fisica negli istituti nei quali le due materie
sono abbinate in un'unica cattedra, mentre
paradossalmente un simile criterio non vie-
ne applicato ai laureati in fisica,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intenda porre rimedio a questa si-
tuazione mediante una rettifica dei decreti
citati in premessa da effettuare in relazio-
ne all'entrata in vigore della legge sulla ri-
forma della scuola secondaria superiore e
comunque prima dell'indizione del primo
concorso ordinario a cattedre previsto dal-
la legge n. 270 del 1982.

(4 - 03511)

LA RUSSA Vincenzo. ~ Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell' artigiana-
to. ~ Premesso che il Ministro, con telex
datato 19 gennaio 1983, ha assicurato ai
dipendenti dell'industria chimica ACNA di

Cesano Maderno, in provincia di Milano,
che nella settimana tra il 7 ed il 12 feb-
braio 1983 si sarebbe incontrato con i di-
rigenti della «Montedison », la società che
controlla l'ACNA, nonchè con il consiglio
di fabbrica e gli amministratori locali dei
comuni interessati, per risolvere i gravi pro-
blemi aziendali ed occupazionali della pre-
detta azienda, si chiede se il Ministro non
ritenga di condividere l'opinione dell'inter-
rogante, dei parlamentari, dei dirigenti poli-
tici, degli amministratori locali e dei dipen-
denti dell'ACNA, riuniti in assemblea il 24
gennaio ultimo scorso a Cesano Maderno,
secondo la quale dovrebbe essere fatto uf-
ficialmente presente agli amministratori del-
la « Montedison» di sospendere ogni inizia-
tiva riguardante l'ACNA ed in particolare
ogni iniziativa tendente ad incidere sulla si-
tuazione occupazionale dell' azienda e sulla
sua produttività.

(4 - 03512)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Una recente circolare
della Presidenza del Oonsiglio, con la quale
si damno particolari regale per la concesSlio-
ne di aspettative e di permessi ai dipendentii
statali e degli enti pubblici eletti nelle Am-
ministraZJioni locali, sembra, all'interrogan-
te, non tenere suf£iciente conto di una de-
cisione delLa Corte costituzionale (la n. 19
del 1981), laddove viene equiparato il lavo-
ro dal pubblico dipendente svolto nell'Am-
ministrazione di appartenenza all'impiego
pubblico.

L'intenrogante chiede di conoscere re, in
attesa di una più precisa disciplina legisla-
tiva, il Governo intenda adeguaTe la propria
interpJ1etazione alla motivazÌ:one della :indi-
cata decisione.

(4 - 03513)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dcll'arti-
co~o 147 del Regolamento, rl'interrogazione
n. 3 - 02326, dei senatori Romei ed alur'i,
sull'-autuazione dei 'recenti aooordi sim.dacat1i
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sw costo del lavoro, salrà svolta presso Ja
Il a Commissione permanel1!te (Lavoro, emi~
grazJ.ooe, preVi1denza 'Soo:UaJle).

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 27 gennaio 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 27 gennaio, alle ore 16,30, con :il seguen-
te ordine del giorno:

1. Deliberazione sulle conclusioni adottate
dalla la Commissione permanente, ai sen-
si dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, in ordine al disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge
21 gennaio 1983, n. 9, concernente modi-
ficazioni al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi (2160).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Interpretazioni, modificazioni ed inte-
gl'azioni al decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul rior-
dinamento della docenza universitaria, re..
lativa fascia di formazione nonchè speri-
mentazione organizzativa e didattica
(1936).

SAPORITO e DELLAPORTA.~ Integra-

zione all'articolo 12 della legge 21 febbraio
1980, n. 28, per il riconoscimento di servizi
(861).

SAPORITO ed altri. ~ Modifiche all'ar-
ticolo 111 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, concer-
nente il riordinamento della docenza uni-
versitaria (1669).

FIMOGNARI ed altri. ~ Norme di inte-
grazione del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in ma-
teria di giudizi di idoneità a professore
associato (1790~

FIMOGNARI ed altri. ~Norme di in-
terpretazione del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,
in materia di giudizi di idoneità a profes-
sore associato. Applicazione dell'articolo 5
della legge 21 febbraio 1980, n. 28, relativo
alla composizione delle commissioni giu-
dicatrici (1791).

BAUSI ed altri. ~ Inquadramento dei

tecnici laureati di ruolo nel ruolo degli
assistenti universitari confermati (1933).

BAUSI ed altri. ~ Modifica dell'artico-
lo 34 del decreto del Presidente della Re..
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, concernen-
te il riordinamento della docenza univer-
sitaria, relativa fascia di formazione non-
chè sperimentazione organizzativa e didat-
tica (1976).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati SARTI ed altri. ~ Norme
per la cessione da parte del.!'AmminiS1tra~
zione dei Monopoli di Stato al comune di
Bologna dell'immobile denominato ex Ma-
nifattura tabacchi ubicato a Bologna fra
le vie Azzogardino e Riva di Reno (1966)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. SAPORITO ed altri. ~ Estensione dei
benefici di cui alla legge 11 febbraio 1980,
n. 26, ai dipendenti statali il cui coniuge
presti servizio all' estero per conto di en-
ti, società ed istituzioni non statali (1153).

3. Interpretazione dell'articolo 2 della
legge 6 febbraio 1981, n. 21, recante pro~
roga dei contratti stipulati dalle pubbli-
che amministrazioni per favorire l'occu-
pazione giovanile (1478).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


